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IL PICCOLO 1 


BARCELLONA L'australiano Ian Thorpe ha conquistato 
la medaglia d'oro dei 400 metri sl. Medaglia d'ar- 
gento l'altro australiano Grant Hackett, di bronzo 
il romeno Dragos Coman. Massimiliano Rosolino si 
è classificato quarto. L'azzurro aveva iniziato bene 
entrando in finale con il quarto tempo (nella sua 
batteria era secondo alle spalle dell'australiano 
Hackett) di 3'49”59. Male invece Emiliano Brembil- 
la. Fallito il passaggio alla finale. Il quartetto az- 
zurro (Vismara-Galenda-Scarica-Magnini) classifi- 
catosi sesto nella finale della 4x100 sl, ha invece 
stabilito un nuovo primato italiano col tempo di 
3°15”99. Il precedente (8’17”66) era stato ottenuto 
da un quartetto con Lanzarini al posto di Vismara). 

Gli Stati Uniti hanno conquistato la medaglia 
d'oro nella staffetta 4x100 sl. La medaglia d'argen- 
to è andata alla Germania, quella di bronzo all'Au- 


Fioravanti entra nella finale dei 100 rana in programma oggi. Setterosa nei quarti con l'Olanda 


Thorpe oro nei 400 sl, Rosolino quarto 


stralia. L'Italia (Vianini-Chiuso-Parise-Striani) si è 
classificata ottava. 

Domenico Fioravanti, quarto nella prima delle 
due semifinali dei 100 metri rana, si è qualificato 
alla finale in programma og Peri colori azzurri è 
stato dunque il momento del riscatto. Lo stesso ob- 
biettivo non è stato centrato, invece, dall'azzurra 
Parise, che è rimasta esclusa dalla finale dei 200 
misti. ‘Oggi il Setterosa di pallanuoto affronterà 
l'Olanda per l’accesso alle semifinali. Domani toc- 
cherà agli uomini contro l'Australia che a sorpresa 
ha battuto la Croazia 10-6. Per le ragazze è una sfi- 
da classica, contro una superpotenza della palla- 
nuoto, campionesse del mondo nel 1991 nella secon- 
de edizione iridata con la sezione aperta anche alle 

onne, 
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Thorpe si aggiudica la finale dei 400 stile libero. 


GRAN PREMIO DI GRAN BRETAGNA Uno squilibrato invade la pista come in Germania nel 2000 e porta fortuna al ferrarista. Bella partenza di Trulli. Raikkonen terzo 


Schumi in giornata «no» ma Rubinho stravince 


Il brasiliano con sorpassi entusiasmanti rimonta fino al primo posto. Secondo Montoya, quarto Schumacher 


‘AI Tour il giorno di Simoni 
Armstrong sempre in giallo 


Simoni esulta dopo la grande impresa sui Pirenei. 


LOUDENVIELLE E finalmente arrivò il giorno di Gilberto Si- 
moni al Tour de France. Il re del Giro, uscito di classifica 
già dalla crono a Si uadre e irriso anche da qualche avver- 
sario per una a che ha tradito le roboanti dichiara- 
zio ella vigi n he trionfato nella quattordicesima tap- 
ka la più massacrante delle tre pirenaiche consecutive, 
Saint Girons-Loudenvielle. Il capitano della Saeco, in 
fuga dopo soli 4 chilometri di gara, ha regolato allo 
shape i suoi COMPAgnI d'avventura, il francese Richard 
irenque (Quick Step-Davitamon) e lo svizzero Laurent 
Dufaux (Alessio). Quarto, a 3" e dopo una discesa incredi- 
bile verso il traguardo, un altro italiano, Andrea Peron 
(Csc), varesino che negli ultimi metri ha anche cercato di 
beffare il trio d'attaccanti. Non cambia padrone la ma- 
glia gialla. ro resta sulle spalle dell'americano Lance Ar- 
Imstron; me ( Us Postal), messo alle corde non da Jan Ullrich 
ma da Alexandre Vinokourov, il kazako che, partendo in 
salita, ha sfiorato l'impresa ed il primato in classifica. Do- 
po due settimane di Tour de France fallimentari, con 
una classifica compromessa in una deludente cronome- 
tro a squadre, Gilberto Simoni ha così trovato la zampa- 
ta del riscatto sul suo terreno naturale, la montagna. 
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SILVERSTONE Sarà stato per la 
resenza ai box di Arnold 
chwarzenegger, ma a Sil 

verstone si è visto un Gran 

Premio degno di un film 

d'azione. In una corsa ricca 

di sorpassi, emozioni e col- 

pi di scena, Barrichello con 

una splendida serie di sor- 
assi ha vinto il Gp di 
ran Bretagna, prima vit- 
toria stagionale e sesta del- 
la carriera. Ha dato così 
una bella mano a Michael 

Schumacher, quarto, nella 

lotta per il ondiale, dal 

momento che Raikkonen, a 

ua ‘o al comando, alla fine 

unto terzo SHAGASoRDo 
do un solo punto su Schu- 


mi. 

E visto che Ralfè finito fuo- 
ri dalla zona punti, il secon- 
do posto di ontoya non è 
bastato alla Williams per 
tenere il passo della Rossa 
tra i costruttori: ora il team 
di Maranello ha 118 punti, 
10 in più della scuderia an- 
glotedesca, che aveva domi- 
nato le ultime due gare. 
Tante le analogie col primo 
successo di Barrichello con 
la Ferrari (luglio 2000 in 


Germania): come allora il 


brasiliano ha effettuato 
una fantastica rimonta, co- 
me allora la gara è stata 
condizionata da un folle 
che ha invaso la pista. Era 
l'11.0 giro quando un uomo, 
con tanto di cartelli che in- 
vitavano a LE la Bib- 
bia, ha eluso la sicurezza e 
si è fiondato in pista, facen- 
do temere la tragedia, con 
le vetture che lo sfioravano 
a 300 all'ora prima che un 
commissario lo trascinasse 
fuori. L’inconveniente, abbi- 
nato all’ingresso della Sa- 
fety car e a un maxi ingor- 
go ai box, ha rimescolato le 
carte, con le due Ferrari in- 
truppate a centro gruppo. 
Poi i recuperi delle Rosse. 
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Incontenibile la gioia di Barrichello, «innaffiato» da Montoya altermine di quella che il colombiano ha definito la gara più emozionante dell'anno. 


I CALCIO SERIE A FEENEESE RI IE | DA 
Praticamente chiuso l'affare Lazio-Udinese: Castroman va in Friuli, Pizarro e Jorgensen sul Tevere | Il capitano della Triestina si presta a fare da chioccia ai compagni 


Vieri, sogno proibito del Chelsea Bega: «Siamo giovani ma motivati» | 


1 Abramovichoffre nuovamente a Moratti 30 milioni di euro | L'allenatore Tesser detta il motto: Dobbiamo aiutarci l'un l’altro» 


Chiuso IU 


affare Lazio-Udinese: Pizarro, qui in azione, approderà con Jorgensen in riva al Tevere. 


ROMA Roman Abramovich 
non si arrende. Il plurimi- 
liardario «padrone» del 
Chelsea torna all’attacco di 
Christian Vieri e offre di 
nuovo all’Inter 30 milioni 
di euro pronta cassa. Ma 
non basta. Il Paperone rus- 
so bussa anche alla porta 
della Roma per Emerson e 
a quella del Real Madrid 
per Raul per il quale si dice 
pronto a sborsare addirittu- 
ra 50 milioni di euro. 

Il mercato italiano, inve- 
ce, è sempre animato dallo 
scambio Lazio-Udinese. 
Stavolta l’affare sembra es- 
sere proprio andato in por- 
to. Pizarro e Jorgensen vo- 
leranno alla corte di Manci- 
ni visto che Castroman, 
non convocato dalla Lazio 
per la sua tournée america- 
na, sembra aver accettato 
il trasferimento nel capoluo- 
go friulano. La Lazio, inol- 
tre, ha praticamente forma- 
lizzato l’acquisto di Deme- 
trio Albertini mentre il 
club di Baraldi trasferirà 
in cambio al Milan Panca- 
ro. 
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AMPEZZO La Triestina ha co- 
minciato ieri mattina ad 
Ampezzo il lavoro vero e 
proprio. Tesser ha suddivi- 
so in due gruppi la comiti- 
va: una parte in palestra, 
l’altra in campo a provare i 
primi movimenti difensivi. 
L'allenatore Tesser, che si 
aspetta altri arrivi (giocato- 
ri di una certa esperienza) 
da la sua impronta: «Dob- 
biamo essere pronti ad aiu- 
tarci l’uno con l’altro». 

Il capitano Francesco Be- 
ga, investito della funzione 
direttamente dal presiden- 
te, è pronto a fare la chioc- 
cia dei tanti giovani che sa- 
ranno i compagni dell’av- 
ventura 2003-2004: «Le me- 
dia è l’anno 1979. Siamo 
giovani ma anche l’anno 
scorso la situazione era si- 
mile. Partiamo fiduciosi, sa- 
pendo che alla fine sono le 
motivazioni a fare la diffe- 
renza. Ho questa responsa- 
bilità e non mi tiro indie- 
tro. Ma anche in passato, 
pur senza la fascia di capi- 
tano, le responsabilità me 
le sono prese». 
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In ritiro ad Ampezzo 22 alabardati molto, troppo giovani hanno cominciato la preparazione precampionato 


Tesser: «Dobbiamo aiutarci uno con l'altro» 


TRIESTE Manolo Gennari 
per il momento resta alla 
Triestina. È partito rego- 
larmente per il ritiro di 
Ampezzo, si sta allenando 
come ha sempre fatto an- 
che nella stagione scorsa, 
decisamente avara di pre- 
senze in campionato e 
Coppa Italia. La società 
avrebbe voluto scaricarlo, 
cederlo all'Alto Adige, ma 
l'attaccante ha declinato 
l'invito. Preferisce rimane- 
re vicino alla casa di Me- 
stre, dove risiede la mo- 
glie e l'erede Marco, a co- 
sto di lasciare il mondo 
del calcio e cambiare vita. 

«Gennari non si tocca, 
gli saremo grati per sem- 
pre» - è l'opinione della 
parte più ro- 
mantica del ti- 
fo alabardato. 
Quella che 
non ha dimen- 
ticato la finale 
al Porta Elisa 
di Lucca quan- 
do Robocop, co- 
me è stato ri- 
battezzato da 
quel giorno, in- 
saccò dal di- 
schetto un pal- 
lone rovente 


taccante altoa- 
tesino fanno piacere. Ha 
rifiutato la sistemazione 
di Bolzano, dove abitano i 
suoi genitori, per motivi 
familiari che non intende 
mettere in secondo piano. 
Si è comportato allo stes- 
so modo la scorsa stagio- 
ne, dicendo di no alla Luc- 
chese e il Pisa. Mica piaz- 
ze e squadrette da poco. 
«Voglio stare calmo, la- 
sciare le tensioni più lon- 
tane possibili e lavorare 
bene per essere ancora 
utile alla Triestina. Non 
ho ancora parlato con Tes- 
ser, ma prima o poi so che 
l'allenatore verrà da me e 


Gennari non lascia l'Alabarda 
ma la società non lo vuole più 


«sede, dicendo in faccia all' 


mandando la accadrà nei 
Triestina in prossimi me- 
serie B. Ricor- sb. 

di che all'at- Manolo Gennari Il mercato 


Il tecnico, pronto a fare la chioccia ai compagni, ottimista perché 


gli chiederò solo di giocar- 
mela alla pari con tutti» - 
è l'intenzione di Gennari, 
una storia in comune con 
il difensore Filippo Medri 
che la società vorrebbe an- 
che mandare via. Il con- 
tratto li tutela fino in fon- 
do, ma la coppia Berti-Se- 
eber non intende transige- 
re su tali questione, la- 
sciando da parte i senti- 
mentalismi. 

Anzi, il presidente ha 
già preso di mira Gennari 
al momento del ritrovo in 


attaccante e davanti a tut- 
ti quello che pensava, ri- 
petendosi nella conferen- 
za stampa di venerdì 
(«concepisce il calcio in un 
raggio di 100 
chilometri, bi- 
sognerà aspet- 
tare che .il 
Thiene e il Bel- 
.| lunoponte sia- 
no promosse 
in B»). Freccia- 
tine sulle qua- 
li il giocatore 
preferisce non 
rispondere: 
«Non voglio fa- 
re polemiche, 
vediamo cosa 


rimane aperto 
fino alla fine di agosto, 
Berti farebbe i salti di gio- 
ia anche per rescindere 
un contratto che scade nel 
giugno del 2004. Intanto i 
vecchi «cassaintegrati di 
lusso» hanno trovato un' 
adeguata sistemazione in 
C2: Alessandro De Poli ha 
firmato un biennale al 
Mantova, Gianluca Birtig 
ha raggiunto il maestro 
Adriano Fedele al Porde- 
none. In serie D, al Tren- 
too al Mezzocorona, fini- 
rà invece Max Caliari. 
p.C. 


AMPEZZO Amilcare Berti seru- 
ta e controlla da bordo cam- 
po i suoi giovani pupilli. 
in canottiera il presidente, 
mostra i muscoli come gli ac- 
caldati alabardati, divisi 
dall'allenatore Tesser in 
due gruppi: il primo a suda- 
re in palestra con il prepara- 
tore atletico Renoso, l'altro 
a provare gli schemi difensi- 
vi sotto lo sguardo vigile e 
gli insegnamenti del tecnico 
e il vice Strukelj. In un an- 
golo il preparatore Cortiula, 
Invece, mette sotto i portieri 
dando una ripassatina ai 
fondamentali. 

il quadretto di Ampez- 
zo, località carnica dove la 
Triestina ha iniziato da ieri 
il ritiro. Solito albergo, la 
stessa spola in pullmino, 
ma quest'anno ci sono tante 
facce nuove nella hall. Auba- 
meyang con un beauty-case 
in mano, Boscolo che saluta 
la fidanzata Elena passata 
a trovarlo, il neoacquisto 
Sportillo sbarbato di tutto 

unto, complice il gran cal- 


o. 
Sono 22 gli alabardati, do- 
Di l'arrivo dagli States di 
rubellini. Non è l'unica pre- 
senza a stelle e strisce, as- 
sieme al sempre pimpante 


«Gube» si è aggregato anche 
il giovane attaccante Chic- 
co, triestino che vive in Ame- 
rica e già lo scorso campio- 
nato aveva svolto un provi- 
no con l'Unione. All'appello 
mancano, oltre ai tre azzur- 


rini impegnati con l'under 
19 (Aquilani, Ferronetti, 
Mantovani), l'infortunato 


Noselli, alle prese con la rie- 
ducazione del ginocchio ope- 
rato e la coppia Baù-Ciullo, 
rimasta a curarsi a Trieste. 
Entrambi devono sistemare 
una distorsione alla caviglia 
rimediata nel corso dell'esta- 
te. 

«La media della squadra 
è l'anno 1979? Non sarebbe 
male anche per il sottoscrit- 
to scalare qualche primave- 
ra» - è la battuta di France- 
sco Bega, uno dei veterani 
del gruppo, con il compito di 
indossare la fascia di capita- 
no in campo e anche fuori. 
Gli viene chiesto un ruolo 
da chioccia: «La rosa è mol- 
to giovane, ma dopo tutto 
anche l'anno scorso la situa- 
zione era simile. Partiamo 
fiduciosi, sapendo che alla fi- 
ne sono le motivazioni a fa- 
re la differenza. Il ruolo di 
capitano fa piacere, le mie 
responsabilità me le sono co- 


munque sempre prese an- 
che in passato, quando non 
indossavo la fascia». Un sor- 
riso di Bega, anche se il com- 
pito assegnatogli non è dei 
più semplici. Il difensore 
non nasconde un leggero im- 
barazzo davanti a tutta gio- 
ventù, come fa il collega di 
reparto Bacis che continua 
a essere corteggiato da altre 
squadre. Non più dal Siena, 
ma dal Cagliari del ds Saler- 
no, che l'anno scorso era riu- 
scito a portarlo al Messina. 
«Il presidente mi stima 
molto come persona e gioca- 
tore, anche quest'anno ha 
preso dei giovani molto inte- 
ressanti. Nel calcio, in que- 
sto momento, c'è tanta gen- 
te a spasso e nelle prossime 
settimane potranno essere 
fatte le prime valutazioni. 
Ho fiducia, non penso che 
voglia fare brutta figura» - è 
l'opinione di Bega. 
ntanto la Triestina si tuf- 
fa nel lavoro fisico. L'im- 
ronta la dà direttamente 
‘allenatore, un uomo che 
spiega e parla molto in cam- 
po: «Dobbiamo essere pronti 
ad aiutarci uno con l'altro» - 
raccomanda ai difensori. 
Una frase che dice tutto. 
Pietro Comelli 


le motivazioni ci sono 


Zamparini ha fatto una rosa ampia e di classe per il Palermo, il Toro di Ezio Rossi si è liberato di Lucarelli mandato a Livorno 


Il Piacenza compra ancora, il Treviso con i piedi di piombo 


Eugenio Corini 


TRIESTE Dopo la chiusura de- 
gli stand milanesi, il calcio- 
mercato continua. Seppure 
tra mille difficoltà che stan- 
no sconvolgendo la cadette- 
ria. Non sì sa ancora quan- 
te saranno le squadre iscrit- 
te al torneo, molte rischia- 
no il «niet» da parte della 
Covisoc, il Pescara va in ri- 
tiro con 21 giocatori dei 
quali 7 della Primavera, il 
Vicenza viene fischiato dai 
propri sostenitori non appe- 
na la squadra sale sul pull- 
man per il ritiro. In realtà 
mezza serie B è ancora da 
costruire: da qui al 31 ago- 
sto di nuovi arrivi se ne con- 
teranno a dozzine. 

Chi non si ferma è il soli- 
to Palermo che, prima del- 
Tarrivo di Michele Ferri 
(un contratto quinquennale 
per l’ex alabardato) si era 


assicurato Eugenio Corini. 
L’ex «genio» del Chievo è co- 
stato a Zamparini 750 mila 
euro più i prestiti di Santa- 
na e Morrone, mentre a Co- 
rini andranno 520 mila eu- 
ro a stagione. - ; 

Il Piacenza si è mosso al- 
l'improvviso, arraffando di 
tutto: il difensore Stefano 
Fattorini dal Torino, i cen- 
trocampisti Miceli (Samp- 
doria) e Lucenti (Cagliari) 
e le punte Beghetto (Chie- 
vo) e Cipriani (Bologna) e 
ora attende il centrocampi- 
sta offensivo Zanchetta del 
Chievo lo scorso anno a Vi- 
cenza. 

All'improvviso è ricomin- 
ciato il balletto delle punte. 
Cristiano Lucarelli ha la- 
sciato il Torino (per la felici 
tà di Ezio Rossi che ora vuo- 
le il modenese Fabbrini) 


L’ex centrocampista alabardato che arrivava dal Gabon presenta il figlio che Ancelotti considera molto 


Aubameyang farà bene, garantisce papa Pierre 


«E’ svelto e gioca con i due piedi. Però è irruente, deve diventare riflessivo» 


TRIESTE «Il mio obiettivo sarà 
quello di tentare di fare gol 
e di aiutare il resto della 
squadra». Catilina Aubame- 
yang ha solo diciannove an- 
ni, ma la stessa grinta e la 
stessa voglia di papà Pier- 
re. Il nuovo e l’ex gabonesi 
alabardati hanno in comu- 
ne anche lo stesso sorriso 
perenne, la simpatia tipica 
degli uomini d’Africa e la vo- 
glia di emergere nel mondo 
del pallone. 

Pierre aveva fatto i baga- 
gli da Albertville per trasfe- 
rirsi in francia, prima di ap- 
prodare qualche anno orso- 
no alla Triestina. Dietro si 
è portato tutta la famiglia, 
che ora vive a Milano, mal- 
grado lo scorso anno l’ex ala- 
bardato fosse costretto lon- 
tano da casa per giocare a 
41 anni nel Rouen, seconda 


lega francese. Ma la vera 
fortuna di famiglia gli Auba- 
meyang l'hanno trovata a 
Trieste, dove Gigi Piedimon- 
te (l’ex ds alabardato è ap- 
pena stato operato al cuore 
in una clinica del Carso) 
aveva addocchiato il giova- 
ne Catilina portandoselo ap- 
presso alla Reggiana. Due 
anni in maglia granata e 
poi il grande salto nel Mi- 
lan, nella Primavera di Tas- 
sotti. 

Papà Aubameyang parla 
del suo pargoletto maggiore 
come fosse un gioiello di fa- 
miglia. «Non dovrei farlo — 
sorride Pierre — ma devo di- 
re che mio figlio è proprio 
bravo. Nel Milano ha debut- 
tato in Coppa Uefa in Porto- 
gallo giocando anche uno 
spezzone di Champions Lea- 
gue a La Coruna. È molto 


diverso da me: innanzi tut- 
to lui ha due piedi e può gio- 
care indifferentemente a de- 
stra e a sinistra. Io, purtrop- 
po, di piede ne avevo solo 
uno: il destro. E poi è velo- 
cissimo. Perfetto per il cal- 
cio di oggi. Sa coprire ma 
anche attaccare: lui cerca 
sempre il gol, ha una voglia 
matta di emergere». 

Ma avrà pure qualche di- 
fetto sto campioncino? Pier- 
re aggrotta la fronte, si ag- 
giusta il cappellino nero, 
sorride e finalmente ne tro- 
va uno. «È troppo impulsi- 
vo! Sto cercando di metterlo 
a posto perché nel calcio ci 
vuole volontà ma anche cer- 
vello. Lui va come una bom- 
ba, invece vorrei farlo ragio- 
nare. Ma questo in tutto: 
quando mangia, mangia co- 
me corre tutto in fretta. Al- 


Matarrese pessimista sull'inizio dei tornei a causa delle pay-tv e della serie B 


«Campionati? Ci sarà ritardo» 


ROMA I problemi legati alla 
creazione della nuova piat- 
taforma televisiva digitale 
Gioco Calcio, che sarebbe 
la seconda dopo Sky Italia 
che ha assorbito Stream e 
Telepiù, potrebbero provo- 
care anche quest'anno lo 
slittamento dell'inizio dei 
campionati di A e B. Lo ha 
detto il vicepresidente vica- 
rio della lega calcio, Anto- 
nio Matarrese. «Potrebbe 
nuovamente slittare l'inizio 
del campionato e temo sla 


molto difficile che possa 
partire nei tempi giusti. In 
Lega abbiamo fatto il pun- 
to della situazione qualche 
giorno fa e torneremo a ve- 
derci giovedì prossimo, il 
giorno dopo il consiglio fede- 
rale». 

«Dobbiamo mettere a 
punto dei passaggi tecnici 
legati alla nuova piattafor- 
ma televisiva - ha aggiunto 
il vicepresidente - e anche 
l'attività promozionale e la 
conoscenza di contatti che i 


nostri tecnici stanno pren- 
dendo con quelli di Sky Ita- 
lia. Si va avanti, ma questo 
stato di agitazione in cui si 
procede ha spaventato gli 
investitori, per cui siamo 
molto preoccupati e temia- 
mo per la nostra piattafor- 
ma». 

Ma quale sarà il formato 
della prossima serie B, 20, 
21 0 24 squadre? L'assem- 
blea di Lega chiederà di an- 
ticipare la riforma dei cam- 
pionati creando una B allar- 


le volte dovrebbe avere più 
pazienza». E Pierre se la ri- 
de, pensando agli altri due 
figli. Uno gioca nella Pro Pa- 
tria, l’altro ha soli 14 anni 
ma pare il più promettente 
di tutti. Mamma Aubame- 
yang, invece, è stufa della 
nebbia della Lombardia e 
vorrebbe trasferirsi a Trie- 


ste assieme a tutti i gioielli 
di famiglia. stata lei a 
consigliare a Catilina di in- 
dossare la maglia alabarda- 
ta. «Lei ama il mare e an- 
che Catilina — assicura il pa- 


' pà-procuratore —, Sono cer- 


to che a Trieste farà bene. 
Ormai è un giocatore vero». 
Alessandro Ravalico 


Catilina Aubameyang, garantisce papà Pierre. 


gata a due gironi? «No - ha 
risposto Matarrese - perchè 
non Vogliamo sentire parla- 
re di riforma e quindi nem- 
meno della B su due gironi, 
proposta già bocciata. Mar- 
tedì ci troveremo con una si- 
tuazione difficile da gesti- 
re, e non so proprio dire co- 


sa. succederà. Dobbiamo 
studiare il formato della se- 
rie B, ma chi ci dice che poi 
la magistratura ordinaria 
non interviene? In un pae- 
se normale questa Ssituazio- 
ne avrebbe già provocato 
un intervento forte da par- 
te del Coni». 


prendendo la maglia nume- 
ro 99 del Livorno: quella 
dell’anno di nascita delle 
Brigate autonome livorne- 
si, L’Ascoli si è assicurato il 
Pampa Sosa che l'Udinese 
non voleva più ed è iniziata 
la girandola di stranieri. 

Il Verona potrà contare 
sul tandem Myrtaj (Cese- 
na), Mihalcea (Genoa) oltre 
al giovane congolese Papa 
Waigo, mentre il Bari si è 
recato sino a Città del Mes- 
sico per acquistare la pun- 
ta uruguaiana Marcelo Li- 
patin. Il Venezia di Franco 
Dal Cin ha fatto arrivare 
da Montevideo il difensore 
Pablo Hernandez e dall’ar- 
gentina Huracan il manci- 
no Cristian Fernandez. E 
ora pensa all’attaccante al- 
banese Bodgani per affian- 
care il gioiellino Ginestra 


arrivato dal Padova. E a 
iene mani dalla società 
iancoscudata ha attinto il 

nuovo Como, che ha porta- 

to in riva al Lario la punta 

Succi e il centrocampista 

‘Rossetti. Completano gli ac- 

quisti comaschi l’attaccan- 

te Chianese (Treviso), il di- 

fensore Tarozzi (Ternana), 

i centrocampisti Bressan 

caenoa) e ejon (Caglia- 

TL) 

Sardi che si sono liberati 
del difensore Grassadonia 
(rientrato dal Chievo) e del 
centrocampista Melis, en- 
trambi svicolati, e ora pun- 
ta sul cosentino Oshadogan 
per rinforzare la difesa. 

Treviso cerca dal Vero- 
na il centrocampista Salvet- 
ti. Scaligeri che hanno con- 
fermato l'accoppiata di me- 

diani Italiano-Cassetti e 

ora tratta con la Reggina il 


- 


vga na 


Il ds del Cagliari, Nicola Salerno, approva la politica dell’Alabarda 


24.enne Giandomenico, vo- 
luto anche dalla Triestina. 
Il centrocampista dell’Anco- 
na Montervino pare molto 
vicino al Napoli, il Pescara 
sta iniziando a rinfoltire la 
scarna rosa chiedendo alla 
Reggina il difensore latera- 
le Nicola Pagani. 

L’Atalanta di Mandorlini 
è partito in ritiro tra i fi- 
Sai i bergamaschi hanno 
contattato addirittura il 
brasiliano Aldair che aveva! 
già dato l’addio al calcio 
ma l’ex romanista ha rifiu- 
tato l'offerta. 

L'attaccante Stefano Ghi- 
rardello, infine, ha lasciato 
definitivamente Siena per 
accasarsi nel Genoa di Pre- 
ziosi, acclamato da cinque- 
mila tifosi al raduno del 
Marassi malgrado la retro- 
cessione in serie C. 

al.ra. 


«Puntare su giovani sconosciuti 
è una scelta che rende henen 


TRIESTE «Non pensate che 
Sportillo farà rimpiangere 
Parisi, Princivalli lo cono- 
scete tutti: è maturato mol- 
to, è capace di far divertire 


‘ il pubblico». Parola di Nico- 


la Salerno. Lo scorso anno 
prima ds del Messina, poi 
del Catania e ora del Ca- 
gliari delle meraviglie. A 
guardar bene forse l’uomo 
attualmente più esperto 
della cadetteria. 

Il suo presidente, Celli- 
no, ha fatto spese pazze per 
portare sull’Isola Gianfran- 
co Zola, ma «Nic» continua 
a pensare che nella secon- 
da serie italiana a volte i 
nomi non fanno la differen- 
za. «Credo che sia un sogno 
avere in squadra un gioca- 
tore che sino a due mesi or- 
sono faceva la Champion’s 
League - spiega Salerno -. 
Ora ce l’ho con me, un vero 
e proprio fiore all'occhiello 
che, insieme a Suazo, for- 
mano una coppia delle me- 
raviglie. Ma c'è sempre da 
considerare che la serie B è 
piena di sorprese e di insi- 
die: lo scorso anno il gioco 
migliore lo ha fatto la Trie- 
stina, eppure, all’inizio, tut- 
ti la davano già per retro- 
cessa». 

«Non credo proprio sia co- 
sì. Magari facendo una 
Sapete di giovani si ri- 
schia un pochettino, ma sta- 
te certi che acquisti come 
quelli di Parola e Mariani- 
ni non sono certo di secon- 
da scelta. Così come Princi- 
valli e Sportillo. Dei giova- 
ni ho visto giocare il roma- 
nista Aquilani: lo volevano 
tutti e l'avrei voluto avere 
anch'io». 


Gianfranco Zola 


Un'esigenza, quella di 
puntare sugli emergenti, di- 
ventata prioritaria per tut- 
ti. Ormai le esigenze di bi- 
lancio sono talmente prima- 
rie che mezza serie B ha 
scelto tale via. 

«E vero. Ed è pure giu- 
sto. Di soldi in giro ce ne so- 
ho pochi e quasi tutti guar- 
dano prima al bilancio che 
ai desideri impossibili. La 
Triestina lo scorso anno 
aveva tracciato questa via, 
lanciando giovani come Pa- 
risi, Ferri e Fava che nessu- 
no conosceva. Dal punto di 
vista economico ha fatto 
qualcosa che quasi a nessu- 
no era riuscito prima. Non 
vedo perché non dovrebbe 
riprovarci». 

Tenendo anche conto che 
la serie B non pare più P'A2 
della. stagione passata. 


«Più che altro sembra un 
caos assoluto. Eppure ci vo- 
leva poco per mettere le co- 
se a posto creando una se- 
rie B a 21 squadre e giocan- 
do sulle promozioni e le re- 
trocessioni per creare il 
prossimo anno una serie A 
a 21 squadre. Il caso Cata- 
nia l’ho seguito da vicino, 
Visto che ero lì sino a due 
mesi orsono. Mi sembra 
che si sia creato un caso po- 
litico. Tutte le squadre di 
serie B e la maggior parte 
di quelle della serie A era- 
no d’accordo nel creare il 
prossimo anno una massi- 
ma serie di 20 squadre. Ma 


sono bastate quattro o cin- . 


que contrarie per stravolge- 
re tutto. Le grandi, purtrop- 
po, preferiscono giocare più 
amichevoli estive che parti- 
te di campionato contro 
squadre minori. Dal punto 
di vista economico sono più 
vantaggiose. Così il proget: 
to è fallito per gli interess! 
di pochi. E noi aspettiamo 
ancora di sapere quante sa- 
ranno le avversarie e le par- 
tite che ci attendono nella 
prossima stagione. Un vero 
e proprio caos». 

Un bailamme che coinvol: 
ge tutti, Triestina compre” 
sa. Tra corsi e ricorsi di re- 
trocesse e di quasi retroces” 
se si rischia di finire alle c4- 
lende greche, prima di po” 
ter programmare la stagi9” 
ne ventura. E intanto qua” 
si tutti puntano sui giova” 
ni. Meno quelli che hann® 
la fortuna di otersi riport4” 
re a casa un Zola GianfraP: 
co, sino a due mesi ors0D! 
in corsa per la ChampioP 
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ROMA E Ronaldinho l'acqui- 
sto-boom di questa estate, 
ma il suo primato, molto 
lontano dalle cifre stratosfe- 
riche di quando il calcio- 
mercato non era ancora in 
crisi, potrebbe essere battu- 
to. Il campione del mondo 
brasiliano è passato dal Pa- 
ris SG al Barcellona per 28 
milioni di euro, più altri 2 
che saranno pagati ai fran- 
cesi soltanto in caso di rag- 
giungimento di determina- 
ti risultati positivi. Al se- 
condo posto ci sono i 25 mi- 
lioni che il Real Madrid ha 
pagato al Manchester Uni- 
ted per acquistare Be- 
ckham e anche tutto l'indot- 
to che lo Spice Boy si porta 
dietro. Se si pensa: che le 
vendite della maglia bian- 
ca n.23 dell'inglese procedo- 
no a ritmi vertiginosi, che 


Il Paperone russo non bada a spese e oltre a richiedere Emerson alla Roma adesso punta anche su Raul del Real Madrid 


Il Chelsea testardo torna all'attacco di Vieri 


Abramovich, padrone del club inglese, pronto a sborsare 30 milioni per l'attaccante dell'Inter 


il cachet del Real per certe 
partite (ad esempio Pechi- 
no) può essere anche di 2 
milioni di euro e che Be- 
ckham ha ceduto al Real 
una parte dei suoi introiti 
pubblicitari personali, si 
può tranquillamente con- 
cludere che, in attesa di ri- 
scontri anche tecnici dal 
campo, il presidente «me- 
rengue» Florentino Perez 
ha comunque fatto un affa- 
re. 
Su tutto però si staglia 
l'ombra del magnate russo 
Roman Abramovich, l'uo- 
mo dalle illimitate risorse 
finanziarie che pur di co- 
struire un Chelsea da scu- 
detto non vuol badare a spe- 
se. Il suo problema è che 
continua ad incassare dei 
«no, ed ora rischia pure di 
vedersi soffiare il talento 


che pensava di avere appe- 
na acquistato: l'irlandese 
Duff, del Blackburn, infatti 
non vuole più andare ai 
Blues londinesi, perchè ha 
saputo che il Manchester lo 
cerca per rifarsi dello smac- 
co-Ronaldinho. Ma Abramo- 
vich non si tira indietro, e 
nei prossimi giorni si rifarà 
sotto con Moratti per avere 
Vieri, offrendo una cifra 
che sarà come minimo di 
30 milioni di euro (e già sa- 
rebbe record stagionale), e 
con Sensi per Emerson: la 
proposta sarà sempre di 20 
milioni di euro più il bom- 
ber Hasseilbank. Svanita 
la possibilità di avere Ne- 
sta dal Milan, tornerà a 
parlare con Galliani di Ri- 
valdo, mentre con la Juven- 
tus c'è sempre in. piedi 

uell'offerta di 14 milioni 

i euro. L'obiettivo più a 


portata di mano sembra co- 
munque quello costituito 
da Juan Sebastian Veron, 
al quale Abramovich ha of- 
ferto un contratto da 4 mi- 
lioni di dollari (netti) a sta- 
gione, Il sogno di Abramovi- 
ch rimane comunque Raul: 
dovesse mai lasciare la Spa- 
gna e il Real, per il club 9 
volte campione d'Europa so- 

0 pronti 50 milioni di euro 
cash. 

Ma il mercato non sarà 
animato soltanto dal Pape- 
rone del Chelsea. C'è una 
Lazio attivissima perchè i 
suoi problemi finanziari 
sembrano superati: così do- 
po Dabo, Zauri e Sereni, do- 
vrebbe essere concluso il di- 
scorso con l'Udinese per Pi- 
zarro e Jorgensen visto che 
Castroman, non convocato 
da Mancini per la tournee 
laziale negli Usa, è sul pun- 


to di convincersi ad accetta- 
re le proposte friulane. 
Mancini non ha convocato 
anche Chiesa e Colonnese, 
due dei giocatori che non 
hanno firmato il piano Ba- 
raldi. Per il primo si va ver- 
so la rescissione di contrat- 
to, così potrà accasarsi all' 
Ancona o al Siena, mentre 
Colonnese potrebbe dire sì 
al Napoli. In entrata la La- 
zio avrà anche Albertini: è 
fatta per lo scambio con 
Pancaro, ormai devono es- 
sere messi a punto soltanto 
dei dettagli. In settimana 
si decide il destino di Baioc- 
co: la Juve vorrebbe cederlo 
alla Reggina, lui però prefe- 
rirebbe trasferirsi all'Anco- 
na. Dall'Inghilterra dicono 
che il Leeds si rifarà sotto 
con il Parma per Nakata e 
se il Milan vuole davvero il 
giapponese deve sbrigarsi. 


Goleada delle zebrette in Carnia contro una formazione mista dell’Arta e del Cedarchis e la prima rete della stagione porta la firma di Jancker 


Alla sua prima uscita l'Udinese ha fatto tredici 


UDINE Alla prima uscita sta- 
gionale, l'Udinese fa... tredi- 
ci. Tredici gol (e nessuno al 
passivo) contro una selezio- 
ne carnica formata da gio- 
catori dell’Arta e del Cedar- 
chis al termine della prima 
settimana di raduno. Per le 
statistiche va detto che il 
primo gol della stagione 
bianconera è stato segnato 
da Carsten Jancker e an- 
che questa è una notizia: il 
«pivottone» tedesco dopo 
aver firmato un gol soltan- 
to la scorsa stagione contro 
il Chievo (e nessuno la sta- 
gione precedente a Monaco 
di Baviera) sembrava esse- 
re destinato al mercato e in- 


tì CALCIATORI DISOCCUPATI . 
Uno staff tecnico affidato a Biagio Savarese guiderà il ritiro nel corso del quale sono già state organizzate anche alcune gare amichevoli 


Sudore e allenamenti anche per chi è senza contratto 


vece è ancora in biancone- 
ro, e pare proprio che ci ri- 
manga, stando a quelle che 
sono le indicazioni del dg 
udinese Pierpaolo Marino. 
Teri, contro i dilettanti car- 
nici, di gol il tedescone ne 
ha fatto poi anche un altro. 
Gli altri marcatori sono 
stati Siyabonga Nomvete, 
«re» della serata con un po- 
ker di marcature (e anche 
questo dettaglio fa sensazio- 
ne: il sudafricano era fermo 
praticamente da un anno), 
e poi Roberto Muzzi (tre re- 
ti), Marek Jankulovski 
(due), David Pizarro (uno) 
e Vincenzo Iaquinta (uno). 
Per questa prima sgam- 


bata sulla distanza dei 90°, 
Luciano Spalletti ha schie- 
rato due formazioni alquan- 
to estemporanee, mischian- 
do assai le carte a sua di- 
sposizione ma con undici 
equilibrati in entrambi i 
tempi. E la partita, ovvio, 
non è stata nulla di trascen- 
dentale: ritmi blandi, la pal- 
la che girava lentamente, 
nessuna vera emozione, co- 
me del resto sempre accade 
in questa fase della stagio- 
ne. Anche perchè poi la te- 
sta di molti, nonostante un 
ritiro iniziato già da una 
settimana, è ancora al mer- 
cato: quanti dei bianconeri 
visti ieri sera in campo ad 


Arta Terme lo saranno an- 
che sabato prossimo alla 
prossima amichevole? Chi 
lo sa... Nel frattempo, War- 
ley è stato già ceduto in 
Brasile, al San Paulo, in 
prestito, e Di Michele da 
questa mattina sarà a di- 
sposizione della Reggina: 
entrambi hanno lasciato il 
ritiro dell’Udinese nella 
giornata di sabato. Ma re- 
sta il maxi scambio con la 
Lazio il capitolo ancora 
aperto: Castroman ha accet- 
tato il trasferimento a Udi- 
ne, Alberto, Jorgensen e Pi- 
zarro dovrebbero quindi 
partire per la capitale ma 
rimangono da definire i det- 


tagli dell’operazione sotto il 
profilo economico, visto che 
comunque l'Udinese deve 
ancora sistemare la cabina 
di regia: in questo senso la 
carta giusta potrebbe esse- 
re lo svedese Kim Kal- 
lstrom, primo in classifica 
in patria con la maglia del 
Djurgardens. 

Aspettando buone nuove, 
questa mattina l'Udinese 
va in carcere: la comitiva 
bianconera è infatti attesa 
alle 9.30 nella casa circon- 
dariale di Tolmezzo per ri- 
petere un incontro già avve- 
nuto nell’epoca Zaccheroni 
di grande valore sociale. 

Guido Barella 


Christian Vieri resta il sogno per ora proibito del padrone plurimiliardario del Chelsea. 


INTERTOTO 


Inizia oggi il lavoro del Centro di preparazione gestito per il 18.0 an 


no, 


Stesso 


Sima stagione in A. « 


na», 


Tramezzani rinuncia a Empoli 
per stare vicino alla figlia 


FIRENZE L' amore per la figlia è stato più forte della serie 
A, del contratto con l' Empoli, del successo e dell' accla- 
mazione inebriante di uno stadio. 
tempi di calcio-business, di Paolo Tramezzani, uno dei 
più quotati difensori di fascia in attività, che ha rinun- 
ciato a giocare con la maglia dell' Empoli, in serie A, 
pur di stare vicino alla figlia di sette anni. Tramezzani 
G dici dalla moglie; la bambina vive con lui a Mila- 
Îma situazione che ha contribuito a fargli prendere 

una decisione netta e controcorrente, sull 
locatore ha deciso di fare chiarezza. «Ci sono 
scelte che devi saper fare - spiega Paolo Tramezzani, 
che ha trascorsi con Inter, Tottenham; Piacenza, Ata- 
lanta -. Oltre la serie A e il calcio ci sono altre cose nel- 
la mia vita. Mia figlia è una di queste, ed è la più im- 
bortante in questo momento». emi pe li 
©arattere logistico e familiare, hanno impedito al difen- 
Sore di trasferirsi ad Empoli con la bambina. Da qui la 
lescissione del contratto. Il caso è scoppiato quando sa- 
ato scorso Tramezzani non si è ( 
Per il ritiro precampionato dell' Empoli. Un fulmine a 
Ciel sereno per una compagine che puntava molto su di 
‘i per rafforzare il IO) difensivo in vista della pros- 
a non è stato possibile fare diver- 
‘ Samente, mi dispiace - dice ancora il giocatore -. Se fos- 
SÌ sceso ad Empoli, sarei stato distante dalla bambi- 


la scelta choc, in 


a quale lo 


roblemi personali, di 


resentato al raduno 


EDITORIA E SPORT © 


ROMA Inizierà oggi, nel ricor- 
do di Roberto Clagluna, la 
diciottesima edizione del 
Centro di preparazione pre- 
campionato gestito dall'Aic 
e riservato ai calciatori sen- 
za contratto. Anche que- 
st’anno l’attività di svolge: 

à presso il Centro tecnico 
di Coverciano»: la prepara- 
zione terminerà venerdì 8 
agosto, senza pause inter- 
medie. Come gli anni passa- 
ti la Figc, oltre a mettere a 
disposizione le idonee strut- 
ture per svolgere la adegua- 
ta preparazione precampio- 
nato, consentirà a tutti i 
calciatori partecipanti (60 
divisi in tre squadre da 20) 
di conseguire l’abilitazione 
ad «allenatore di base» se- 
guendo l’apposito corso che 
si svolgerà nello stesso peri- 
odo della preparazione. 

Il ritiro di preparazione 
precampionato Aic è certa- 
mente una grossa opportu- 
nità messa a disposizione 
dall’Associazione per tutti i 
calciatori che sono rimasti 
provvisoriamente senza 
contratto a Coverciano, cen- 
tro sportivo attrezzatissi- 
mo, offrirà ai partecipanti, 
come detto, un’altra impor- 


inn. _i. 


tantissima occasione: come 
lo scorso anno, oltre alle se- 
dute tecnico-atletiche, ver- 
ranno tenuti anche dei cor- 
si per allenatori di base. 
Doppia funzione, quindi, 
sia di consentire ai parteci- 
panti di mantenere la mi- 
glior forma fisica e trovare 
eventualmente una nuova 
squadra, sia prendere il pa- 
tentino di allenatore di ter- 
za categoria, una strada in 
più da valutare una volta 
appese le scarpe al chiodo. 

‘no staff tecnico qualifi- 
catissimo affidato a Biagio 
Savarese I Rico il ritiro, 
nel corso del quale sono già 
state organizzate alcune 
partite amichevoli per assi- 
curare ai partecipanti la 
giusta competitività e crea- 
re Mea «vetrina» che sarà 
utile per favorire la colloca- 
zione dei calciatori. 

Ecco le prime amichevo- 
li: sabato 26 luglio contro il 
Cappiano Romaiano (C2) a 
Casciana Terme ore 17 e 
contro l’Arezzo (C2) a Co- 
verciano alle ore 17.30. Gio- 
vedì 31 luglio contro il Sie- 
na (A) a Santa Fiora alle 
ore 18 e contro il Poggibon- 
si (C2) a Coverciano alle 
ore 17.30. 


DI 


no dall’Aic a Coverciano 


Marco Schenardi quando vestiva la maglia del Vicenza. 


Difticile la rimonta per la squadra di De Biasi 
Il Brescia incassa due reti 

dagli spagnoli del Villareal 
Parte benissimo il Perugia 


VILLAREAL Adesso il Brescia 
proverà a giocarsi tutto sa- 
bato prossimo, al Rigamon- 
ti. Ma l' accesso alla semifi- 
nale di Intertoto è reso lon- 
tanissimo dai due gol che il 
Villareal ha segnato con il 
«concorso di colpa» del Bre- 
scia al quale l'ingresso di 
molti titolari non ha giova- 
to granchè: la differenza di 
preparazione tra le due 
squadre si è notata, ecco- 
me. Parte subito forte il 
Brescia e dopo poco più di 
un minuto si avvicina al 
gol con Gonzalez il cui col- 
po di testa innescato da un 
cross di Stankevicius dalla 
destra, procura un brivido 
a Lopez Valleja costretto 
ad una parata a terra. Il 
Brescia sembra tenere be- 
ne il campo, ma al primo af- 
fondo degli spagnoli, al 15', 
si fa cogliere totalmente im- 
preparato. Con ‘un lancio 
dalla zona centrale del cam- 
po infatti, Victor pesca Cal- 
leja che lascia fermo sul po- 
sto Stankevicius e si pre- 


senta da solo davanti a Ca-' 


stellazzi: l'esterno destro 


del Villareal non sbaglia 
mira. 


Al 18° del secondo tempo 
è sulla testa di Tare che 
passa l' occasionissima: la 
zuccata dell'albanese im- 
beccato con precisione milli- 
metrica da Matuzalem ha 
la forza giusta, ma la mira 
è appena sballata e così la 
palla finisce di poco a lato. 
Gol sbagliato, raddoppio 
del Villareal con Victor che 
al 36' infilza Castellazzi 
con un diagonale: pesanti 
le colpe di Cortellini. 


Parte bene invece il Peru- 


gia che infila due reti nella 
porta dei finlandesi dell’ Al- 
lianssi con la firma di 
Bothroyd e Fusani. E pro- 
prio Bothroyd è stato il 
mattatore degli umbri. Ol- 
tre a essere stato l’autore 
del gol che ha sbloccato il ri- 
sultato al 23°, l'inglese ha 
dimostrato di avere margi- 
ni di miglioramento notevo- 
li. Il presidente Gaucci se 
l’è coccolato con gli occhi 
dalla tribuna, al fianco di 
Gheddafi junior, fermo an- 
cora al palo per via di un 
transfert che tarda ad arri- 
vare. 


ROMA Il bestseller «Tutte le 
barzellette su Totti raccolte 
da me» (ed. Mondadori) è 
un plagio dei contenuti del 
sito www.romanesco.it: a 
denunciarlo è il papà del 
VORO dell' orgoglio coatto, 

arco Navigli, pronto a ri- 
vendicare i suoi diritti con 


una battaglia contro la - 


Mondadori, che si potrebbe 
concludere anche in tribu- 
nale. Quello che a Navigli 
non va giù non sono tanto 
le barzellette, quanto il «fur- 
to dell'idea del dizionario 
Inglese-Romanesco», tradot- 
to nel vocabolario Inglese- 
Pupone e riportato in sei pa- 
ue nel libro di barzellette. 

ltre che sul sito, l'esilaran- 
te dizionario è già stato pub- 
blicato da Navigli nel suo 
terzo libro «But speak like 
you eat!» («Ma parla come 
magni»), edizioni L'Airone, 
solo cinque mesi fa. 


Il best seller edito da Mondadori accusato di plagio dei contenuti del portale www.romanesco.it 


Barzellette su Totti, è bufera legale 


«Si tratta dunque di un' 
Opera coperta da copyri- 
ght», spiga allibito l'autore. 
Pur ammettendo l'ingresso 
di certi detti nel gergo co- 
mune, Navigli rivendica 
«due anni di lavoro tra crea- 
zione, raccolta, selezione ed 
elaborazione» di espressio- 
ni colorite e relative tradu- 
zioni in inglese maccheroni- 
co, ma soprattutto «l'inven- 
zione originaria dell' ingle- 
se gergale, nata ascoltando 
un gruppo di 'coattellì a 
piazza di Spagna». «When 
it wants, it wants» («Quan- 
no ce vò, ce vo»), «But make 
me the pleasure» («Ma fam- 


me 'r piacere»), «Don't ex- 
tend yourself («Nun t'allar- 
ga»), «But of what» («Ma de 
che!»), «You are bastard in- 
side» («Sei bastardo den- 
tro»): sono alcune delle cir- 
ca 2600 frasi-tormentone at- 
traverso le quali circa mille 
visitatori ogni giorno si 
identificano su www.turbo- 
zaura.it, sito gemello di 
www.romanesco.it. E sono 
le stesse frasi riportate nel- 
la sezione «L'inglese che so- 
lo Totti poteva imparare» 
del libro di barzellette del 
capitano giallorosso. 

Ma Navigli, 29enne e ro- 
mano di nascita, assicura: 


«Non ce l'ho con Totti, che 
forse non ne sa niente, ma 
con il suo editore. Certo...so- 
no juventino - aggiunge sor- 
ridendo - ma Totti mi piace 
perchè è un romano vera- 
ce». Considerando che par- 
te dei proventi della vendi- 
ta del libro di barzellette va 
in beneficenza all' Unicef, 
Navigli chiederà a Monda- 
dori, per il momento, solo di 
essere citato come fonte, o 
almeno nei ringraziamenti, 
nella ristampa del volume. 
Se la sua richiesta dovesse 
essere ignorata «io e il mio 
editore siamo pronti a ricor- 
rere anche alle vie legali. 


E così il libro finisce in 
mano agli avvocati. «Abbia- 
mo chiesto a Mondadori di 
citare l' autore e l' editore 
di But speak like you eat” 
nelle prossime ristampe poi- 
chè ci è stata rubata un' 
idea originale e peculiare, e 
quindi tutelata dal diritto 
d' autore», ha spiegato l'av- 
vocato Enrico Squintani. In 
mancanza di una risposta 
da Mondadori, «ci riservia- 
mo di chiedere un adeguato 
risarcimento dei danni, che 
in questi casi è proporziona; 
le al numero di pagine co- 
piate, sei, e al numero di co- 
pie del libro vendute». Nel 


caso in cui dalla semplice ri- 
vendicazione della paterni- 
tà dell'opera si dovesse pas- 
sare alla richiesta di un ri- 
sarcimento economico, «L' 
Airone devolverà la sua par- 
te di diritti all'Unicef, esat- 
tamente come sta facendo 
Mondadori con gli incassi 
del libro di barzellette», ha 
concluso Squintani. 

Intanto «in relazione al li- 
bro "Tutte le barzellette su 
Totti raccolte da me”, la 
Mondadori apprende con 
stupore solo dalle agenzie 
di stampa che sono state in- 
traprese azioni di cui al mo- 
mento non ha alcuna evi- 
denza». Lo precisa la casa 
editrice di a aggiun- 
gendo che «l'editore, fiducio- 
so nella qualità del proprio 
operato, attende il ricevi- 
mento delle eventuale do- 
glianze per valutarne l'at- 
tendibilità». 
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SERIE D Gradisca 
Itala, arriva 
anche Carli 

e si punta 

a Della Picca 


. 


Dopo due anni Agostino Moretto torna alla guida dell’Itala. 


GRADISCA Piccolo ma importante ritocco in corsa nel mercato 
dell’Itala San Marco (che si era già assicurato il portiere Za- 
nier, il difensore Sehovic, la mezza punta Godeas e il baby 
Mormile). Nei giorni scorsi la dirigenza biancoblù ha trovato 
l’accordo con il mediano monfalconese Alen Carli, in forza al- 


la CEN. 
Carl, cl 


sania, 
una settantina di (IE 
stito, inoltre, la magli 


a di girone Portosummaga nella passata stagione. 
lasse 1979, è cresciuto nella Triestina e quindi è sta- 
to protagonista di una buona carriera in C2 fra 
to Adige e San Donà, squadre con cui ha totalizzato 
arizioni fra i professionisti. Carli ha ve- 


‘empio Pau- 


ia azzurra in occasione delle Universia- 


di 2001. L’innesto del possente centrocampista difensivo (sfio- 
ra i due metri), in un reparto che sulla carta sembrava già 
sufficientemente attrezzato, ha imposto una dolorosa cessio- 


ne nel ruolo di centrale: intoccabili 


capitan Peroni, il classe 


1985 Reder e il da poco confermato Massimo Pavanel, è parso 
inevitabile il sacrificio di Francesco Giorgini, centrocampista 
marchigiano arrivato nel gennaio dello scorso anno. 

Il mutamento delle strategie di mercato gradiscane potreb- 
be non essersi esaurito con questa operazione: l’Itala San 
Marco, infatti, sarebbe molto interessata ad assicurarsi il gio- 
vane Davide Della Picca, classe 1983, duttile esterno di cen- 
trocampo, l’anno scorso in forza alla Primavera dell'Udinese 
sebbene poco utilizzato per noie al ginocchio. Dovesse arriva- 
re, non è affatto da escludere un’altra cessione importante: 
forse addirittura quella dell'argentino Pablo Bezombe. 

La squadra, che dopo due anni ritorna nelle mani di mister 
Agostino Moretto, si ritroverà mercoledì mattina in un noto 
locale gradiscano per la presentazione ufficiale, e quindi ri- 
prenderà la preparazione al «Gino Colaussi» in attesa del riti- 
ro di Forni di Sopra, previsto dall’1 al 10 agosto. 


2: PROMOZIONE 


Dorliguzzo si è svincolato e Pettarosso ha 


Luigi Murciano 


ECCELLENZA Trattative in corso per il triestino Sessi (Gonars) mentre è ormai sicura l'acquisizione di Grgic 


Vesna ingaggia Novati e Catalfamo 


San Sergio attende Tamburini. San Luigi sta definendo l'acquisto di Persich 


GORIZIA Saranno solo due 
le formazioni isontine ai 
nastri di partenza del 
campionato d’Eccellenza. 
pro Gorizia e Pro Romans 
però partono entrambe 
con programmi ambiziosi. 

La Pro Romans dopo 
aver sfiorato l’accesso agli 
spareggi promozione que- 
st’anno è decisa a non fal- 
lire l’obiettivo. Il nuovo 
presidente della società 
giallorossa, Luigino Bol- 
zan, che è subentrato a 
Silvano Lorenzon, sta cer- 
cando di rinforzare ulte- 
riormente la squadra. 

Dopo aver ceduto il gio- 
vane attaccante Nicola 
Coccolo, classe 1974, al- 
l’Hellas Verona in serie 
B, la società si è gettata 
sul mercato per trovare 
una valida alternativa. So- 
no parecchi i nomi che l’al- 
lenatore Dario Del Picco- 
lo, riconfermato, ha indi- 
cato alla società. 

Alcune trattative sono 
già aperte. La Pro Ro- 
mans ha già definito l’ac- 
quisto del difensore Diego 
T'assin dal Capriva., I gial- 
lorossi stanno cercando 
anche un portiere per so- 
stituire l’infortunato Fur- 
lan. Al suo posto potrebbe 
arrivare dalla Sanvitese 
Della Sala. 

In casa della Pro Gori- 
zia, dopo la trasformazio- 
ne della società e l’arrivo 


Pro Gorizia e Pro Romans 
hanno programmi ambiziosi 


alla sua guida di una cor- 
data di imprenditori loca- 
li, si sta lavorando per im- 
postare una squadra com- 
petitiva ma formata da 
giovani promettenti. 

Per il nuovo presidente 
Adriano Ruchini questo 
dovrebbe essere un cam- 
pionato di transizione e di 
assestamento ma, visto il 
buon campionato dello 
scorso anno, con qualche 
opportuno aggiustamento 
la squadra dovrebbe esse- 
re in grado di battersi per 
le posizioni di vertice. 

La Pro Gorizia ha cedu- 
to all’Itala San Marco, in 
serie D, i due giovani 
Sehovic e Godeas per per- 
mettere loro di fare espe- 
rienza nella categoria su- 
periore, Il resto della rosa 
è stato confermato. La 
Pro Gorizia ha già acqui- 
stato due attaccanti, Bat- 
tistella e Vigliani, il por- 
tiere Cecotti e il difensore 
Moschione. 

Le operazioni potrebbe- 
ro essere già chiuse per il 
momento. L'allenatore 
Giuliano Zoratti, che ha 
sostituito Agostino Moret- 
to, ha infatti espresso la 
sua soddisfazione per la 
rosa che gli è stata messa 
a disposizione. Qualche 
nuovo movimento però po- 
trebbe verificarsi dopo la 
conclusione della prima 
parte della preparazione. 

Antonio Gaier 


Monfalcone, tante partenze 
ma nessun arrivo ufficiale 


MONFALCONE Cuneo fra l’enclave triestina e la zona centro- 
occidentale del calcio nostrano che conta, la fascia «bassa- 
iola-bisiaca», capace negli ultimi quattro campionati di 
Eccellenza di ODO tre squadre promosse in Serie D 
(Sevegliano e Palmanova nel 2000, Monfalcone due anni 
dopo) presenta alcune realtà con stati d’animo opposti, 
fra rimuginamenti, mosse bollenti e voglia di stupire. 

Si ritrovano, intanto, il Monfalcone e il Sevegliano, re- 
duci dall’amara retrocessione dalla Serie D lo scorso mag- 

io. Gli azzurri ripartono da dove avevano finito, cioè con 

‘abio Grillo sulla panchina bisiaca per il quarto anno con- 
secutivo, col:quale non tutti erano d’accordo. Se ne sono 
andati in tanti: Compagnon, Tiberio (all’Union), Benvenu- 
to, Samsa, Novati, il capitano finito al Vesna che ora cer- 
ca di ripartire. Nel settore arrivi niente di ufficiale: piac- 
ciono sempre lo sloveno Bozic, proveniente dalla Gradese, 
centrale difensivo ma in grado di giostrare pure a metà 
campo, la mezzapunta Marchesan che ha lasciato il Ve- 
sna, e qualche giovane visto che non si vuol ripetere il re- 
frain dell’anno PIRAGSRIO, quando giovani e vecchi si inte- 
grarono poco. Una punta che segni (Martignoni è atteso 
al riscatto), un centrocampo meno statico, un difensore di 
livello è quello che serve per un campionato da soddisfa- 
zioni. Poi, per un ritorno immediato in D ci vorrebbe qual- 
che fuoriclasse e qui il discorso passa allo sponsor. 

Il Sevegliano, dopo l’ultimo posto in maggio, ha chiu- 
so un ciclo dando l’addio a Moras. Ora in panchina c'è Bol- 
toluzzi, ex giocatore gialloblù, che arriva dal Vivai Rau- 
scedo, Si riparte dalla difesa, un colabrodo l’altr’anno, con 
Mazzolo, Tricca e l'ex Cormonese Martellossi. 

Il Palmanova dopo un terzo e un settimo posto vuole 
rifarsi; riparte dall’ex Sevegliano Moras, amante del cal- 
cio senza inibizioni, Il Gonars sembra invece il più batta- 

liero sul fronte del mercato. Dopo qualche momento cal- 
o, il rampante club, reduce da un quint’ultimo posto da 
matricola in Eccellenza in maggio, sì è scatenato con ac- 
uisti di peso, Arrivano Sonno il portiere Gattesco ex 
angiorgina, Andreotti e anche Berlasso, ex bandiera del 
Pozzuolo; in cessione invece Iuri al Capriva e l'attaccante 
Battistella. 
A Rivignano c'è l’addio a Sormani, passato al Cone- 
liano al posto di Manzo; in panchina fa novità è Piccoli. 
are le cessioni con l’addio a capitan Della Negra(va al 
Concordia Sagittaria), Favero, Alione il portiere Della 
Mora, ma arrivano giocatori di esperienza come Enrico 
Don, mediano di lunga navigazione (ex Ronchi, Mossa, 
Manzanese), pr altro ex arancio, e la mezzapunta 
Zampieri, ex del Sevegliano, tutti svincolati. Fra i giova- 
i, preso l'’85 Rumignani e, ci manca poco, l'ex rappresen- 
tativa Voltan, si cerca ancora un difensore. 


enco 


TRIESTE Il Vesna incomincia 
a fare le cose sul serio. La 
erdita del centravanti 
archesan è stata compen- 
sata dalla compagine di 
Santa Croce con l'ingaggio 
dell'attaccante Marco Nova- 
ti, proveniente dal Monfal- 
cone, nell'ultima stagione 
archeggiato in tribuna dal- 
‘a società bisiaca. Una pun- 
ta di esperienza per la cate- 
‘oria, che non rappresenta 
‘unico colpo sul mercato. 
L'allenatore Andrea Mas- 
sai avrà a disposizione an- 
che Giovanni Catalfamo, ex 
Gradese, che può giocare 
sia nel ruolo di centrocampi- 
sta sia in quello di centrale 
della difesa. Un altro gioca- 
tore esperto, che vanta sei 
CRISHA di Interregiona- 
e 


Il Vesna sta trattando an- 
che l'ingaggio del triestino 
Marco Sessi, ex sangiovan- 
nino emigrato prima a Mos- 
sa e da alcune stagioni in 
forza al Gonars. Un difenso- 
re di qualità che rimane an- 
cora lontano da Santa Cro- 
ce a causa del prezzo eleva- 
to, mentre è ormai sicuro 
l'arrivo di Max Grgic, ex 


î Zani faGaja. 


gruppo, che inizierà a 
lavorare già dal 4 agosto, sa- 
rà rimpinguato a ottobre 
dal recupero di Ferruccio 
Degrassi, mentre Bruno 
Valkovic rientrerà dall'in- 


. fortunio al ginocchio in gen- 


naio. Sarà come aver riaper- 
to la campagna acquisti, vi- 
sta la qualità dei SUE 
A Santa Croce, dopo le in- 
comprensioni della scorsa 
settimana, è tornato il sere- 
no tra la società e l'allenato- 
re. Al contributo economico 
di Valentino Cossutta è sta- 
ta finalmente aggiunta una 
struttura societaria adegua- 
ta, con responsabilità e inca- 
richi precisi, Spetterà alla 
coppia Vidonis-Sedmak, 
presidente e vice del sodali- 


zio, controllare i conti:e rap- 
ortarsi direttamente con 
assai. 

Inizierà ad allenarsi l'11 
agosto il San Sergio di Ste- 
fano Lotti. Un ritiro tra il 
campo in erba sintetica di 
Borgo San Sergio e i percor- 


| si abituali di Lipizza, per ri- 


trovare la forma giusta do- 
po i festeggiamenti della so- 
Spirata promozione. Il grup- 
po dei lupetti non conoscerà 
stravolgimenti; l'unica cilie- 
gina sulla torta potrebbe es- 
sere il ritorno in giallorosso 
di Tamburini. Davanti alla 
possibilità di giocare assie- 
me a un gruppo di amici, 
che frequenta quotidiana- 


mente, il «Tambu» potrebbe . 


anche accordarsi economica- 
mente con il presidente Ni- 
cola De BON 

La spina dorsale della 


«squadra sarà dunque quel- 


la dell'anno scorso, con il 
mantenimento di un'ossatu- 
ra di giocatori già collauda- 
ti che conoscono bene la ca- 
tegoria (Bussani, Di Dona- 
to, De Bosichi, Tognon), as- 
sieme ©all'inserimento dei 
giovani del vivaio. 

È fermo alla definizione 
del passaggio di Cristian 
Persich (Latte Carso) il 
San Luigi. Un acquisto co- 
munque importante, con un 
portiere classe '84 che va ad 
aggiungersi all'acquisto del 
coetaneo Adriano io, terzi- 
no ex sangiovannino. Due 
pedine che faranno di sicu- 
To comodo all'allenatore 
Ruggero Calò, visto il con- 
centramento dei fuoriquota 
nel reparto di attacco e la 
carenza invece in quello ar- 
retrato. In questi giorni la 
società presieduta da Ezio 
Peruzzo, impegnata nella 
definizione della tradiziona- 
le sagra sul campo di San 
Luigi, deciderà la data del 
ritiro che dovrebbe comun- 
que:iniziare l'11 agosto. 

Pietro Comelli 


n VENEZIA GIULIA Duo 


Muggia alle prese con due forfait e il rebus di Zugna 


Nel San Giovanni Montanelli e De Luca salutano per motivi di studio e Meola va al Domio 


GORIZIA Un’ambiziosa neo- 
promossa (la Juventina), 
una nobile decaduta con 
volontà di rilancio (il Mos- 
sa), un autentico enigma 
(la Cormonese) e due squa- 
dre che puntano sulla com- 
pattezza del gruppo (il Ca- 
priva e il Mariano). Il giro- 
ne B di Promozione parle- 
rà decisamente goriziano 
nel prossimo campionato. 
Alle tre moschettiere della 
passata stagione si sono, 
infatti; aggiunte la Juven- 
tina e il Mossa: i derby si 
moltiplicheranno e così pu- 
re gli incassi (questa, alme- 
no, è la speranza dei diri- 
genti, alle prese con bilan- 
ci sempre più ristretti). 

Un bell'«8» va al Mossa, 
che sta conducendo una 
campagna-acquisti all’inse- 
gna del motto «si compra 
soltanto ciò che serve». E 
così, sino ad oggi, sono ar- 
rivati l'esperto Clemente 
(ex Sovodnje) a puntellare 
la difesa, i centrocampisti 
Banello, Ferletic (sempre 
dal Sovodnje) e Calligaris 
(dal Capriva) e la promet- 
tentissima punta Flaibani 
(prelevato dalla Gagliane- 
se). Fra i pali ci sarà Fag- 
giani (ex Juventina) che 
sostituità «sua anzianità» 
Oddone Pascolat. Nuovo 
di zecca anche l’allenato- 
re: dopo le tribolazioni del- 
la passata stagione (furo- 
no tre i tecnici che si alter- 
narono sulla bollente pan- 
china) è arrivato Bruno 
Campi, uno che con i giova- 
ni lavora ad occhi chiusi. 

Non nasconde le sue am- 
bizioni la Juventina del 
riconfermato tecnico Paoli- 
no Interbartolo: il gruppo 
è rimasto praticamente lo 
stesso dello scorso anno, 
fatta eccezione per i due 
fratelli Marassi e per il 
portiere Faggiani. Vestirà, 
invece, la casacca bianco- 
rossa nella prossima sta- 


Mossa, solo acquisti necessari 
La Juventina conferma l'allenatore 


ione il centrale difensivo 

anuel Terpin, nell’ulti- 
mo campionato nelle fila 
della Cormonese ma, sino 
a ieri, di proprietà dell’Ita- 
la San arco. Classe 
1983, Terpin è un giovane 
molto interessante e dai 
grandissimi margini di mi- 
glioramento. 

Due gli innesti in casa 
del Mariano che punterà, 
come da tradizione, sulla 
forza del collettivo: Nicola 
Pettarin e. Matteo Miche- 
lag andranno a rinforzare 
il compattissimo gruppo 
forgiato da mister Gianni 
Terpin. 

randi attese per il Ca- 
priva, lo scorso anno per- 
seguitato da un'incredibile 
sequenza di infortuni. Per 
non lasciare nulla d’inten- 
tato e cercare, finalmente, 
la promozione in Eccellen- 
za, la società rossonera è 
partita in grande anticipo 
sulla concorrenza piazzan- 
do quattro colpi sul merca- 
to. Giocheranno nella com- 
pagine affidata ancora a 
mister Enrico Coceani il 
ortiere Contento (ex Gra- 
o) il difensore Iuri (ex 
Gonars), il centrocampista 
Barbera (dal Pozzuolo) e 
la punta Schiozzi (ex Mon- 
falcone). 

E la Cormonese? Un 
bel rebus, ma non è nem- 
meno una novità: ogni 
estate la storia si ripete. 
La squadra è iscritta, sì, 
al campionato di Promozio- 
ne ma non si conosce la 
composizione della rosa 
dei giocatori, manca l’alle- 
natore (Carlo Del Fabro 
dovrebbe accasarsi al San 
Daniele) e ormai è rottura 
fra società e Comune di 
Cormons sull’affitto del 
campo e sui finanziamen- 
ti. Tanto basta per preve- 
dere un'ennesima estate 
di passione in casa grigio- 
rossa. 

Francesco Fain 


Gradese salva, attesi sviluppi 
Ronchi, aria di smobilitazione 


MONFALCONE Si sta sgonfiando il caso Gradese dopo lo 
scoppio del bubbone per la ventilata, ma non remota, 
chiusura dei battenti. Noa sospette e comunicati minato- 
ri inerenti la sopravvivenza delle società, da parte del pa- 
tron Bernardis, sono stati spazzati via dall'iscrizione del 
club isolano al campionato di Promozione, Potrebbero pe- 
rò esserci sviluppi molto interessanti, come sottolinea il 
presidente Mario Gallizia. «Mercoledì sera — annuncia — 
ci sarà un'assemblea Albena alle componenti politico- 
amministrative, dalla quale potrebbero scaturire succu- 
lente sorprese. Non mi sento in grado di anticipare nul- 
la, dico solo che la Gradese non è morta, anzi». 

Sull’Isola d’oro, dopo la fusione fra le varie società ri- 
mangono quindi due entità separate: una squadra di cal- 
cetto (affronterà il torneo di serie C) autonoma e indipen- 
dente. Dalle ceneri del defunto Grado, appena scivolato 
in Terza categoria, gli atleti maggiormente dotati passe- 
ranno nelle fila della Gradese, in cui si adotterà una ge- 
stione delle risorse più oculata. Uniche certezze l’addio 
di Devetti dopo anni di prestito dal Ronchi, e quello pre- 
sumibile dell’allenatore Andrea Albanese, che dovrebbe 
essere rimpiazzato da Claudio Corbatto, atteso al grande 
salto dopo le gioie con la formazione juniores. 

Lo stesso sentiero, risparmio e piccoli passi, è battuto 
dalla Pro Cervignano del presidente Marsi che non si 
affanna in spese pazze, dando continuità a un progetto 
ad ampio raggio dopo una pausa di riflessione per motivi 
di lavoro. Con le realtà di Terzo, forse di Aquileia e Pro 
Fiumicello, si sta ampliando il settore giovanile; il diesse 
Zampar è in piena attività per fornire a Franco Zuppichi- 
ni l'ossatura della formazione che verrà. Sarà Sorato a 
prendere il posto di Dreossi a difesa della rete; gli altri 
movimenti sono ancora in alto mare, 

Valzer dei portieri anche a San Giorgio, Pettenà (ulti- 
mo anno a Teor ma sicuramente di categoria superiore) 
chiamato a sostituire Gattesco, para-rigori per eccellen- 
za accasatosi al Gonars. Sul fronte partenze onor 
te Rumignani è destinato al Rivignano, Cantarutti e Zen- 
tilin andranno alla Pro Romans, Per il confermato tecni- 
co Oriano Ferini, ecco l’avanti Citossi dalla Muzzanese e 
il centrocampista Milocco da Lignano; l'organico andrà 
ultimato con una punta di peso. 

Situazione di stand-by in casa Ruda, con Massimo 
Scarel propenso a non alterare una rosa che stava per 
vincere il campionato, per di più da matricola. Non con- 
fermati Iacumin (Aquileia?) e Marco Furlan, il solo volto 
nuovo è Michele Tassin; servono ancora un jolly difensi- 
vo e un centrocampista. 

Aria di smobilitazione a Ronchi, ove la chiarezza de- 
gli obiettivi societari non sembra convincere del tutto gli 
atleti. Il veterano Pavesi farà da secondo a Fulignot (Gre- 
co è stato lasciato libero), Dal Cero non è stato conferma- 
to mentre Furlan, Ferrarese e Grimaldi (tentato dal Mon- 
falcone) hanno la ferma intenzione di cambiare maglia, 
Della retroguardia dello scorso campionato potrebbe non 
rimanere nessuno: Cosolo non ha firmato, Donda è in pro- 
cinto di appendere le scarpette al chiodo e Vatta ha una 
marea di richieste, Capriva su tutti. Il neoallenatore 
Gianni Ghermi, perso pure Trentin, si consola con il rien- 
tro del prestito di Devetti, i contatti con il figliol prodigo 
Visintin e i suoi ex pupilli fiumicellesi Porcari e Apollo. 

Matteo Marega 


TRIESTE Una preparazione ol- 
treconfine, a Pese, aspet- 
tando la posa dell'erba sin- 
tetica allo Zaccaria (i lavori 
dovrebbero iniziare il pros- 
simo mese). Il Muggia di 
Marzio Potasso inizierà a 
lavorare il 18 agosto nel 
tentativo di ripetere una 
stagione esaltante che, nei 
play-off promozione, ha per- 
messo ai rivieraschi di vin- 
cere gli spareggi ma pur- 
troppo senza ottenere nulla 
in cambio. ° 

Le retrocessioni dall'In- 
terregionale di tre squadre 
del Friuli Venezia Giulia 
(Sevegliano, Monfalcone e 
Tamai, che poi non è stato 
ripescato), hanno bloccato 
le promozioni e quindi tar- 
pato le ali al Muggia che ri- 
comincia una nuova stagio- 
ne praticamente con lo stes- 
so gruppo. Nei giorni scorsi 
Dorliguzzo ha recapitato al- 
la società la lettera di svin- 
colo, mentre Pettarosso ha 
deciso di appendere le scar- 
pette al chiodo. Sono gli 
unici due forfait in attesa 
di definire la situazione di 
Lorenzo Zugna. 

Dopo l'ottimo campiona- 
to che l'ha visto vincere la 
classifica marcatori, sull'at- 
taccante hanno puntato gli 
occhi numerose società di 
Eccellenza e anche di serie 
D. Tanto che «Lollo» potreb- 
be anche emigrare fuori re- 
gione. Nei prossimi giorni 
‘andrà a provare a Jesi, real- 
tà marchigiana dell'Interre- 

ionale. 

Una cessione sofferta, no- 
nostante il sicuro guada- 

‘no economico, anche per- 
ché lontano da Muggia 
l'estroso attaccante O 
mai brillato particolarmen- 
te. L'ultima separazione lo 
vide integrarsi male e con- 
cludere peggio l'avventura 
nel San Sergio e, dopo una 
stagione nemmeno portata 
a termine, rientrare imme- 
diatamente allo Zaccaria. 
Dove evidentemente si è 
sempre trovato bene, ma 
forse è arrivato l'ultimo tre- 
no per crescere. 

Nel caso dovesse andare 
via, il Muggia è pronto a 
rimpiazzarlo con un attac- 
cante dal gol altrettanto fa- 


cile. Le timide avances a 
Cristian Fantina (Ponzia- 
na) e Enrico Longo, svinco- 
latosi dal Costalunga, sono 
l'evidente segnale che Zu- 
fue alla fine abbandonerà 
a sua Muggia. I veltri però 
non OSIO privarsi del 
loro bomber, a meno che 
non ci siano delle buone of- 
ferte, mentre per oro 
sembra aprirsi di nuovo la 
Strada verso Ronchi. 
Potasso si ritrova a dover 
puntellare anche la difesa, 
mentre per il centrocampo 
cerca il giovane Daniel 
Omari, destinato però a fi- 
nire alla Pro Gorizia. In 
uscita dalla società mugge- 
sana anche un prodotto del 
vivaio, il centrocampista Et- 
tore Zippo ('87), che andrà 
a giocare nel campionato 
Allievi nazionali con la ma- 
glia del Cittadella. 
in fase di definizione 
anche il San Giovanni di 
Spartaco. Ventura, l'altra 
realtà triestina della Pro- 
mozione, che si ritrova a do- 
ver gestire alcune sicure de- 
fezioni. Per motivi di stu- 
dio dovranno salutare la ca- 
sacca rossonera Montanelli 
e De Luca, mentre è ormai 
definitiva «l'autoretroces- 
sione» di Micky Meola al 
Domio. Una Seconda cate- 
goria con la maglia bianco- 
verde, assieme all'amico 


Bagordo, pure lui ex sangio-. 


vannino, con in. panchina 
Aldo Vidonis (subentrato 
all'allenatore La Calamita, 
che non voleva avere accan- 
to un tutor). 

La preparazione inizierà 


, il 18 agosto. Nel ne 
a 


la società dovrà valutare 
disponibilità a continuare 
a giocare dei veterani Ardiz- 
zone Comelli che, per moti- 
vi di età e lavoro, potrebbe- 
ro anche decidere di lascia- 
re l'attività agonistica. Non 
sì muoverà da viale Sanzio 
il senegalese Nasser, conti- 
muando a essere il punto di 
riferimento dell'attacco ros- 
sonero che, prima di rico- 
minciare a calcare l'erba 
sintetica di San Giovanni, 
si è concesso un periodo di 
ferie a Dakar con fa sua dol- 
ce metà. 


p.c. 


Giovedì sera a Roiano le premiazioni 


Con la conferma del titolo 
alle Pitturazioni Benvegnù 
si è chiusa la 22.a edizione 


TRIESTE Con la disputa della 22.a giornata si è conclusa 
nei giorni scorsi un'altra edizione della Coppa Vene- 
zia Giulia. Si riconferma campione il Pitturazioni Ben- 
vegnù. Ricordando che giovedi, a partire dalle 20.30, 
sul campo a sette di Roiano si svolgeranno le premia- 
zioni, ecco gli ultimi risultati e le classifiche definiti- 
ve. 
SERIE A Pitturazioni Benvegnù-Latteria Chri- 
stian 13-0; Telefhone Music-Tecnocasa 5-3; Ex Bion- 
da-Autoff. Zuppini 4-6; Eleoro-Real Malvasia 1-5; San 
Giusto-Buh 0-4; Mastrobirraio-Samer 4-8. Classifica: 
Pitturazioni Benvegnù 54; Telefhone 48; Tecnocasa 
46; Christian, Real 36; Samer 33; Ex Bionda 27; Zup- 
pini 26; Buh 23; Eleoro 18; San Giusto 17; Mastrobir- 
raio 16. 

SERIE B Blu Eyes-A] Veliero 6-8; Tratoria Baldon- 
New Team 1-1; Totoricevitoria-Autoesse 6-2; Acc. Do- 
riano-Tecnotermica 6-2; Superbarstella-Pines Immo- 
biliare 0-3; Bar Moderno-Nca 8-3. Classifica: Moderno 
52; Pines 47; Tecnotermica 42; Veliero 38; New Team 
34; Doriano 28; Autoesse 27; Superbarstella 25; Blu 
Eyes 24; Baldon 28; Nca 18; Totoricevitoria 12. 

SERIE C1 Serramenti Prelz-Di Toro 4-2; Parruc- 
chieri Miramare-Alabarda 2-5; Pizzeria Lanterna-Bir- 
reria Tormento 2-0; Ajser-Foto Mauro 2-4; Miramare- 
Tie Break 5-2; Old Boy-Alabarda 3-2; Di Toro-Dijaski 
Dom 1-3; Prelz-Betty Acconciature 3-2. 

SERIE C2 Osteria Clai-Saletta 2-4; Pizzeria Coral- 
lo-Pizzeria Mediterranea 4-2; Raso Pavimentazioni- 
Trasporti Franco 2-1; Ugl Longobarda-Gurian 3-2; Da- 
dema-Ciano & Marta 5-3; Quelli Senza Sponsor-Fati 
2-2. Classifica: Ugl Longobarda 61; Fati 43; Corallo 
38; Sponsor 37; Franco 83; Saletta 31; Gurian, Medi- 
terranea 27; Dadema 26; Ciano & Marta 21; Raso 17; 
Fame 14. 

SERIE DI Tergeste-Fisioterapia Idoneità 3-6; Bou- 
tique Parquet-Nosepol Team 2-1; Breezers-Top Line 
6-5; Katay-Bennigan's 0-3; Ottaviano Augusto-Im- 
pianti Cascella 1-5; Millenium-Bar Elite 9-3. Classifi- 
ca: Millenium 44; Bennigan's 42; Breezers 40; Idonei- 
tà 38; Ottaviano 35; Boutique 34; Tergeste 31; Top Li- 
ne, Cascella 27; Katay 23; Nosepol 13; Bar Elite 12. 

SERIE D2 A] Tiramolla-Gladiators 6-2; Valentina 
& Boris-Osteria Baciuchi 1-8; Bar Moreno-Progetto 
6-2; Bar Aurora-Manana 3-6; Ulisse Express-Bar Sta- 
dio 1-3; Athletico-Osteria Cesetta 4-2. Classifica: Bar 
Stadio, Ulisse Express 44; Baciuchi 39; Valentina & 
Boris 36; Gladiators 34; Cesetta 33; Moreno 27; Tira= 
molla 26; Athletico 25; Progetto 22; Manana 21; Auro- 
ra ld. È 

SERIE QA Osteria Fumi-Savua 5-0; Parigi-Sport- 
ler 1-7; Dirotta su Draga-Shell 3-6; Calzi-Roiano 6-2; 
Rumeni-Mappets 14-3; Marillion-Us Trieste 2-3; Ru- 
meni-Marillion 20-2; Sportler-Calzi 5-5; Mappets- 
Shell 0-7; Roiano-Draga 4-7; Savua-Parigi 1-3; Us Tri: 
este-Fumi 4-5. Classifica: Draga 59; Fumi 51; Sport- 
ler 49; Shell 47; Rumeni 45; Calzi 31; Us Trieste 29; 
Roiano 24; Mappets 22; Savua 11; Parigi 10; Maril- 
lion 7. i 

m.U 


TRIESTE Sono il Costalunga 
e il Ponziana a ravvivare 
il mercato delle triestine di 
Prima categoria. I primi in- 
nanzitutto hanno provvedu- 
to a sistemare la casella re- 
lativa alla voce allenatore. 
Dopo l’interregno di Teso- 
vie, che aveva preso il posto 
di Cecchi, si sono affidati a 
Zurini. Passando al capito- 
lo giocatori, i volti nuovi so- 
no quelli di Scrigner, prove- 
niente dal Domio, di Gian- 
none, Di Gregorio e Bella- 
donna, un trio in uscita dal 
San Sergio. Alla voce in- 
gressi, inoltre, il Costalun- 
ga dovrà sfidare l’Opicina 
per l’acquisto di Sotgia, 
mentre sembra aver scaval- 
cato lo Zaule nella corsa al 
numero 12 del San Luigi, 
Clementi. In arrivo infine 
degli juniores dallo stesso 
San Luigi. In partenza inve- 
ce Longo e Marchesi. 

Il Ponziana il più ormai 
l’ha fatto rinforzandosi con 
Strukelj, Saina e Sorini. Do- 
po aver sondato il terreno 
per un altro ex quale Do- 
naggio, il team di Davanzo 
resta alla finestra per un 
eventuale colpaccio. Dovrà 
sistemare poi diversi junio- 
res (qualcuno al Latte Car- 
s0?), uno dei quali, l’estre- 
mo difensore Pestel, andrà 
al Primorje. Dei «vecchi» 
prenderà il volo Maggi, la 
cui destinazione è ancora 
da decidere. Fantina reste- 
rà al 90% malgrado le ri- 
chieste di San Sergio. e 


Mare 

Il Gallery-Duino Auri- 
sina (la nuova denomina- 
zione del Latte Carso) avrà 
oggi un incontro con un 
club isontino per definire 
degli scambi, ma, per una 
questione di scaramanzia, 
le bocche restano cucite a 
tale riguardo. L’unica cer- 


IL PICCOLO V 


PRIMA CATEGORIA Bocche cucite al Gallery (ex Latte Carso) per gli «scambi». Acque agitate per il Chiarbola e per il Domio 


Costalunga e Ponziana, febbre da mercato 


Bocce ferme per Opicina e Primorie, calma anche per Kras, Primorec, Zarja e Zaule 


al San Luigi. I dirigenti 
biancazzurri attendono di 
conoscere le intenzioni di 
Fornasari, il cui cartellino 
è di proprietà del sodalizio 
di Visogliano e al quale fa- 
rebbero comodo le presta- 
zioni del centrocampista re- 
duce da un’annata a Mon- 
falcone e una al San Ser- 

io. Il giocatore però potreb- 

e essere tentato di conti- 
nuare a stazionare in cate- 
gorie superiori. 

Bocce quasi ferme sia per 
lOpicina sia per il Pri- 
morje. Il primo sodalizio 
deve registrare il probabile 

assaggio di Porcorato al 

‘hiarbola, il secondo perde 
mister Bertucci, sostituito 
da Di Summa, l’anno scor- 


‘ so sulla panca degli junio- 


res giallorossi. In Seconda 
categoria, i più «agitati» so- 
no il Chiarbola e il Do- 
mio, mentre regna la cal- 
ma per Kras (il nuovo tec- 


‘ nico è Tordi al posto di Ma- 


cor),  Primorec, Zarja 
Gaja e Zaule, Il Chiarbola 
si è affidato a Colomban (re- 
sponsabile degli allievi nel 
2002/03) dopo l'abbandono 
di Giorgio Curzolo. Della 
passata stagione, undici gli 
elementi confermati, Hono- 
vich si è praticamente acca- 
sato al Muggia, gli altri so- 
no stati lasciati liberi. Tre 
le trattative in dirittura, 
sette gli juniores promossi 
in prima squadra e nove 

uelli in uscita (il portiere 

ordio al Montebello Don 
Bosco). Pure il Domio, affi- 
dato alle cure di Vidonis su- 
bentrato a Lacalamita, vuo- 
le valorizzare i suoi giova- 
ni. Intanto sta definendo 
gli ultimi dettagli con Fa- 
zio (Ronchi), Lorenzo De- 
grassi (due anni fa a Mug- 
gia e nell’ultima stagione 
alle prese con il calcio a set- 


tezza è il passaggio del- te)e Meola (San Giovanni). 
l'estremo difensore Persich m.la. 
IL PERSONAGGIO 


TRIESTE Dai colpi già asse- 
stati di Staranzano e Tur- 
riaco al tergiversare in at- 
tesa dell’attimo fuggente 
di San Canzian e Fogliano 
con San Pier e Fincantieri 
alla ricerca degli ultimi 
Pea buoni: il mercato del- 
e monfalconesi che si in- 
croceranno in un susse- 
guirsi pazzesco di derby 
nel prossimo torneo di pri- 
ma categoria procede se- 
condo diversi copioni. Ve- 
diamo dettagliatamente la 
situazione delle diverse re- 
altà. 

Il San Pier, smaltita la 
cocente delusione dopo lo 
spareggio beffa contro la 

fangiorgina, tenterà il ri- 
scatto immediato con lo 
stesso nocchiero, vale a di- 
re Fabio Franti. Il sodali- 
zio del presidente Manzan 
ha stabilito un rapporto di 
collaborazione con il Pie- 
ris (seconda categoria) al 
quale cederà la formazio- 
ne juniores trattenendo 
con sé gli allievi: conse- 
guentemente il parco gio- 
catori verrà ampliato an- 
che per far fronte a qual- 
che partenza. Donno (fine 

restito), Blasi e Raffaelli 
Begliano), Zulli (svincola- 
to) e soprattutto Sotgia 
(Monfalcone?) sono i par- 
tenti, da registrare il ritor- 
no di Birò e Gregorutti, 
nonché gli in Aggi di Ro- 
berto Franti de 'ogliano 
e Cristian Perosa, tentato 
ancora dal San Canzian 
ma non solo. Il team rosso- 
nero, infatti, è alla freneti- 
ca ricerca in ariete dopo 


San Pier vuole Franti, a Fogliano torna Soffiantini. Staranzano rivoluzionato 


Monfalconesi a tutto derby 


l’abbandono di Peter Trevi- 
san e il mamolo è il primo 
nome della lista. Riconfer- 
mato il timone Maurizio 
Varacchi nonostante 
l'amara TeTotaizicoe RI 
stregua del gruppo stori- 
co, piena fiducia a Graffa 
fra 1 pali con Pittin (dalla 
Fincantieri) a contender- 
li la maglia numero uno 
"DEA l’addio al calcio di Or- 
sini. Il mancino Doria si è 
svincolato ma rimane, per 
Girometta del Palmanova 
si vedrà, mentre Violin 
(dal Trivignano) darà man- 
forte alla retroguardia. 

Si sta riorganizzando 
con calma apparente il 
neopromosso ‘ogliano, 
sulla cui panchina siederà 
Alessandro Soffiantini, un 
gradito ritorno. Perse qua- 
si del tutto le pedine dalla 
cintola in su, il diesse Ce- 
lin ha riportato in casacca 
rossoblù il mediano Gomi- 
scek e ha quasi chiuso con 
Lancisi e Loris Braida, ma 
siamo agli albori della 
campagna rafforzamento. 

Praticamente rivoluzio- 
nato lo Staranzano ver- 
sione 2008-2004, con Pado- 
an, Santi, Limeri, An- 
drian, Oem, Marioni e Zon- 
ta superstiti della e 
epurazione voluta dal pre- 
sidente Del Bianco e dal 
diesse Colautti. Cambio 
sulla panchina con Aldo 
Corona quale successore 
di Zanutel, il suo compito 
principale sarà Geo di 
amalgamare vecchi e nuo- 
vi. 

Il puntero di vita del 
Ponziana promette faville 


al fianco di Marco Padoan, 
Chittaro (dalla Reanese) 
offre ampie garanzie in 
orta mentre Procentese 
Costalunga) e Biasiol 
completeranno la batteria 
difensiva con Mian, Ma- 
nià e Marega del San Gio- 
vanni che giostreranno in 
mediana. Dopo un campio- 
nato altalenante e tutto 
sommato positivo senza la 
classica ciliegina sulla tor- 
ta, coach Roberto Venezia- 
no e la sua Fincantieri ri- 
daranno l'assalto alla Pro- 
mozione. Mancano alcuni 
dettagli per l’estremo Fu- 
rios (dal Centrosedia via 
Ronchi), ufficiale l’appro- 
do dell'esperto Viezzi dallo 
Staranzano. Mancano al- 
l'appello, dopo il niet di Le- 
pre dal Ruda, un difensore 
e un centrocampista, le pi- 
ste portano a Carlo Fur- 
lan del Ronchi, che ha al- 
tri e innumerevoli estima- 
tori e non solo in provin- 
cia. Muta completamente 
fisionomia il Turriaco, af- 
fidato al rampante Bertos- 
si, due promozioni in tre 
anni: quest'anno  l’espe- 
rienza c'è e i rinforzi per 
un campionato di vertice 
pure. L'ex trainer fogliani- 
No si è portato in dote il 
trio di mediana formato 
da Croci, Russi e Spessot 
nonché l’enfant-prodige 
Gambino; dal Ronchi ecco 
il turriachese doc Trentin, 
grinta e sostanza saranno 
oi forniti da De Cecco (ex 
ini Gerolin (Sagra- 
do) e Fontana (Pro Fiumi- 

cello). 
Matteo Marega 


TRIESTE Il caldo opprimente 
di queste settimane non 
ha fermato la frizzante 
aria di rinnovamento che 
ha attraversato le società 
di prima categoria nella 
Bassa. Saranno soprattut- 
to i giovani ad essere pro- 
tagonisti nella prossima 
stagione e le novità mag- 
iori riguardano in partico- 
fare Aquileia. Riconfer- 
mato quasi interamente il 
direttivo che ha guidato la 
società negli ultimi tre an- 
ni, con Andrea Liut alla 
ida, gli aquileiesi hanno 
isegnato una linea tutta 
cittadina. Riconfermato 
sulla panchina bianco az- 
zurra Dante Portelli e 
svincolati i nove undicesi- 
mi della squadra, verran- 
no richiamati Roberto Ia- 
cumin (Ruda), Tiziano Ma- 
ras (Sevegliano), Simone 
Puntin (Strassoldo), Mau- 
ro Trevisan (Staranzano) 
e Raffaele Dean (Centrose- 
dia), mentre tra i giovani, 
tutti '84, Denis De Grassi 
(Palmanova) e Roberto 
Pravisano (Sevegliano), 
tutti o quasi residenti nel- 
la città romana. 
Gli aquileiesi, però, per 
dare compattezza al grup- 
0, che vede l'inserimento 
Hi molti giovani, punta an- 
che a due figure di espe- 
rienza provenienti dal Cer- 
vignano come Vezil, che si 
inserirà come libero, e 
Mian, oltre a Sandro Pin- 
na degli amatori cervigna- 
nesi. iftutto fermo per il mo- 
mento, invece, a Fiumi- 
cello, dove il presidente 


Frizzante aria di rinnovamento tra le squadre, da Aquileia a Latisana 


La Bassa punta sui giovani 


dimissionario Franco San- 
dri è ancora alla ricerca di 
un suo sostituto. In attesa 
di una decisione, che sarà 
presa a metà di questa set- 
timana, quando si riunirà 
il direttivo, una cosa però 
rimane certa: la squadra. 
regolarmente iscritta al 
prossimo campionato, ver- 
rà rinforzata in tutti i re- 
parti puntando sui giova- 
ni. Sfiorati i play off nella 
passata stagione, i blu 
arancio cercheranno di di- 
sputare un campionato all' 
insegna della sicurezza, 
nella speranza che la grin- 
ta e le gambe dei nuovi ar- 
rivi facciano il resto. 

Si irrobustiscono anche 
le fila del Torviscosa, con 
l'inserimento nel gruppo 
dirigente di nove nuovi ele- 
menti, che hanno disegna- 
to un progetto a lungo rag- 
gio per la creazione di un 
gruppo giovane e competi- 
tivo, con l'arrivo di Onori- 
no Polvar come direttore 
sportivo, giocatore in serie 

e Claudio Zaninello co- 
me vice presidente. Libero 
il posto di allenatore in 

anchina dopo che Luca 

drigotti è passato al Tri- 
vignano, non si sa ancora 
chi guiderà la squadra nel- 
la prossima stagione, ma 
già si affacciano i nomi di 
alcuni juniores, tutti '85, 
come Sanna, portiere, Car- 
pin e Versolato, difensori, 
che andranno a rinverdire 
la rosa. 

Il cambio generazionale 
è anche negli obiettivi del- 
la Castionese, dove molti 
giocatori sono passati nel- 


le fila degli amatori e si è 
reso necessario un rinnovo 
dei tre quarti della squa- 
dra. Nonostante le parole 
prudenti di Cantarutti, la 
società cercherà di avere 
le carte in regola per gio- 
carsi i play off anche nel 
rossimo torneo. Sarà in- 
‘atti Trevisan, che arriva 
dalle giovanili della San- 
gio: ina e già allenatore 
el Futura, a cercare di in- 
fondere la grinta giusta 
agli undici nero verdi. 
Molte conferme e qual- 
che fresco inserimento a 
Palazzolo. Franco Dianti 
conserva il suo posto sulla 
panchina viola, mentre 
trai pali ci sarà ancora Za- 
nin e Tosoratti sulla fa- 
scia. Tra le novità Pedalà, 
fascia sinistra, dal Palma- 
nova, a centro campo Pe- 
strin, dal Rivignano, en- 
trambi '84, mentre sulla 
fascia sinistra ci sarà An- 
zolin, dal ,Cesarolo (Ve). 
Ancora alla ricerca di una 
mezza punta e un centra- 
vanti, la squadra verrà 
presentata ufficialmente 
solo ad agosto. Puntano 
sull'esperienza, invece, a 
Latisana, dove il neo pre- 
sidente Luigi Carnieletto 
mira ai play off. Ceduto 
Cudin alla Pro Romans, 
capocannoniere nella pas- 
sata stagione, sarà neces- 
sario rinforzare tutti i re- 
parti, per non ricadere nel 
calo mentale accusato alla 
fine di questo campionato. 
Due gli inserimenti tra i 
giovani con Braccetto, '84, 
e Bragagnini, '85. 
Norman Rusin 


Già «notati» cento giocatori, annata 1985 
Il ct Russo prepara il taccuino: 


«La Vefa ha annunciato novità, 
la competizione sarà duran 


TRIESTE Vittorio Russo, il tec- 
Nico triestino guida della 
nazionale italiana di calcio 
dilettanti, è già al lavoro 
per gli appuntamenti della 
prossima stagione agonisti- 
ca sulla baita internazio- 
nale. Sul taccuino dell’alle- 
‘natore azzurro compaiono 
intanto un centinaio di no- 
mi di giocatori dell'annata 


1985, estrapolati dal circui- | 


to. dell’interregionale. Al 
trettanti emergeranno da 
un'ulteriore scrematura pri- 
ma delle effettive selezioni 
che Vittorio Russo attuerà 
sul campo, sempre coadiu- 
vato dagli altri due triesti- 
ni che integrano lo staff del- 
la nazionale dilettanti, Bru- 
no Magris e Bruno Rocco: 
«Il lavoro è tanto come ogni 
anno — ha spiegato Vittorio 
,usso —, i giovani vengono 
®sservati continuamente, 
In tutta l'Italia, prima di 
. giungere a un nuovo impe- 
Sno europeo. Questo anno 
Poi le cose verranno modifi- 
Cate dalla Uefa — ha aggiun- 
il tecnico —, le precedenti 
edizioni del campionato 
Europa dilettanti veniva- 
no svolte a invito, dal 2008 
il patrocinio internazionale 


2 IL GIULIA © 


porterà ricche novità, an- 
che a livello quantitativo. 
Dobbiamo quindi essere 
pronti per sostenere una 
competizione più impegna- 
tiva». 

Vittorio Russo è da qual- 
che anno «abituato» a vince- 
re. Con la sua nazionale ha 
centrato ben tre delle quat- 
tro finali del campionato eu- 
ropeo, perdendone solo l’ul- 
tima contro la Slovenia: 
«Poco male, va accettato 
sportivamente — ha conti- 
nuato Russo — guardiamo 
avanti da tempo anche per- 
ché, ripeto, abbiamo centi- 
naia di giocatori da serema- 
re. L'Italia calcistica offre 
molto, ma, come sempre, vo- 
glio sempre dare possibilità 
a giocatori della nostra re- 
gione. Abbiamo tre squadre 
triestine in Eccellenza, e al- 
cuni elementi classe ’85, co- 
me Mormile, passato dal 
San Giovanni all’Itala, da 
tenere in stretta osservazio- 
ne. La maglia azzurra è un 
grande stimolo e un bellissi- 
mo traguardo. Sarebbe bel- 
lo avere dei triestini in ro- 
sa, ma chiedo impegno con- 
tinuo, tanto lavoro. Le pos- 
sibilità però non mancano», 

f. card. 


TRIESTINA CLUB 


Dall'anno prossimo si riapre la caccia alla Coppa 


Spaghetti House ha fatto tris 
e si sharazza del Supermercato 
ma con lo «zampino» di Jelo 


TRIESTE Il Triestina Club I Fe- 
delissimi/Spaghetti House 
ha vinto per il terzo anno con- 
secutivo il torneo di calcio a 
sette dell’Associazione Nazio- 
nale Triestina Club, aggiudi- 
candosi così definitivamente 
il trofeo messo in palio dalla 
società alabardata. Dall’an- 
no prossimo si riaprirà la cac- 
cia alla Coppa rimessa in gio- 
co dalla Triestina e destinata 
alla squadra capace di aggiu- 
dicarsi per tre volte, anche 
non consecutive , l'ambito tor- 
neo riservato ai tifosissimi 
dell’Unione. 

Per la stagione 2003, I Fe- 
delissimi/Spaghetti House 
hanno dimostrato di non te- 
mere rivale alcuno. Dopo ave- 
re vinto tutte le partite, i 
«campionissimi» si sono sba- 
razzati anche del Supermeca- 
to Jez in una finale senza sto- 
ria, che ha visto I Fedelissi- 
mi uscire dal campo di via Pe- 
tracco con un netto 6 a 0 a lo- 
ro favore. Risultato scaturito 
da una superiorità assoluta, 
che ha visto nel primo tempo 
‘andare in rete Gianpaolo Ber- 
cè, Omar Gasbarro e Franco 
Lakoseljak. A mettere lo 
zampino sul dominio del Fe- 
delissimi ci ha pensato an- 
che il portiere Giovanni Ielo, 


risultato il miglior numero 1 
del torneo, bravo a neutraliz- 
zare soprattutto le conclusio- 
ni del portacolori del Su- 

ermecato Jez Gianluca 

lf, non per nulla nomina- 
to miglior giocatore in cam- 


po. 
Stessa musica anche nella 
ripresa, con I Fedelissimi/ 
Spaghetti House ancora ri- 
versati in avanti e bravi a 
trovare le conclusioni felici 
con Stefano Demola e per 
ben due volte grazie al piede 
vellutato di Massimo Favret- 
to, capocannoniere del XX 
Torneo dei Triestina Club 
con le sue 20 marcature. 
Mai, nel suo ventennio di sto- 
ria, una finale di tale torneo 
era risultata così sbilanciata. 
Lode a I Fedelissimi/Spaghet- 
ti House, quindi, al tanto 
pubblico presente alla finalis- 
sima, alle premiazioni (pre- 
sente per la Triestina l’addet- 
to stampa Marco Cernaz) e 
alla lauta festicciola conclusi- 
va. Complimenti soprattutto 
a Marino Moro, supertifoso 
alabardato, e da vent'anni 
anima di un torneo che rie- 
sce a calamitare per tre setti- 
mane l’attenzione del popolo 
biancorosso sul campo a set- 
te di Borgo San Sergio. 
Alessandro Ravalico 


FEMMINILE 


A CINQUE È 


VArchiviati i gironi di qualificazione 
Planet Byke sgonfia le Gomme 
Laurenti chiude il Mercatino 
Edil Trokan soffre con Ex Moro 


TRIESTE Archiviati i gironi di 
qualificazione, al secondo 
trofeo Provincia di Trieste - 
Coppa Il Mercatino viene 
dato spazio a ottavi e quar- 
ti di finale. Il primo ottavo 
regale una mezza sorpresa: 
il Planet Byke, giunto terzo 
nel girone ©, elimina l’Holi- 
day Gomme Marcello, se- 
condo nel gruppo B a un 
punto dalla vetta. I vincito- 
ri s'impongono per 7-5 dopo 
che, in chiusura di prima 
frazione, i gommisti erano 
in vantaggio per 4-2. Nella 
ripresa il Planet piazza un 
break di 5-1 e rovescia la si- 
tuazione. Negli altri ottavi, 
il Laurenti Stigliani rispet- 
ta i pronostici, battendo il 
Mercatino per 4-2. La pri- 
ma frazione si chiude sul 
2-0 per l’Oreficeria. Gli 
sconfitti reagiscono all’ini- 
zio del secondo atto, se- 
gnando con Marzari, ma il 
successivo 3-1 sembra chiu- 
dere la gara. Il Mercatino 
invece pressa, Dandri però 
mette al sicuro lo Stigliani 
allo scadere. L’Edil Trokan 
vince per 6-4, ma soffrendo 
contro la Trattoria Ex Mo- 
ro. Subito.2-0 per i serbi, 


l’Ex Moro quindi mette il 
naso avanti (4-2), mentre il 
secondo tempo è di marca 
Trokan. 

Nei quarti, sfida avvin- 
cente tra Casinò Solei e Pla- 
net Byke, finita 4-8. Il Pla- 
net si porta sul 2-0 e viene 
Tasciunto sul 3-3 soltanto 
nel secondo round. Si deve 
ricorrere ai supplementari 
e l'equilibrio viene spezzato 
da un golden goal di Vigna- 
li su tiro libero. L’Edil Mi- 
lan invece non incontra pro- 
blemi di sorta, infliggendo 
un 8-0 al nervoso Bar Lucio 
(due espulsi). Fatica il Via 
Roma Quattro, che deve 
ringraziare Fantina — auto- 
re di una tripletta — per 
avere ragione per 8-2 dello 
Stigliani, solido in difesa e 
pronto a colpire in contro- 
piede. Oggi, al Ferrini, l’ul- 
timo quarto fra Foto Creati- 
ve ed Edil Trokan alle 
20.40. In precedenza una e 
a seguire due partite di con- 
solazione. Mercoledì le due 
semifinali (20.30 e 21.30), 
anticipate, alle 18, dal tor- 
neo interscolastico. Giovedì 
il gran finale a partire dal- 
le 20.15. 

mas. lau. 


Glide Ciofone, portavoce del team organizzatore, commenta con soddisfazione il bilancio della ventesima edizione che ha visto sull'altare la Gelateria Miramare-Tea Room 


San Giovanni ha fatto un miracolo per garantire la Coppa» 


TRIESTE A detta degli orga- 
Bizzatori e tecnici, il 10° 
Trofeo «Il Giulia», 20.a edi- 
zione della Coppa San Gio- 
Vanni di calcio a sette, è sta- 


. to il più difficile, sofferto e 


enso di incognite dalla 

Sua ideazione. L'installazio- 
ne del nuovo manto sinteti- 
co, il conseguente periodo 
1 omologazione, la man- 

Canza di posteggi e una con- 
Seguente rinnovata logisti- 
©a, avevano regalato non 
bochi interrogativi a pochi 
giorni dall'inizio della ras- 
Segna calcistica giovanile e 
ettantistica. I riscontri 

n ‘anno ben presto stempera- 
0 le perplessità della vigi- 


lia. Un nuovo clima, un di- 
verso contesto ma ampi mi- 
glioramenti sul piano del 
gioco e persino della corret- 
tezza in campo. 

«Abbiamo fatto un picco- 
lo miracolo se pensiamo al- 
le difficoltà esistenti — ha 
confermato il portavoce del 
San Giovanni, Clide Cofo- 
ne, nel corso della serata di 
premiazione del torneo, ul- 
timo atto ufficiale — aveva- 
mo preso in considerazione 
l'ipotesi del Grezar o altre 
sedi ma poi, non andando 
via da ”casa”, abbiamo fat- 
to la cosa migliore. È stata 
una edizione con tanta qua- 
lità in campo, più velocità e 


tecnica rispetto all’agoni- 
smo degli altri anni. Il sa- 
crificio è stato nei confronti 
del pubblico — ha aggiunto 
Cofone — vista l’assenza di 
una tribuna sul terreno, 
ma era una cosa inevitabi- 
le. Il torneo resta comun- 
que un momento particola- 
re per la Trieste calcistica, 
una realtà che andremo a 
migliorare ugualmente. I 
posteggi, ad esempio, nella 
prossima edizione, non do- 
vrebbero mancare ed è inu- 
tile dire che Spartaco Ven- 
tura, già adesso, sta medi- 
tando tutte le possibilità 
per incrementare la bellez- 
za della manifestazione». 


L'edizione 2008 del Giu- 
lia va intanto agli archivi 
dopo una cerimonia di pre- 
miazione costellata, secon- 
do tradizione, da una ric- 
chezza particolare nei rico- 
noscimenti finali. Sull’alta- 
re naturalmente la squa- 
dra vincitrice, la Gelateria 
Miramare-Tea Room, costi- 
tuita dal nucleo del San 
Sergio, formazione che en- 
tra nella storia del torneo 
per aver centrato per due 
volte di fila il successo. A 
laurearsi cannoniere princi- 
pe un giocatore come Cri- 
stian Perosa (Oreficeria Sti- 
gliani) abbonato ad affer- 
mazioni simili. L’attaccan- 
te ha chiuso con un bottino 


di 10 reti, non ha avuto con- 
correnti particolari (Di Do- 
nato non è stato schierato 
per infortunio) fatta eccezio- 
ne per il solito Cermelj. 
(Abb. Nistri) autore di 8 re- 
ti in sole tre gare. Altra tra- 
dizione del Giulia è la com- 

ilazione della formazione 

ei Top, eccola: tra i pali Za- 
nier (Mozart Cafè, splendi- 
do protagonista della fina- 
le), Bosic (Carr. Monica), 
Zolia (Abb. Nistri), Benve- 
nuto (Frig. Renata), Bussa- 
ni (Gel. Miramare), Paolini 
(Mozart Cafè), Tamburini 
(Gel. Miramare) e un tritti- 
co di attaccanti niente ma- 
le come Vigliani, Cermelj e 
Perosa, rispettivamente di 


turo del calcio. 


Carr. Monica, Abb. Nistri e 
Or. Stigliani. E stata l’an- 
nata di una particolare cor- 
rettezza in campo. Un dato 
importante (solo quattro le 
espulsioni, e tra l'altro per 
falli veniali) legata anche 
alla bravura degli arbitri. 
Tra questi l'ottimo Pierpao- 
lo Vici, premiato quale mi- 
Rico direttore di gara con il 

emorial «Roberto Ter- 

in». Coppa disciplina alle 
‘ormazioni del Bar Diego e 
della Ley ie e 
premio speciale all’Assesso- 
re comunale Giorgio Rossi, 
artefice dello sviluppo loca- 
le dei terreni sintetici. Il fu- 


Francesco Cardella 


Presentata la squadra della prossima stagione 
San Marco scopre le carte 
Vissa al posto di Adamic 
che vara una «nuova epoca» 


TRIESTE Il San Marco inco- 
mincia a far vedere le sue 
carte in vista della serie C 
femminile. Lo fa presentan- 
do il nuovo allenatore, Mau- 
ro Vissa, che prende'il po- 
sto di Mario Adamic. Redu- 
ce dell'avventura con il Ri- 
vignano, successiva a quel- 
la di Palmanova dove cura- 
va i portieri, il nuovo trai- 
ner è stato scelto dai diri- 
genti Andrea e Roberto Gio- 
vannini (nessun legame di 
arentela - per loro). per 
esperienza maturata nel 
settore femminile. 

Il presidente della Poli- 
sportiva San Marco, Erne- 
sto Pizzolla, afferma: «Con 
la partenza di Adamic si è 
chiuso un ciclo durato sei 
anni. Ora comincia una 
nuova epoca e tutte le ra- 
gazze, che sono ben prepa- 
rate tecnicamente, dovran- 
no guadagnarsi una ma- 

lia, partendo alla pari. 

pero che riescano ad in- 
staurare un buon rapporto 
con il nuovo mister, al di là 
del fatto che i suoi ordini 
andranno rispettati. Vissa 
ha portato in A il Rivigna- 
no in due stagioni e mi pia- 
cerebbe che ottenga dei ri- 
sultati al primo colpo an- 
che con noi». 

Spazio alle riflessioni di 
Vissa. «Sono un istintivo. 
Quando i due Giovannini 
mi hanno contattato, mi so- 
no sembrati sinceri e deter- 
minati, dandomi la sensa- 
zione di volere qualcosa. 
L'ho considerata una buo- 
na partenza ed è stato il 
primo motivo che mi ha con- 
vinto ad accettare la loro of- 
ferta. Il secondo è legato al- 
la finale di Coppa Regione 
(persa con il Campagna, 
ndr). La squadra non si è 
adattata all’'avversaria, ma 
ha continuato a giocare a 
modo suo». Quali ingredien- 
ti dovranno mettere sul 
piatto della bilancia le ra- 
gazze del Villaggio del Pe- 
scatore? «Dovranno essere 
ciniche, scaltre, insaziabili, 
determinate, grintose ed or- 
ganizzate — sostiene Vissa 
—. Ci vorrà unità d'intenti, 


D 


‘remare insomma tutti nel- 


la stessa direzione. Inoltre 
vanno aggiunti il rispetto 
dei ruoli e quello per le av- 


versarie, di cui però non bi- 
sognerà avere paura. Si ri- 
parte da zero, senza certez- 
ze. Non servirà parlare, ma 
solo agire. Cercherò di non 
deludere e sarò sempre in 
SISOUEZIOE . da 

rossimo impegno de 
San dr è fissato per do- 
mani sera, quando ci sarà 
un faccia a faccia tra Vissa 
e diciassette delle ventuno 
componenti della rosa. Il 

uppo, che sarà in ritiro a 

‘esaghis dal 24 agosto as- 
sieme ad esordienti e pulci- 
ne, è pressoché immutato 
al momento attuale. Resta 
da valutare la posizione del 
secondo pero Puiani, il 
cui cartellino appartiene al 
Chiasiellis e che la dirigen- 
za giallorosa vorrebbe trat- 
tenere. Chissà, però, che 
non arrivino ancora delle of- 
ferte per qualche pezzo pre- 

ato, come la Zandonà, la 
'emia o la Orlando. 

Per quanto riguarda il 
Montebello Don Bosco, le 
salesiane conteranno su 
una trentina di elementi e 
daranno spazio soprattutto 
alle giovani del vivaio, una 
delle quali — Cristina Lofi- 
no — parteciperà fra un me- 
se e mezzo (con la rappre- 
sentativa regionale) ai na- 
zionali under 15 in terra si- 
ciliana. Una sola news per 
ora: la partenza di Canaz- 
za, che ha deciso di cimen- 
tarsi con la pallavolo. 

Due le novità in casa del 
Tergeste. La prima è che è 
stato rinnovato il consiglio 
direttivo, la seconda è che 
Giuseppe Norbedo siederà 
in panchina al posto di Ro- 
berto Torrisi. Si sta cercan- 
do poi di rinforzare la squa- 
dra. 


no più generali. Una è rela- 
tiva al campionato di C, 
che avrà tredici partecipan- 
ti: alle nove rimaste (il 
Campagna è stato promos- 
so), si aggiungeranno il 
San Daniele, il Pro Farra, 
PUdine e una compagine 
creata dalle ex giocatrici 
del fallito Cervignano. Nei 
piani alti invece non ci sa- 
ranno più semplicemente 
la A e la B, mala AI, la A2 
ela B. 

Massimo Laudani 


Le ultime annotazioni so- 


| 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SERIE A Dopo le fughe di Kelecevic e Roberson, anche Casoli ha ricevuto l’ultima offerta 


Trieste, sporta vuota al mercato 


BENETTON TREVISO 
Allenatore: Ettore Messina. 

Acquisti:  Slokar (Slovan Lubiana), 
Barycez (Pzkosz Warka), Podestà (Acegas 
Trieste). 

Cessioni: Loncar (Sanic Teramo), Ep- 
peheimer, Soltau. 

Senza contratto: Langdon, O’Bannon, 
Sereni, Baldassarre. 

Roster: Edney, Bulleri, Markohisvili, 
Pittis, Garbajosa, Nicola, Slokar, Barycz, 
Marconato, Podestà. 


SKIPPER BOLOGNA. 


Allenatore: Jasmin Repesa. 

Acquisti: Vujanic (Partizan Belgrado). 
Cessioni: Barton (Lottomatica Roma), 
Skelin (Pau Orthez). 

Senza contratto: Guyton, Van Den 
Spiegel, Kovacic, Galanda. 

Roster: Basile, Vujanic, Pozzecco, Fultz, 
Mancinelli, Prato, Delfino. 


LOTTOMATICA ROMA 


Allenatore: Piero Bucchi. 

Acquisti: Barton (Skipper Bologna). 
Cessioni: Parker (Maccabi Tel Aviv), 
Santiago (Bucks). 

Senza contratto: Jenkins, Bonora, Za- 
nelli, Monti. 

Roster: Myers, Righetti, Barton, Tusek, 
Tonolli. 


MONTEPASCHI SIENA 
Allenatore: Carlo Recalcati (?) 
Acquisti: Thornton (oregon Cantù). 
Cessioni: Turkcan. 

Senza contratto: Mitchell, Mordente, 
Ford, Marcaccini, Bowdler. 

Roster: Stefanov, Thornton, Vukcevic, 
Zukauskas, Kakiouzis, Chiacig. 
OREGON CANTU 
Allenatore: Pino Sacripanti. 

Acquisti: Calabria (Benetton Treviso), Le- 
vin (Castelmaggiore), Bernard Messina). 
Cessioni: McCullough (Metis Varese), 
Thornton (Montepaschi Siena). 

Senza contratto: Fazzi, Jones, Hines, 
Stonerook, Jonzen, Dupont. 

Roster: Wheeler, Levin, Calabria, Patri- 
zio Riva, Damiao, Bernard, Gay. 


POMPEA NAPOLI 


Allenatore: Andrea Mazzon. 

Acquisti: Albano (Scavolini Pesaro), Sch- 
midt (Manresa), Allen (Snaidero Udine), 
Moldù (Esseti Imola). 

Cessioni: Rajola (Sanic Teramo), Gatto 
(Edimes Pavia). 

Senza contratto: Penberthy, Greer, Jo- 
nes, Conlon. 

Roster: Allen, Moldù, Torres, Schmidt, 
Davison, Albano, Morena, Andersen. 


STAYER REGGIO CALABRIA 
Allenatore: Lino Lardo. 

Acquisti: Lynch (Avitos Giessen). 
Cessioni: / 

Senza contratto: Sigalas, Eubanks, 
Diaz, Anspach, Williams, Mazzella, Beard. 
Roster: Rombaldoni, Lamma, Mazzari- 
no, Ivory, Lynch, Eze. 


METIS VARESE 


Allenatore: Edoardo Rusconi. 

Acquisti: McCullough (Oregon Cantù). 
Cessioni: / 

Senza contratto: LaRue, McCormack, 
Knezevic, Gorenc, Osella, Di Giuliomaria. 
Roster: McCullough, Meneghin, Marin, 
Vescovi, Allegretti, Conti, De Pol, Zanus 
Fortes, Podkolzine. 


ADECCO MILANO 


Allenatore: Attilio Caja. 

Acquisti: Cooper (Edimes Pavia), Topic 
(Hemofarm Vrsac), Sellers. 

Cessioni: / 

Senza contratto: Gallea, Simpkins, Nic- 
colai, Mrsic, Rancik, Kidd, Alberti. 
Roster: Cooper, Coldebella, Naumoski, 
Sconochini, Topic, Vanuzzo, Sellers. 


La Fortitudo potrebbe aver fatto un grosso colpo con il serbo Vujanie 


Pesaro e Napoli le più attive 


EURO ROSET: 

Allenatore: Luca Dalmonte (?). 

Acquisti: / 

Cessioni: Rannikko e Milic (Scavolini 

Pesaro). 

Senza contratto: Monroe, Radosevic, 

Davis, Callahan, Navarrete. 

Roster: Davolio, Moltedo, Sartori, Fajar- 
0. 


LAURETANA BI 
Allenatore: Alessandro Ramagli. 
Acquisti: / 

Cessioni: Jaacks (Edimes Pavia). 
Senza contratto: Thomas, Ribeiro. 
Roster: Belcher, Di Bella, Carraretto, So- 
ragna, Maiocco, Michelori, Sales, Bou- 
gaieff. 

ACEGAS TRIES - 
Allenatore: Cesare Pancotto. 
Acquisti: / 

Cessioni: Kelecevic (Snaidero: Udine), 
Podestà (Benetton Treviso), Roberson (Bi- 
pop Reggio Emilia). 

Senza contratto: Maric, Erdmann, Sy, 
Pigato, Casoli. 

Roster: Cavaliero, Camata, Cusin. 


SCAVOLINI PESARO 
Allenatore: Phil Melillo. 
Acquisti: Rannikko e Milic (Euro Rose- 
to), Scarone (Virtus Bologna). 

Cessioni: Albano (Pompea Napoli). 
Senza contratto: Pecile, Gilbert, Be- 
ric, Smith, Gatling, Christoffersen, La- 
cey. È 
Roster: Rannikko, Malaventura, Milic, 
Gigena, Scarone). 


VIRTUS BOL 


Allenatore: Sergio Scariolo. 
Acquisti: / 
Cessioni: / 
Senza contratto: 


Murdock, 


Bell, 
Dial, Gagneur, Smodis, Rice, Koturo- 
vie. 

Roster: 
Sekularac, Brkic, Andersen. 


Becirovic, Belinelli, 


Avleev, 


AIR AVELLINO . 
Allenatore: Zare Markovski. 
Acquisti: / 

Cessioni: / 

Senza contratto: Giovacchini, Vanter- 
pool, Grgurevic, Gecevski, Jelic. 

Roster: Middleton, Collins. 

MABO LIVORNO 
Allenatore: Luca Banchi. 

Acquisti: / 

Cessioni: / 

Senza contratto: McLeod, Conley, El- 
liott, Bertocci, Mutavdzie. 

Roster: Giachetti, Parente, Porta, Santa- 
rossa, Cotani, Garri. 
SNAIDERO UDINE 
Allenatore: Teoman Alibegovic. 
Acquisti: Shannon (Ural Great Perm), 
Markovie (Ionikos Salonicco), Kelecevic 
(Acegas Trieste), Hicks (Esseti Imola), 
Brown (Connecticut). 

Cessioni: Allen (Pompea Napoli). 

Senza Contratto: Nikagbatse, Alexan- 
der, Stern, Mikhailov. 

Roster: Shannon, Vujacic, Mian, Hicks, 
Kelecevic, Zacchetti, Markovic, Brown, 
Cantarello. 


SANICTERAMO. 
Allenatore: Franco Gremenzi. 
Acquisti: Rajola (Pompea Napoli), Ga- 
gliardo (Stamura Ancona), Loncar (Be- 
netton Treviso). 

Cessioni: Plateo. 

Senza contratto: Hoover, Pieri, Perac- 
chia, Grant, Lockart, Bianchi. 

Roster: Labella, Rajola, Boni, Lulli, Ga- 
gliardo, Loncar. 


lo.ga. 


SERIE C2 


TRIESTE Stenta a decollare il 
mercato della Pallacane- 
stro Trieste. L'arrivo del 
nuovo general manager e 
la conseguente full immer- 
sion della coppia Piubello- 
Pancotto non ha per il mo- 
mento prodotto frutti tangi- 
bili. Per la perplessità dei 
tifosi che aspettano qual- 
che nome nuovo e, nei gior- 
ni scorsi, hanno dovuto in- 
vece fare i conti con la par- 
tenza di Roberson, che non 
ha rinnovato con Trieste 
per accettare le lusinghe 
della Bipop Reggio Emilia 
e scendere così in LegaDue. 

Nonostante tutto, in via 
dei Macelli, restano tran- 
quilli. «In questo momento 
- spiega Massimo Piubello - 
dobbiamo ottimizzare le 
scelte dei giocatori, non il 
budget. I soldi per costrui- 
re la squadra ci sono: dob- 
biamo solamente investirli 
nel modo giusto. Per farlo 
dobbiamo attendere il mo- 
mento propizio per chiude- 
re le trattative». 

Trattative che, come con- 
ferma anche Cesare Pancot- 
to «ci sono, sono importanti 
e sono ben avviate». Il che 
vuol dire che nel corso di 
questa settimana potrebbe- 
ro arrivare le prime novità 
sulla Pallacanestro Trieste 
della prossima stagione. 
L'AFFARE CASOLI: Con 
Kelecevic e Roberson, era 
stato indicato da Pancotto 
come uno dei giocatori dai 
quali ripartire nella prossi- 
ma stagione. Come Kelece- 
vic e Roberson, però, ri- 
schia di lasciare la casacca 
biancorossa. Il problema? 
Una differenza tra doman- 
da e offerta nella cifra pro- 

osta nel nuovo contratto 
i natura biennale. Casoli 
non ha gradito il cambio di 
rotta avvenuto: nel corso 
dell'estate. Prima della fine 


Si sta trattando la guardia Lamarre Greer e l'ala Rowan Barrett |? 


dello scorso campionato 
con l'ex giemme Ghiacci e il 


per noi, TA DIIeSenIa. uno 
ole. 


sforzo notevi 


Siamo con- 


presidente Cosolini si era 
accordato in un modo, gli 
sono state cambiate le car- 
te in tavola e questo ha feri- 
to il giocatore, convinto di 
essersi guadagnato sul cam- 
po il diritto a chiedere un 
adeguamento del contratto. 
Molto chiara sul caso Caso- 
li (scusateci il gioco di paro- 
le) la posizione della socie- 
tà. «La Pallacanestro Trie- 
ste - puntualizza il presi- 
dente Roberto Cosolini - ha 
tagliato del 25 per cento i 
suoi costi nella stagione 
2008-2004. Ciononostante, 
per l'attenzione che giusta- 
mente vogliamo riservare a 
Casoli, gli abbiamo propo- 
sto un biennale con un leg- 
gero incremento rispetto al- 


vinti di essere andati incon- 
tro alle necessità del gioca- 
tore, adesso la parola passa 
a Roberto. Deve decidere se 
accettare o. meno, noi co- 
munque se a breve non ot- 
terremo risposta comincere- 
mo a guardarci attorno per 
trovare soluzioni alternati- 


VO 

IL NUOVO PLAY: Sono 
due le piste che la Pallaca- 
nestro Trieste sta seguen- 
do. La prima porta a un re- 
gista esperto in grado di fa- 
re da chioccia a Cavaliero: 
si parla dell'ex senese Aa- 
ron Mitchell ma non è l'uni- 
co giocatore seguito da Pan- 
cotto. L'altra conduce a An- 
drea Pecile, un triestino 
che la società considera il 
giocatore giusto per fare da 
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Cusin è obbligato a esplodere nella prossima stagione. 


pagna abbonamenti e rial- 
lacciare i contatti con una 
tifoseria che nelle ultime 
gare della passata stagione 
si era un po' allontanata 
dalla squadra. Il problema 
è però di natura tecnica. Pe- 
cile ha caratteristiche mol- 


la passata’ stagione il che, 


I CAMPIONATI 


testimonial alla nuova cam- 


to simili a quelle di Cavalie- 


na 


Sono state ammesse alla serie A la Pompea Napoli e la Sanic Teramo 


Virtus con la grana Becirovic 


TRIESTE Si delinea il volto dei prossimi cam- 
pionati di serie A e di LegaDue. 

Tutte le società per le quali la Comtec, 
la commissione tecnica di controllo della fe- 

derazione, aveva negato l'ammissione, in- 
fatti, hanno presentato entro i termini pre- 
visti la documentazione richiesta. 

In serie A erano state bloccate la Pom- 
pea Napoli, la Sanic Teramo è la Virtus Bo- 
logna. 

Bologna ha provveduto alla ricapitalizza- 
zione attraverso l'intervento di una socie- 
tà, la Sport & Impresa, costituita ad hoc e 
facente capo al presidente Madrigali. So- 
cietà risanata, dunque, che adesso deve 
sciogliere la grana Becirovic per essere de- 
finitivamente tranquilla. 

Nessun problema invece per Pompea Na- 
poli del presidente Maione, tutto a ‘posto 


anche per la neopromossa Sanic Teramo 
che sabato scorso ha provveduto a produr- 
re integralmente la documentazione richie- 
sta dalla Comtec e dunque può considerar- 
si formalmente iscritta alla prossima serie 
AI 

In LegaDue erano state rinviate le iscri- 
zioni di Imola, Rimini, Messina, Castel- 
maggiore, Osimo e Fabriano. 

Tutte le società hanno regolarizzato la 
loro posizione a eccezione di Fabriano; che 
ha chiesto un'ulteriore proroga per produr- 
re la necessaria documentazione bancaria. 

Adesso tutte le posizioni sono al vaglio 
della commissione tecnica di controllo che 
valuterà la situazione caso per caso ed en- 
tro venerdì prossimo presenterà la relazio- 
ne finale al consiglio federale. 

lg. 


22 SERIE C1 


Alibegovic vuole la rosa. completa al raduno del 5 agosto 


Parente è l'ultimo obiettivo 
per completare la Snaidero 


UDINE Meno uno. Con l'ac- 
quisizione, dopo l'abbando- 
no della pista che portava 
al pretenzioso greco Gly- 
niadakis,, dell'australiano 
Justin Brown, 28enne cen- 
tro di 2,13 per 122 chili, al- 
la Snaidero rimane da in- 
serire nel roster 
2003/2004 la sola figura 
del secondo play. 

Blindato 
Reggio Emilia dal nuovo 
coach Frates, accantonati 
Giachetti e Pecile, l'inte- 
resse arancione è ora rivol- 
to al livornese Parente, 
che tecnicamente e fisica- 
mente costituirebbe l'inte- 
grazione ideale con Shan- 
non e Vujacic. Innesto, an- 
che questo, previsto in 
tempi brevi, soprattutto in 
considerazione della volon- 
tà del coach-manager Ali- 
begovie di disporre della 
rosa al completo in occasio- 
ne del raduno del 5 agosto 
e del successivo ritiro mon- 
tano a Tarvisio. 

Justin Brown, dunque, 
altra stazza consistente 
piazzata sotto canestro in- 


Mordente a - 


sieme a Markovic, Kelece- 
vic e Zacchetti. Nazionale 
australiano, classe '80, ha 
giocato per quattro stagio- 
ni nella Connecticut Uni- 
versity, lega Ncaa, dopo i 
primi passi nell'Austra- 
lian Institute of sport. 
Buon rimbalzista, efficace 
nel piazzare i blocchi, di 
grande senso tattico, il 
biondo Brown è tipico gio- 
catore da zona calda, an- 
che se a lui dichiaratamen- 
te non dispiace la posizio- 
ne di post alto. 

Come Shannon, che por- 
ta disinvoltamente una 
protesi ‘oculare, anche 
Brown deve fare i conti 
con un problema fisico che 
non invalida comunque le 
sue prestazioni cestisti- 
che: fratturatosi la mano 
sinistra in allenamento 
due anni fa, il nuovo cen- 
tro arancione ha subito un' 
operazione che ha compor- 
tato l'applicazione di una 
piastra metallica e sette vi- 
ti, con l'arto protetto da 
un guanto speciale. 

Snaidero, dunque, an- 


che «eroica», quella che 
Teo Alibegovie sta allesten- 
do senza frapporre tempo 
al tempo. E della sua ulti- 
ma scelta il tecnico dice: 
«Per noi. è un investimen- 
to, con il triennale sotto- 
scritto a garantire tran- 
quillità nell'ottica della 
maturazione definitiva del 
giocatore e della ricerca, 
da parte della società, del- 
la creazione di un gruppo 
che divenga nel tempo soli- 
do ed affidabile. Justin è 
un tipo da area, stoppato- 
re e schiacciatore, ma s0- 
prattutto un ragazzo entu- 
siasta e disponibile.» 

In attesa, dunque, di 
chiudere il conto con l'inse- 
rimento dell'ultima pedi- 
na mancante, quella relati- 
va appunto al secondo 
play, il club arancione pen- 
sa anche al settore giovani- 
le, affidando a Achille Mi- 
lani la formazione junio- 
res e a Goran Bjedov quel- 
la cadetti, riportando Ted- 
dy Devetak all'incarico di 
direttore tecnico del Pro- 
getto Snaidero. 

Edi Fabris 


è NBA & 


ro per cui potrebbe arriva- 
re solamente se sul merca- 
to Trieste riuscirà a reperi- 
re una ‘guardia esperta in 
grado di ricoprire anche il 
ruolo di play. Scartata la pi- 
sta Vanterpool, nelle ulti- 
me ore è saltato fuori il no- 
me dell'ex napoletano La- 
marre Greer. 
TRIESTE METTE LE 
ALI: Perso Terrance Rober- 
son, Pancotto ha ripreso a 
sondare il mercato delle ali 
PICCOLO: Si guarda in Israe- 
e dove, oltre a Kelly Mc 
Carty, l'americano a lungo 
corteggiato lo scorso anno 
che in questa stagione si è 
ripetuto chiudendo con buo- 
ne cifre, viene seguita la pi- 
sta di Rowan Barrett. Bar- 
rett, ala piccola del 1972 na- 
to in Canada, può giocare 
sia da numero tre che da 
guardia tiratrice e ha dispu- 
tato l'ultima stagione nel 
Ramat Hasharon. L'anno 
precedente ha invece gioca- 
to con il Maccabi Rishon Le 
Zion vincendo la classifica 
capocannonieri con 25,7 
ot di media a partita. Ci- 
fre pesanti condite da per- 
centuali: di assoluto rispet- 
to. Con il Maccabi, Barrett 
ha tirato con il 57 per cento 
da due, il 41 per cento da 
tre e l'ottanta per cento ai 
liberi. 

Lorenzo Gatto 


Il Don Bosco rinforza i quadri tecnico-societari 


Arriva lo sponsor Wave Net 
Mengucci il nuovo coach 
mentre il ds è Dalla Costa 


TRIESTE Il nuovo marchio Wa- 
ve Net accompagnerà il cam- 
mino della società Don Bo- 
sco nel prossimo campionato 
di basket di C1. Per i salesia- 
ni sì tratta di autentica svol- 
ta legata a innovazioni m 
tutti i settori, tecnici e orga- 
nizzativi. Accanto all’ufficia- 
lizzazione dello sponsor Wa- 
ve Net è stato confermato 
anche l’arrivo del tecnico, si 
tratta di Ferruccio Menguc- 
ci, proveniente dal Muggia, 
reduce da due stagioni ad al- 
to livello sfociate nella con- 
quista dei play-off in C2. Ac- 
canto a Mengucci anche un 
nome attinto dal panorama 
dei veterani della pallacane- 
stro locale, quel Sergio Dal- 
la Costa, per anni nei qua- 
dri societari della Pallacane- 
stro Trieste, grande conosci- 
tore del settore giovanile, re- 
clutato dalla Wave Net Don 
Bosco in vesta di direttore 
pa Immutate le cari- 
che al vertice. Massimo Sbs- 
si permane in carica nei pan- 


ni di presidente mentre Fe- | 


derico Pastor continua nel- 
l’opera di general manager e 
portavoce della società trie- 
stina. 

Clima di rinnovamento 
nel parco giocatori. La Wave 


Net, er la stagione 


‘2003-2004 punta a una pal- 


lacanestro forse meno spet- 
tacolare ma più ancorata ai 
dettami difensivi. Una filoso- 
fia fortemente voluta dal co- 
ach Mengucci e che dovrà es- 
sere filtrata gradualmente 
con l’innesto di volti nuovi. 
L'obiettivo resta il «lungo» 
Arena, dal Muggia e ancora 
un pivot di qualità ed espe- 
rienza. Rispetto alla scorsa 
stagione escono dalla scena 
Pozzecco e Radovani mentre 
Lorenzi resta a disposizione 
della Wave Net ma con un 
ingaggio a «gettone», 

l nuovo tecnico Mengucci 
verrà affiancato dal vice Lu- 
ca Pesaresi. mentre Paolo 
Quadrelli, lo scorso anno im- 
piegato quale assistent-coa- 
ch dell'allenatore Moschio- 


‘ni, pare stia meditando un 


ritorno al basket giocato. 
Non mancano le richieste e 
riguardano soprattutto Anto- 
nio Pettarin, ambito da una 
formazione di B in Toscana: 
«Dovesse fare il salto sarem- 
mo contenti - ha dichiarato 
il g.m. Pastor - ma la Wave 
Net ha ambizioni e uno co- 
me Pettarin ci aiuterebbe a 
realizzarle». 

Francesco Cardella 


Al Bor Radenska un cavallo di ritorno, la guardia Simonic, mentre si cerca un play. Tre nuovi giocatori sono in arrivo al Santos 


Muggia, panchina a Messina e tiramolla per Arena 


TRIESTE Rino Messina è il 
nuovo allenatore della for- 
mazione del Muggia nel 
campionato di basket di 
C2. Il tecnico, lo scorso an- 
no attivo in veste di «secon- 
do», avrà il compito di rim- 
piazzare al meglio un coach 
come Ferruccio Mengucci, 
protagonista di un paio di 
annate a buoni livelli culmi- 


' nate nei play-off. Per affian- 


care Rino Messina, il Mug- 
gia ha pensato al tecnico 
Colombo, nella scorsa sta- 
gione alla guida della com- 
pagine rivierasca impegna- 
ta nel campionato Cadetti. 
Ma le novità che interes- 
sano il Muggia non si fer- 


mano qui. Il parco giocatori 
si accinge a subire una ri- 
verniciata nei vari settori 
anche se la prima mossa 
della società rivierasca sa- 
rà il tentativo di convincere 
Arena a restare per almeno 
un anno ancora. Arena fa 
gola soprattutto al Don Bo- 
sco Wave Net in C1, squa- 
dra dove troverebbe il coa- 
ch Mengucci che lo conosce 
bene, ma dagli ambienti 
muggesani fanno . sapere 
che il pivot è incedibile. 

Il Muggia intanto confer- 
ma i prestiti del play Bevi- 
tori e della guardia Gione- 
chetti mentre Lokatos è de- 
stinato ad altri lidi. Sul tac- 


cuino dei dirigenti del Mug- 
gia 2003/2004 compare un 
nome «eccellente», ma al 
momento top secret, un gio- 
catore di qualità ed espe- 
rienza che verrà svelato a 
giorni. 

Primi passi del rinnova- 
mento anche per il Bor Ra- 
denska. Al posto dello stori- 
co coach Lucio Martini è 
giunto, anzi è tornato, Wal. 
ter Vatovac. All’insegna dei 
«cavalli di ritorno» anche il 
primo nuovo acquisto, la 
guardia Simonic, lo scorso 
anno allo Jadran, elemento 
in grado di conferire mag- 
gior incisività e esperienza 
al Bor Radenska per la 


prossima stagione in, C2, 
Tra gli obiettivi primari fi- 
gura il reclutamento di un 
play. Sfumato l'ingaggio di 
Bevitori, restato a Muggia, 
il Bor Radenska scandaglia 
il mercato mentre si fa lar- 
go l'ipotesi dell’arrivo di Do- 
glia (classe ’81, 1,95, ex Ja- 
dran). 

Il tecnico Lucio Martini 
ha accettato nel frattempo 
il suo nuovo incarico in 
chiave giovanile: dal prossi- 
mo anno tornerà ad istrui- 
re i giovani del settore ju- 
niores e cadetti. 

A rilento invece il merca. 
to del Santos, targato Pizze. 
ria Raffaele. L’ossatura che 


ha permesso la tranquilla 
salvezza in C2 non andrà 
assolutamente stravolta an- 
che se un paio di tasselli ar- 
riveranno necessariamen- 
te. Il coach Romano Marini 
non si discute ed è stato 
confermato senza indugi. 
Corteggiatissimo Mezzina, 
uomo rivelazione nell’ulti- 
mo campionato, ma a scan- 
so di offerte particolarmen- 
te vantaggiose non dovreb- 
be svestire la casacca del 
Santos. Si ipotizzano tre 
nuovi arrivi. Tutto è anco- 
ra da definire ma alla corte 
di coach Marini potrebbero 

iungere Guzic e i fratelli 

ci. 
- Francesco Cardella 


LOS ANGELES Il processo a Ko- 
be Bryant, il campione di 
basket dei Los Angeles 
Lakers formalmente accu- 
sato di avere violentato 
una ragazza di 19 anni in 
un hotel del Colorado, ini- 
zierà nel pieno della stagio- 
ne Nba. 

E Kobe dovrà comparire 
una prima volta in aula già 
il 6 ‘agosto, per un'udienza 
preliminare, pochi giorni 
prima che, il 10 agosto, ven- 
fa scelta la squadra di 

asket degli Usa per i Gio- 
chi olimpici di Atene 2004. 

.Il procedimento giudizia- 
rio potrebbe alterare la sta- 
gione del basket professio- 


nistico americano, oltre che 


sconvolgere la vita, e gli af- 
fari, di un campione «per 
bene», che veniva spesso 
contrapposto, nella icono- 
grafia della ROlCOOn il, 
al «cattivo» Allen Iverson 
(sono entrambi di Filadel- 
fia). 

E intanto Scottie Pippen 
torna ai Chicago Bulls. Il 
giocatore che, assieme al 
na] Michael Jor- 

an ed a coach Phil Jack- 
son, ha creato la leggenda 
dei Tori vincitori di 6 titoli 
Nba negli anni '90, ha deci- 
so infatti di tornare a gioca- 
re per la squadra biancoros- 
sonera. 

E vuol tornare a giocare 
anche Dennis Rodman, 42 


Frattanto Pippen torna ai Chicago Bulls e anche Rodman si candida al rientro 


Bryant il 6 agosto in tribunale 


anni, stella del basket della 
Nba in pensione dal 2000. 
Vuole tornare e punta al 
Los Angeles Lakers o ai Sa- 
cramento Kings, perchè vi 
ve in California e perchè. 
«non voglio finire in squa- 
dre che perdono»: lo ha di- 
chiarato l'atleta stesso, all- 
nunciando di essere «tirato 
a lucido» dopo quattro mes! 
di intensi Mi 
cinque volte 
ue con D. 


Chicago Bulls, 
mente la carriera ai Dall” 
Mavericks dove lo ricor È 
no per il brutto caratteri 
più che per le prestaz!0! 
sportive. 


LUNEDÌ 21 LUGLIO 2003 


SPORT 


VII 


IL PICCOLO 


PALLAVOLO SERIE A1 Conto alla rovescia per la fine della campagna acquisti ma la formazione giuliana ha già delineato le caratteristiche della squadra 


Un «pokem d'ingaggi rilancia l'Adriavolley 


UMAGO Aria di festa nel vil- 
laggio di Stella Maris, con 
le bandiere al vento dei Pa- 
esi rappresentati dai gioca- 
tori in lizza e i ritratti dei 
vincitori appesi come icone 
all’esterno dello stadio del 
tennis, tirato a lucido in at- 
tesa della «prima» (oggi al- 
le 17). La quattordicesima 
edizione del Croatia Open 
presenta come motivo prin- 
cipale d’attrazione l’assal- 
to del «rubacuori» spagno- 
lo Carlos Moya, numero 4 
della classifica mondiale, 
alla sua nona presenza a 
Umago (dal ‘95 non è mai 
mancato) e qui già tre vol- 
te vincitore (nel ’96, 2001, 
2002), all’assalto del trono 
dell’indimenticato «leone» 
austriaco Thomas Muster, 
a sua volta qui già vincito- 
re nel ’92, nel ’93 e nel ’95, 
oggi apprezzato pittore 
che sverna in Australia. 
Moya dunque contro il 
fantasma di Muster, per 
entrare nella storia del Le- 
on d’Oro di Umago, ma riu- 
scirà Carlos il bello a vince- 
re per la quarta volta il 
Croazia Open? Non manca- 
no i dubbi sulle sue reali 
condizioni di forma in que- 
sta vigilia dopo la sconfit- 
ta rimediata contro l’argen- 
tino Zabaleta in Svezia e 
Vamara eliminazione dal 
torneo di Stoccarda ad ope- 
ra del tedesco Behrend. E 
su questi dubbi coltiva le 
sue aspirazioni l’altro spa- 


gnolo Felix Mantilla, il gla- 
diatore di Roma 2003, già 
vincitore a Umago nel ’97, 
che di Moya ben conosce i 
punti deboli quale avversa- 
rio di tante «corride» sulla 
terra battuta. Terzo inco- 
modo nella settimana uma- 
ghese che si preannuncia 
come una corrida conti- 
nua, dato il nu- 
mero degli spa- 
gnoli in tabel- 
lone, ecco il 
nuovo campio- 
ne cilenò Fer- 
nando Gonza- 
lez, che dopo 
l’exploit di Pa- 
rigi, dove è ar- 
rivato alle se- 
mifinali, figu- 
ra fra i primi 
sedici della 
classifica mon- . 
diale. Merita 
rispetto. nella 
considerazione 
della vigilia 
un altro vinci- 
tore di Umago, 
lo svedese Ma- 
gnus Norman, qui protago- 
nista assoluto nel ‘99, ma 
tuttora alla ricerca del 
tempo perduto coi guai fisi- 
ci che lo hanno attanaglia- 
to negli ultimi anni, rele- 
gandolo in posizione di rin- 
calzo nella classifica mon- 
diale. Come meritano del 
resto attenzione le ambi- 
zioni dell'argentino Puerta 
e dello spagnolo Ferrer, di 


Carlos Moya 


CROATIA OPEN Lo spagnolo alla nona presenza al torneo di Umago ha vinto già tre volte 


Moya contro il fantasma di Muster 


riassaporare l’ebbrezza di 
una finale. 

Ma l’attesa, per noi ita- 
liani, è tutta per Filippo 
Volandri, il numero uno az- 
zurro salito d’incanto nelle 
ultime settimane nella 
classifica mondiale, grazie 
ai quarti di finale raggiun- 
ti in Svezia e a Stoccarda, 
anche se terzi 
entrambi con- 
tro lo spagnolo 
Robredo, tanto 
da ritrovarsi 
oggi fra i pri- 
mi cinquanta. 
Dopo il colpac- 
cio contro il 
francese Gro- 
sjen (numero 
dieci del mon- 


di n do) sulla terra 


di Stoccarda, 
il livornese pri- 
ma di arren- 
dersi a Robre- 
do aveva battu- 
to anche il rus- 
so Davydenko 
(numero 36). 
Umago potreb- 
be ora rappresentare una 
tappa importante nella cre- 
scita di «filo». Con lui un 
altro italiano nel tabellone 
principale, Giorgio Galim- 
berti, reduce a sua volta 
da un'importante afferma- 
zione ottenuta in settima- 
na al torneo di Amster- 
dam a spese dell'olandese 
Verkerk, finalista a Pari- 


gi. 


Detto degli italiani, in 
attesa di sapere se un ter- 
zo uomo (fra Stefano Gal- 
vani e Renzo Furlan) sarà 
magari riuscito ad entrare 
nel tabellone principale 
della porta delle qualifica- 
zioni, non mancano altri 
motivi di interesse per que- 
sta 14.a edizione del Croa- 
tia Open, A cominciare dal- 
l’erede di Ivanisevic, il nuo- 
vo idolo croato Ivo Karlo- 
vic, il giustiziere di Hewitt 
a Wimbledon, atteso alla 
riprova sulla terra battuta 
dopo il suo exploit sull’er- 
ba. Atteso con curiosità an- 
che il genio marocchino di 
Hicham Arazi, come il po- 
tente servizio dello svizze- 
ro Marc Rosset, per la pri- 
ma volta ad Umago. Si co- 
mincia oggi alle 5 «de la 
tarde», secondo tradizione 
spagnoleggiante, e in atte- 
sa del programma orario 
restiamo curiosi anche noi 
per vedere chi sbucherà 
dal sottopassaggio, dopo 
l'esito del sorteggio per la 
prima partita sul campo 
centrale, davanti alle tele- 
camere della Tv croata, 
che assicurerà la diretta te- 
levisiva dell’intero torneo, 
per tutta la settimana, fi- 
no alla finalissima di do- 
menica che avrà inizio alle 
20, con la presenza annun- 
ciata dello sportivissimo 
Presidente della Repubbli- 
ca Croata Mesic. 

Ezio Lipott 


PALLAMANO 


SERIE A1 Comincia a delinearsi il volto della compagine in attesa di ricevere le garanzie economiche indispensabili per sostenere i costi della stagione con impegni in Italia e in Europa 


per la fine della campagna 
acquisti di serie Al. Man- 
cano solo due giorni, infat- 


ti, alla chiusura del merca-. 


to, ma l’Adriavolley sem- 
bra aver già delineato 
quelle che saranno le ca- 
ratteristiche della propria 
squadra nella stagione 
che verrà. 

Con il poker di ingaggi 
messi a segno nelle ultime 
ore, il neo tecnico Bastiani 
può infatti dare un volto 
alla formazione ai suoi or- 
dini, che comprende in ca- 
bina di regia Cavaliere ac- 
canto al giovane Marco Vi- 
sentin, nel ruolo di libero 
Manià, il centro Polidori e 
Lavorato, con il ruolo di op- 
posto lo sloveno Cuturic 
ed in banda il francese Sa- 
mica. Queste sono infatti 
le certezze dell’Adrivolley 
a tutt'oggi, anche se a bre- 
ve il general manager Mi- 
chelli conta di aggiungere 
altre tre pedine già cono- 
sciute in città quali Orel, 
Bonini e soprattutto Lo 
Re. 

Quanto ai primi due, la 
volontà bilaterale di conti- 
nuare il rapporto non do- 
vrebbe ostacolare in alcun 
modo il rinnovo del presti- 
to da parte relativamente 
dell’Ok Val Gorizia e di 
Crema. Margini di dubbio 
restano invece su Lo Re. 
L’ala pugliese ha infatti ri- 
cevuto offerte da altre com- 
pagini e solo oggi, per voce 
del suo procuratore, scio- 
glierà le riserve con 
TAdriavolley, comunque 
proprietaria del suo cartel- 
lino e desiderosa di confer- 
marlo tra le sue fila. 

Stando a Trieste, inol- 
tre, Lo Re potrebbe avere 
anche la possibilità di gio- 


_ 


Marco Visentin 


care da titolare in croce 
con Samica, dato che il se- 
condo posto di schiacciato- 
re è per adesso vacante. In 
questo senso, molto dipen- 
derà dal concretarsi di al- 
cune trattative che lo staff 
biancorosso ha in piedi sul 
mercato in questi giorni. 


grado. 


Marina di Sabaudia. 


Della rappresentativa faranno parte i triestini Diego 
Sergas (4 senza) e Valentina Mariola (4 di coppia) del 
Saturnia, e il muggesano Stefano Rotello (4 di coppia), 
ex Pullino, in servizio militare al Centro remiero della 


Francesco Lavorato 


Sfumata la pista Martin, 
che ha optato per un altro 
anno in A2 per ragioni per- 
sonali, proposte di ingag- 
gio sono infatti state man- 
date sia a Granvorka che 
a Spescha, entrambi della 
Noicom Cuneo. 

Se per l’ala francese il di- 


i 


po 


Atleti triestini a Belgrado 
in gara con i remi azzurri 


TRIESTE Remi azzurri impegnati, nel prossimo weekend, 
alla World Under 23 Regata a Belgrado. Dopo le sele- 
zioni di fine giugno, il dt La Mura ha deciso per una 
squadra italiana under 23 molto competitiva che dopo 
le brillanti affermazioni di quella assoluta in Coppa 
del Mondo la scorsa settimana, darà del filo da torcere 
ai coetanei delle 32 nazioni presenti sul campo di Bel- 


Maurizio Ustolin 


mente ostico anche dal 
punto di vista economico, 
per l'opposto italiano le 
trattative appaiono mag- 
giormente aperte, anche 
se tutto va poi rimandato 
alla società cuneense in 
cui ha giocato nelle ultime 
due stagioni. L'arrivo alla 
corte di Bastiani di un op- 
posto italiano come Spe- 
scha significherebbe tra 
l’altro lo spostamento di 
Cuturic in ala, suo vecchio 
ruolo, e quindi la possibili- 
tà dell’Adriavolley di poter 
ancora acquistare. uno 
straniero di rinforzo. 

Pur terminando mercole- 
dì dopo la due giorni di vol- 
ley mercato a Ponzano Ve- 
neto, sede in cui in termi- 
ni pratici avverranno i ve- 
ri e propri tesseramenti de- 
gli atleti alla Fipav oltre 
che dei meeting tra diri- 
genze societarie e Lega, 
anche dopo il 23 luglio re- 
sta ancora valida per tutti 
i sodalizi l'opportunità di 
ingaggiare giocatori che 
hanno militato in compagi- 
ni estere, oltre che, dalla 
terza oa di campio- 
nato, di ritornare sul mer- 
cato per eventuali ritocchi 
agli organici. E sarà pro- 
prio su questa seconda fa- 
se della campagna acqui- 


.sti che l’Adriavolley punta 


per rinforzare la squadra 
allestita in questa settima- 
na, auspicando l’arrivo nel 
frattempo di fondi necessa- 
ri per affrontare con una 
certa tranquillità il debut- 
to nella massima serie. 

Su questo fronte le nevi- 
tà non sembrano arrivare 
mai, anche se contatti tra 
Rigutti ed alcuni enti pri- 
vati come pubblici conti- 
nuano ad esser attivi. 

Cristina Puppin 


| Biancorossi: il pivot Mitrovic raccoglie l'eredità di «Dado» Anusic 


Sistemato il del 


Avvicendamento sulla panchina. Alla base ci sono motivi familiari 


Sivini lascia, arriva Rajic 


TRIESTE Piero Sivini lascia la guida tecnica della Pallamano 
Trieste. Al suo posto, sulla panchina giuliana, siederà 
Dragan Rajic, l'allenatore che nelle ultime stagioni ha gui- 


dato la Tassinar. 


«Una scelta difficile — spiega il presidente Lo Duca — , 


‘ma inevitabile, considerando il grande dispendio di tempo 
ed energia che guidare una società di serie A1 comporta. 
Piero si è sacrificato nel corso della passata stagione, rac- 
cogliendo la scomoda eredità di Marco Sibila, e portando 
sino alla fine un campionato reso difficile dal ridimensio- 
namento economico. Abbiamo parlato e, a causa degli im- 
degni di lavoro e i motivi familiari, ha preferito passare la 
Mano. Una decisione presa solamente per il campionato 

0083-2004. Dal prossimo anno, poi, vedremo cosa fare». Al 
Posto di Sivini, Lo Duca ha contattato Rajic, una lunga 
SSperienza in Italia alla guida di Rovigo. «È stato il primo 
Nome che abbiamo sondato — racconta il prof — e devo dire 
Che siamo rimasti piacevolmente sorpresi dall’entusiasmo 
con il quale la nostra proposta è stata accolta. Reduce dal- 

esperienza non felicissima alla guida di Rovigo (la Tassi- 
har è retrocessa dopo una lunga permanenza in Al), Rajic 
SÌ è detto felice di poter finalmente allenare una squadra 
in grado di competere per traguardi importanti». 


Po 


LI 


i PATTINAGGIO ARTISTICO : 


icato tassello, Lo Duca si concentra su Lisica, il terzino che 


La società deve trovare il centrale al quale affidare 
la regia: possibile soluzione interna con Antonio 
Pastorelli che ha recuperato la miglior condizione 


TRIESTE Comincia a delinear- 
sì il volto della nuova Palla- 
mano Trieste. In attesa di ri- 
cevere le garanzie economi- 
che indispensabili per soste- 
nere i costi di una stagione 
che la vedrà impegnata sia 
in Italia che in Europa, la 
società biancorossa del pre- 
sidente Lo Duca ha comin- 
ciato a muoversi definendo 
importanti operazioni di 
mercato. Dopo aver indivi- 
duato in Dragan pio il 
nuovo tecnico e ufficializza- 
to la riconferma del terzino 
destro Dusan Novokmet, 
che ha accettato l’offerta di 
Trieste confermando il lega- 
me solido ormai creatosi 
con la società, Lo Duca ha 
trovato nella ex Jugoslavia 
il pivot in grado di prendere 
il posto ricoperto nelle ulti- 
me due stagioni da «Dado» 
Anusic. Gli occhi del prof so- 
no caduti sul venticinquen- 
ne Ljubo Mitrovic, un 202 
cm che vanta numerose pre- 
senze nella nazionale giova- 


proveniente dalla compagi- 
ne del Synthalon con la qua- 
le ha vinto un titolo naziona- 
le, ha raccolto al volo l’offer- 
ta arrivatagli da Trieste e 
non ha esitato a firmare un 
contratto che via fax, nero 
su bianco, è già arrivato nel- 
la sede della società. Siste- 
mato il delicato tassello del 
pivot con un giocatore abile, 
tra l’altro, a giocare in dife- 
sa e da centrale, la società 
può concentrarsi sulla chiu- 
sura delle trattative con Li- 
sica, il terzino lo scorso an- 
no a Rovigo proprio con il 
nuovo tecnico Rajic' Un gio- 
catore che ha già espresso 
la sua disponibilità a trasfe- 
rirsi a Trieste e con il quale 
la società triestina ha già 
raggiunto un’intesa di mas- 
sima. Intesa che nei prossi- 
mi giorni si tradurrà in un 
accordo ppi la stagione 
2003-2004. 

Sistemati i ruoli di terzi- 
no e pivot, la Pallamano Tri- 
este deve trovare il centrale 


Antonio Pastorelli 


la squadra. E qui, con un 
colpo a sorpresa, Lo Duca 
potrebbe affidarsi a una so- 
luzione interna. Soluzione, 
peraltro, di assoluto presti- 
gio e massima affidabilità 
che risponde al nome di Pa- 
storelli. Antonio, operatosi 


Dusan Novokmet 


passata stagione, ha ormai 
pienamente recuperato la 
miglior condizione e ha dato 
a Lo Duca la disponibilità 
per tornare in campo. Un 
rientro che per Trieste rap- 
presenterebbe una vera 
mannna. L'argomento è che 


lo scorso anno ha militato a Rovigo 


ni un giocatore di esperien- 
za in attacco e un difensore 
roccioso in grado di far fare 
alla squadra un deciso salto 
di qualità. In attesa di capi- 
re se il rientro di Pastorelli 
potrà concretarsi, Trieste 
continua a sondare il merca- 
to dei giovani. Giovani sui 
uali vuole costruire le basi 
el suo futuro. E in questo 
senso va letta la trattativa 
con Graziano Tumbarello, 
centrale del 1983 originario 
di Marsala. Centrale che 
Trieste ha già bloccato e per 
l'acquisto del quale attende 
solo che la commissione che 
si riunisce il prossimo 25 lu- 
glio stabilisca il parametro 
{a versare alla società sici- 
liana che ha cresciuto il ra- 
gazzo, 
Tumbarello, intanto, nei 
qu scorsi è già stato a 
ieste per sottoporsi alle vi- 
site mediche. Sotto osserva- 
zione il recupero fisico dopo 
l'intervento alla tibia delle 
settimane scorse. Il giocato- 
re ha superato le visite me- 
diche che hanno evidenziato 
la necessità di attendere un 
paio di mesi per il pieno re- 
cupero fisico e regolare l’ini- 
zio della preparazione. 


lo.ga. Piero Sivini nile del suo Paese. Mitrovic, alquale affidare la regia del- a una spalla all’inizio della Rajic si troverebbe fra le ma- Lorenzo Gatto 
- _r1ò»»@» .|TRIS. i. 


AI via oggi i campionati italiani juniores e seniores per coppia e singolo 


TRIESTE Al via oggi la sette 
giorni di gare che porterà a 
Trieste i migliori atleti a livel- 
lo nazionale, a contendersi i 
titoli italiani juniores e senio- 
res nelle specialità della Cop- 
pia Artistico, Coppia Danza e 
Singolo. Circa 200 i parteci- 
panti previsti, di cui 16 regio- 
nali: fra questi ultimi posso- 
no aspirare ad un piazzamen- 
to di rilevo i triestini Tanja 
Romano e Davide Profita, en- 
trambi dello Ss Polet, e la cop- 
pia danza interregionale Me- 
lissa De Candido (Apa San Vi- 
to Pn): e Mirko Pontello (Sk 
San Polo Tv). 

Tanja Romano si presenta 
con un palmares imponente, 
grazie anche alla medaglia 
d'oro conquistata ai Campio- 
nati Mondiale seniores e ai 
due titoli italiani vinti nel 


2002. Quest'anno presenterà 
tutti i salti tripli, mantenen- 
do invariati i programmi; le 
avversarie più temibili saran- 
no le laziali Traversa e Ciani- 
Passeri, 

Davide Profita, allenato an- 
ch'egli da Mojmir Kokorovec, 
può vantare al suo attivo due 
bronzi, conquistati ai Campio- 
nati Europei '02, e l'argento 
vinto agli italiani di Rimini. 
Fra i successi della coppia 
danza De Candido-Pontello, 
formatasi lo scorso anno, ri- 
cordiamo il terzo posto agli 
ERuropei '02, mentre De Can- 
dido, assieme all'ex partner 
Zucchetto, vinse il titolo irida- 
to junior. 

Completeranno la rappre- 
sentativa regionale i seniores 
Gallina (Ap Ronchi), vicecam- 
pione italiano junior, Luci- 


grai (Vipava Go), Sirotti (Gra- 
disca), Trezza (Sc n 
Sincovich e Ieicic (Pa Jolly 
Ts), nonché gli juniores Ron- 
celli e del Zotto (Sc Gioni Ts), 
Merlato (Pa Jolly), Trecarichi 
incantieri Go), Moro (Sc 
Pordenone), Kneipp, Battisti 

e Hrovatin (Ss Polet Ts). 
Eccezionale, per un campio- 
nato italiano, l'organizzazio- 
ne: sarà lo stesso Comitato re- 
ionale Fihp, infatti, a curar- 
a, con la collaborazione delle 
società. La sede delle competi- 
zioni, il PalaTrieste. L'ingres- 
so del pubblico sarà gratuito. 
Oggi apriranno le competi- 
zioni gli obbligatori juniores 
femminili, mentre i seniores 
gareggeranno a partire da 
giovedì; tutti i dettagli saran- 
no visibili sul sito www. 
fihpfvg.org. ; 
INIL 


Ponte di Brenta, Cenoz pronto alla replica 


PONTE DI BRENTA Ha già com- 
piuto una prodezza in cam- 
po Tris e stasera appare 
pronto alla replica. Il 4 an- 
ni Cenoz si appresta a sfi- 
dare gli anziani a Ponte di 
Brenta dove si correrà alla 
pari sul doppio chilome- 
tro. L'impegno è certamen- 
te più difficoltoso rispetto 
all’altra volta, però l’allie- 
vo di Pippo Gubellini può 
benissimo reggere il raf- 
fronto con avversari di 
qualità come Zigolo Effe, 
Bizzoso Ral, Bremen, Bo- 
sforo Sol e Bambi Rex. 
Quali sorprese non impos- 
sibili faremo i nomi di Zoie 
De Power Sm, e dei bei si- 
tuati Blasco Lb e Azaz. 


Memorial Massimo 
Garbin, euro 22.660, me- 
tri 2040. 

A metri 2040: 1) Ardo- 
re PI (M. Trevellin); 2) Al 
Bagatto (M. Rivara); 3) Bo- 
lena By Pass (G. Simiona- 
to); 4) Blasco Lb (A. Polli- 
ni); 5) Azaz (B. Congiu); 6) 
Cover Roc (R. Gambino); 
7) Zoie de Power Sm (S. 
Talpo); 8) Zoom Contact 
Lf(G. D'Alessandro sr.); 9) 
Bremen (S. Kruger); 10) 
Zolla Max (E. Vittoria); 
11) Brigadier (G. Fulici); 
12) Bambi Rex (A. Goccia- 
doro); 13) Zodiaco d’Alfa 
(F. Pasini); 14) Bosforo Sol 
(B. Lo Verde); 15) Aloma 
(L. Baldi); 16) Cenoz (P. 


Gubellini); 17) Zigolo Effe 
(D. Zanca); 18) Bizzoso 
Ral (Pa. Bezzecchi). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 16) Cenoz. 14) 
Bosforo Sol. 9) Bremen. 


Aggiunte  sistemistiche: 
17) Zigolo Effe. 12) Bam- 
bi Rex. 7) Zoie De 


Power Sm. 

Sabato a Montecatini, 
nel confronto fra i 3 e i 4 
anni sul doppio chilome- 
tro, l'ha spuntata Chelsy 
Lady, pilotata da Giusep- 
pe Luongo, che ha precedu- 
to Dudù e Cantata. La 
combinazione  7-4-16 ha 
premiato i 811 scommetti- 
tori che l'hanno segnalata 
con 3.354,26 euro. 

ger 


VII 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 21 LUGLIO 2003 


NUOTO: MONDIALI Nelle ultime rassegne un azzurro era sempre salito sul podio. Brembilla crolla in batteria fallendo l’accesso fra i big 


Nei 400 sl Thorpe d'oro, Rosolino sfiora il podio 


Fioravanti si è qualificato nella finale dei 100 rana. 


ATLETICA LEGGERA 


BARCELLONA Il brorizo lo avreb- 
be regalato al papà per il 
compleanno, e invece il ro- 
meno Dragos Coman ha 
messo la coda dietro i cangu- 
ri australiani. Manca il po- 
dio di un soffio Massimilia- 
no Rosolino nel 400 stile libe- 
ro e per l' Italia è la giorna- 
ta delle occasioni perse quel- 
la inaugurale dei mondiali 
in vasca di nuoto. Nelle ulti- 
me rassegne un azzurro era 
sempre salito sul podio e 
sempre nei 400: lo aveva fat- 
to a Sydney nel 2000, a 
Fukuoka nel 2001 con Emi- 
liano Brembilla, che invece 
ieri è crollato già in batte- 
ria, fallendo addirittura l'ac- 
cesso alla finale. «Una gior- 
nata di m...» è la sintesi po- 
co metaforica del ct azzurro, 
Alberto Castagnetti. 
Rosolino ripete il quarto 
posto della rassegna iridata 
di due anni fa, in una gara 
annunciata come l'antipasto 
delle sfide stellari di questi 
mondiali e che invece s'è ri- 
velata piuttosto deludente, 
lenta e con la scontata dop- 
pietta australiana. Ian Thor- 
pe ha iniziato vincendo sen- 
za sforzi il suo terzo titolo di 


fila sulla distanza in 
3'42”58, con il rivale di casa, 
Grant Hackett che ha tutt'al 
tro che impressionato in 
3'45”17, lontano dalle sue 
migliori performance. Una 
gara lenta, dunque, in cui è 
riuscito a infilarsi il romeno 
Coman che ha soffiato il 
bronzo all'azzurro: quest'ul- 
imo a nuotato 3'47”44, 


Intanto Thorpe fallisce 
con la squadra australiana 
il podio nella 4x100 sl, vinta 
per la prima volta dalla Rus- 
sia che ritrova il suo vecchio 


campione: lo zar della veloci-, 


tà, Alexander Popov, è torna- 
to ed è anche grazie alla sua 
frazione dei 100 che la nazio- 


nale russa conquista il titolo; 


iridato che ha sempre man- 
cato. Stati Uniti dietro per 
una volta e a sorpresa sul po- 
dio finisce la Francia che bef- 
fa l'Australia di Thorpe, 
quarta. Proprio dalla staffet- 
ta arriva l'unica nota positi- 
va della giornata poco inco- 
raggiante per l'Italia: dopo 
una batteria da primato ita- 
liano (3'17”66 che cancella il 


limite di 3'17”85 del 2002), : 


in finale, con l'innesto di Lo- 
renzo Vismara nella prima 
frazione, gli azzurri polveriz- 
zano ancora il record nazio- 
nale con un 3'15”99 che vale 
il sesto posto mondiale e il 
rimpianto di aver sfiorato 
per pochi decimi il bronzo. 
Male invece la staffetta 
4x100 femminile, che chiude 
all ottavo posto in 3'48”18. 
Si annuncia invece ad al- 
tissimo livello la finale dei 
100 rana, a cui accede anche 
Domenico Fioravanti. Stella- 
re il giapponese Kosuke Ki- 
tajima che con 59”98 è anda- 
to a 4 centesimi dal record 
del mondo di Roman Sloud- 
nov ed è il secondo uomo in 
assoluto dopo il russo a scen- 
dere sotto il minuto nei 100 
rana. c 


Nella 4x100 gli azzurri sesti polverizzamo il record nazionale. Fioravanti nella finale dei 100 rana 


scolare 


L'Italia rosa della pallanuoto 
oggi nei quarti con l'Olanda 


BARCELLONA Non ha la torcida pronta a fare il tifo, né il ver- 
de oro sulla bandiera, è solo Bicampeao, ma in piscina è 
come il Brasile quando gioca al Maracanà: sempre e co- 
munque la squadra da battere. Punta tutto sulla difesa 
rocciosa e sull'esperienza di chi in otto anni ha vinto tutto 
eccetto l'Olimpiade l'Italia rosa della Pallanuoto, che oggi 
torna nella piscina del Club de Natacion a Barcellona nel- 
la gara dei quarti contro l'Olanda che vale l'accesso alle se- 
mifinali mondiali. «Noi siamo come nel calcio il Brasile, 
tutti vogliono batterlo», dice con una battuta il Ct Pierlui- 
gi Formiconi. 

Una sfida classica quella con le olandesi, ex super poten- 
za della pallanuoto, campionesse del mondo nel 1991 nel- 
la seconda edizione iridata con la sezione aperta anche al- 
le donne, che ora però devono piegarsi di fronte allo stra- 
potere azzurro: l'ultimo schiaffo il setterosa all'Olanda lo 
ha dato circa un mese fa a Lubiana, battendola in'semifi- 
nale prima di aggiudicarsi il quarto titolo continentale. 
L'Olanda alla fine non è riuscita nemmeno a salire sul po- 
dio, perdendo la finalina con la Russia. Motivo in più per 
cui domani cercherà in ogni modo il riscatto. 

I colleghi del Settebello, che hanno chiuso il girone in te- 
sta e a punteggio pieno, avranno un altro giorno per alle- 
narsi in vista del quarto di finale domani in cui, a sorpre- 


sa, trovano l'Australia che ieri ha battuto la Croazia 10-6. 


MEETING CUS TRIESTE Tra i locali in luce specie la squadra femminile con Marin, Gregori e Giordano Bruno 


AI «Draghicchio» un martello da Olimpiade 


Prestazione di valore assoluto per lo sloveno Kosmus, ben «imitato» da Cerra 


Giordano Bruno ha fallito di poco il record regionale. 


TRIESTE Una gara quasi da fi- 
nale olimpica ha fatto da 
«ouverture» al XXXII Mee- 
ting d’atletica leggera del 
Cus Trieste che ha riempito 
di campionissimi sabato po- 
meriggio il «Draghicchio» di 
Cologna. 

Lo sloveno Primoz_Koz- 
mus;.con un lancio a 77,78, 
ha prenotato un posto nel 
Gotha internazionale del 
martello, vincendo una gara 
da brivido davanti all’italo- 
argentino Ivan Ignazio Cer- 
ra (Sc Catania) che, con 
76,32, ha stabilito una delle 
migliori prestazioni italiane 
stagionali della specialità. 
Bene anche il «finanziere» 
Marco Lingua (71,74) e il 
friulano Lorenzo Povegliano 
(Studentesca Ud), che con 
63,92 ha stabilito la miglio- 
re prestazione regionale ma- 


schile del meeting. Di quali- 
tà pure il martello femmini- 
le con l’azzurra Alessandra 
Coaccioli (Camelot) sino a 
58,37. A illuminare la peda- 
na ci hanno pensato l’au- 
striaca Stern (55,21), la slo- 
vena Kriznik (52,67), la friu- 
lana. Francesca. Gasbarro 
(47,74) e la «cussina» Clau- 
dia Franco (46,23). Belle 
emozioni anche  dall’asta 
femminile, con Anna Giorda- 
no Bruno (Cus) che, dopo 
avere superato quota 4,00 
metri, ha fallito di poco il re- 
cord regionale provando i 
4,15. La gara è andata alla 
slovena Melink con la stessa 
misura. Nella corsa più atte- 
sa, i 400 ostacoli intitolati 
Trofeo Colautti, non ha tra- 
dito le attese il lubianese Da- 
mian Zlatnar: ha fermato il 
cronometro su un ottimo 


MINI-OLIMPIADI AI metallo gialto dell’alabardata si sono aggiunti un argento e un bronzo, sempre «rosa» 


Cuperlo reginetta a Graz: prima nell'alto 


TRIESTE Oltre 50 città, in rappresentanza di quattro continenti 
(Oceania esclusa) hanno partecipato a Graz ai Giochi interna- 
zionali giovanili - Mini Olimpiadi. Nella capitale della Stiria è 
stata invitata anche la città di Trieste, distintasi specie nella 
disciplina regina, l'atletica leggera. Ancora una volta «reginet- 
ta» della manifestazione è risultata Monica Cuperlo. 

L'altista alabardata è riuscita a superare l’asticella posta a 
1,73 metri, potendo ornare il suo snello collo con la medaglia 
d’oro delle Mini Olimpiadi. Ma altre due medaglie, seppur me- 
no ambite, sono arrivate dalla folta e valida pattuglia triesti- 
na, entrambe nel settore femminile. 

Dimostrando compattezza di squadra, la 4x100 composta 
da Lucia Battello, Stefania Parnici, Ilaria Santoro e dalla stes- 
sa Monica Cuperlo era riuscita a fare segnare il miglior tempo 
nelle batterie ma nella finalissima ha dovuto cedere per un so- 
lo centesimo alle baltiche di Riga, vincitrici al fotofinish in 
50”79 contro il 50”80 delle triestine. A completare il «carnet» 
di medaglie a Graz ci ha pensato una sorprendente Stefania 
Parnici. Presentatasi sulla pedana del lungo con un personale 
di 5,10, Stefania si è migliorata una prima volta nelle qualifi- 
cazioni atterrando a 5,25 e, nella finalissima, è riuscita a mi- 


COREOGRAFIA 


Fiore sino a 5,39 metri. Misura buona per una medaglia di 
ronzo e per un argento (conquistato dall’udinese Lepre) sfug- 
ito di un solo centimetro. Onorevole il quarto posto ottenuto 

‘a Giulia Bartolich che, nel getto del peso, ha scagliato l’at- 
trezzo di 3 chili sino a 11,06 metri, misura di tutto rispetto. 
Primato personale per Roberta Pantelich negli 800 (2°3; 782), 
risultato poi il primo tempo tra le escluse dalla finale. Sfortu- 
nata anche la prova di Lucia Battello nei 100 piani: partita 
tra le favorite, l'alabardata è uscita nel secondo turno di quali- 
ficazione per un fastidioso insetto entratole nell’occhio, impe- 
dendole una tranquilla corsa. 

Anche la squadra maschile si è ben difesa, cogliendo presta- 
zioni di livello e buoni piazzamenti. Nei 100 il velocista Mat- 
teo Bigollo è riuscito a centrare la finale di consolazione, men- 
tre i lunghisti Roberto Maccarone e Salvatore De Filippo sono 
riusciti entrambi a fissare il loro nuovo limite personale, con 
5,56 e 5,42. Nel peso 10.0 posto assoluto per Matteo Germani 
e 12.0 per Ulisse Zacchini, mentre l’altista Federico Masi ha 


saltato 1,60. La staffetta composta da Matteo Dolo Salvato- 


re De Filippo, Roberto Maccarone e Federico 


asi ha chiuso 


in 48”30, secondo tempo tra le escluse dalla finalissima. 


AI. Rav. 


51°47 davanti all’austriaco 
Lang (52”93). Tra le donne 
solita passeggiata della gori- 
ziana d’oltreconfine Meta 
Macus, prima con un facile 
58”41. Solitaria pure la ga- 
loppata sulla dirittura dei 
100 di Sasa Prokofiev, pri- 
ma con, un significativo 
11”56 malgrado l’afa inferna- 
le. Trai maschi è uscito vin- 
citore il lubianese Osov- 
nikar (10”61). Molto combat- 
tuti anche gli ostacoli «alti». 
Sui 100 hs dalla prima cor- 
sia è spuntata la slovena 
Vukmirovic (13”78) che è 
riuscita a mettere il naso da- 
vanti a una sempre più co- 
stante Gabriella Gregori 
(Cus Ts), stavolta seconda 
in 13”83. Tra i maschi gli slo- 
veni Zlatnar (14”24) e. Ko- 
rent, (14”60) hanno dovuto 
faticare non poco per supera- 


TRIESTE L'allenatore della 
Trieste Trasporti Giuseppe 
Nicolazzi è stato insignito 
della «spiga d’oro», il ricono- 
scimento che ogni anno vie- 
ne assegnato dalla Federa- 
zione di atletica leggera ai 
due tecnici che meglio degli 
altri si sono distinti a livel- 
Jo di settore giovanile. 

La «spiga» raccolta da Ni- 
colazzi va a premiare una 
stagione d’oro a livello fem- 


| minile del sodalizio nerover- 


de e in particolare delle 
‘marciatrici triestine, specia- 
lità della quale Nicolazzi è 
stato prima interprete e poi 
maestro, oltre che imperter- 
rito alfiere di una tradizio- 
ne da sempre viva dalle no- 


e 


100 ostacoli: prima a destra la vincitrice slovena Vukmirovic, al centro Gabriella Gregori. 


re il decatleta azzurro Paolo 
Casarsa (14”65) e il «cussi- 
no» Andrea Chersicla miglio- 
ratosi sino a 14”67. E a pro- 
posito di padroni di casa: la 
giavellottista Elisabetta Ma- 
rin, appena rientrata da un 
meeting ad Algeri, ha fatto 
in tempo a lanciare un di- 
screto 52,55, mentre Elisa- 


betta Vatta si è piazzata 
quarta negli 800 vinti dagli 
sloveni Petra Stosic 
(2211”80) e Tomaz. Vuk 
(1’51”20). Alberto Giacomini 
(Alto Friuli) ha fatto suo il 
Trofeo Giorgio Belladonna 
riservato al vincitore del lun- 
go con un salto a 7,15, men- 
tre il portacolori della Cari- 


SPIGA D'ORO Il riconoscimento per il miglior allenatore è andato al portacolori di Trieste Trasporti: è «sua» l'Ardessi 


Nicolazzi, un premio al talent scout 


stre parti. Ma il lavoro svol- 
to da «Pino» e dai suoi colla- 
boratori ha portato a una 
crescita di tutto il settore 
femminile locale, in ambito 
nazionale e internazionale. 
La staffetta 4x100. Cadette 
della Trieste Trasporti nel 
2002 aveva conquistato il 
miglior risultato stagionale 
di categoria, mettendo in 
particolare luce le due velo- 
ciste Stefania Partici e Lu- 
cia Battello, inserite nelle 
graduatorie nazionali indi- 
viduali in posizione di asso- 
luto prestigio. E sempre tra 
le velociste, ma nelle Allie- 
ve, Nicolazzi è riuscito a far 
crescere a tal punto Michae- 
la Ardessi da farla risultare 


seconda assoluta sui 200 
iani nelle graduatorie ita- 
liane, risultato che ha per- 

messo a Michaela di parteci- 

pare alle Gymnasiadi di Ca- 

en, dove la portacolori di 

Trieste Trasporti ha dismes- 

so la canotta neroverde per 

indossare l’ambita maglia 
azzurra. 

Sempre rimanendo, tra 

andi uomini d’atletica e 

i sport, nei giorni scorsi si 

è svolto al «Draghicchio» di 

Cologna il 3° Memorial Ful- 

vio erk, indimenticata 

«anima» di Trieste Traspor- 

ti prematuramente Scom- 

parso. La manifestazione 
era valida quale quarta pro- 
va dei Campionati regionali 


na 


Go Fabio Visin si è imposto 
nell’alto con 2,04. Di ottimo 
livello il disco femminile con 
l’austriaca Claudia Stern ar- 
rivata a 48,10; combattutis- 
sima la gara di chiusura, i 
400 maschili, che ha visto 
prevalere sul filo di lana il 
polesano Persic in 47°41. 
ale. rav. 


_. 


societari Cadetti e Cadette. 
Nella classifica di giornata’ 
netta supremazia delle for- 
mazioni triestine con Fin- 
cantieri Wartsila dominatri- 
ce in campo maschile e Trie- 
ste Trasporti in quello fem- 
minile. 

Il 3° Memorial Fulvio We- 
rk, assegnato alla prima so- 
cietà della graduatoria com- 
plessiva maschile e femmi- 
nile, è finito nella bacheca 
di Trieste Trasporti, pro- 

rio quella colma di trofei 
rutto anche dello stile e del- 
la modestia ‘che avevano 
sempre contrassegnato Ful- 
vio nella sua troppo breve 

Vita. 
a. 


ua 


CAMPIONATI EUROPEI Nel Cheerleading, le coreografie a margine dei match divenute ormai disciplina sportiva, brillante piazzamento del «Milleniun» 


I «Folletti» di Gropada incantano a Manchester 


TRIESTE Il gruppo dei «Follet- 
ti» del Cheerdance Mille- 
nium di Gropada si è classifi- 
cato al quarto posto ai Cam- 
pionati europei di Cheerlea- 
ding svoltisi a Manchester, 
In Inghilterra la formazione 
triestina ha rappresentato 
l’Italia, confrontandosi con j 
padroni di casa della Gran 
Bretagna, e le rappresentati 
ve di Russia, Finlandia, Nor- 
vegia, Svezia, Austria, Ger- 
mania e Slovenia. Nazione, 
quest’ultima, dove la nuova 
disciplina sportiva è molto 
in voga. Tant'è che sino allo 
scorso anno il gruppo triesti- 
no partecipava al campiona- 
to nazionale della vicina Re- 


pubblica e pure con buoni ri- 
sultati. I «Folletti» di Gropa- 
da, infatti nella stagione 
passata si sono classificati 
al secondo posto del campio- 
nato giovanile sloveno di 
Cheerleading categoria del 
Cheermix., 

Lo Cheerleading è molto 
popolare ‘negli Stati Uniti, 
dove viene da anni praticato 
negli intervalli degli sport 
più popolari Oltreoceano; 
basket, football e baseball. 
Nata come una semplice esi- 
bizione delle mitiche pom 
pom girls, la disciplina sì è 
poi via via sviluppata dive- 
nendo un mix tra ginnasti- 
ca, danza e acrobazia. Vere 


e proprie coreografie vengo- 
no appositamente studiate 
Do creare spettacoli della 

urata di diversi minuti al- 
l'interno dei quali le giovani 
atlete possono mettere in lu- 
ce tutte le loro doti. Tale cre- 
scita ha progressivamente 
portato alla nascita di un ve- 
To e proprio sport, con tanto 
di campionati europei e mon- 
diali, gli ultimi vinti lo scor- 
so anno a Tokyo dalla squa- 
dra giapponese dei «Golden 
Bears», presente anche agli 
Europei di Manchester co- 
me ospiti d’onore. Il Cheer- 
dance Millenium ha invece 
iniziato l’attività già nel ’99 
nel Circolo culturale sloveno 
Skala di Gropada, sotto il no- 


me di scuola di ritmo-moto- 
ria. 

Agli ordini dell’allenatrice 
e fondatrice Petra Krizman- 
cic la squadra degli «Skrati» 
(Folletti o Elfi) è via via cre- 
sciuta, iscrivendosi prima al- 
‘la Federazione slovena, poi 
all’Europea, come unica so- 
cietà italiana. Nel 2003 è co- 
sì nato il Cheerdance Mille- 


nium, capace prima d’esibir- 


st im appuntamenti locali (co- 
mela partita allo Stadio Roc- 
co «Trieste per la vita» e nel- 
la World League Italia-Ger- 
mania) per poi rappresenta- 
re l’Italia nei Campionati 


continentali svoltisi in In- 
ghilterra il 5 luglio. 
«Gli Europei erano per 


noi e per la nostra piccola 50” 
cietà una meta ambita - spie? 
ga Petra Krizmancie -. © 
siamo organizzati al meglio 
perché, come in tutte le 50: 
cietà minori con non pochi 
problemi finanziari, tutto 
grava sulle spalle e la buona 
volontà dei genitori. Che r1!” 
grazio di cuore. Ora il n° 
stro obiettivo è quello di PI 
terci confrontare con qu? 
che altra squadra italian??. 
Come dire; il Cheerdant” 
Millenium ha tracciato tri 
strada, ora spetta agli al 
seguirne le orme creando HI 
movimento dello sport Ita 
Cheerleading anche D 


lia. DI 
co 
Alessandro Ravali 


LUNEDÌ 21 LUGLIO 2003 


IX 


IL PICCOLO 


ti COMMENTO 


Il ciclista italiano, in fuga dopo solo quattro chilometri, vince una delle tappe più massacranti del Tour, la Saint Girons-Loudenvielle 


L'urlo di Simoni: grande trionfo sui Pirenei 


I segreti del divino Lance: 
ha perso i suoi superpoteri? 


(e) vendevano come un 
| ono riscaldato. Il 
uinto Tour consecuti- 
vo del marziano Lance Ar- 
mstrong. E sai che barba 
assistere all'ennesimo défi- 
lé SONDE del «postino» da- 
gli occhi di ghiaccio. Inve- 
ce, oibò, come in una fiaba 
di magia l’insipida mine- 
stra s'è trasformata in una 
zuppa piccantissima. Che, 
cucchiaiata dopo cucchiaia- 
ta, sta diventando fonte ine- 
sauribile di sorprese. 
L'invincibile Armstrong, 
l’uomo che ha 
sconfitto in re- 
golar tenzone 
perfino il can- 
cro, s'è scoperto 
all'improvviso ki 
due piedi d’ar- | 
gilla dira 
mi. E un paio 
di gambe che, 
nonostante frul- 
lino sempre le 
impensabili 
100 pedalate 
uando la stra- 
a si impenna 
sotto le ruote, 
non sanno più 
fare la differenza. Così, su 
e giù per le Alpi e i Pirenei, 
nella frenesia del cronopro- 
logo e sulle montagne russe 
della prima, lunga crono- 
metro, il figliol prodigo 
Jan Ullrich, quel talentac- 
cio bizzarro e bizzoso che il 
ciclismo pensava d'avere 
‘perduto per sempre, ha ri- 
trovato i pato del capo- 
branco. E, dopo alcuni an- 
ni, s'è rimesso a far paura 


Lance Armstrong 


a Sua Maestà Lance, . 
Sulla scia di Panzer 
Jan, che ha imparato a gi- 
rare al largo dalla birra e 
da altri intrugli più perico- 
losi, s'è fatta sotto una ca- 
nea di mastini che duo aie- 
ri s'accontentava di vestire 
la pelliccia da chihuahua. 
E come sempre quando il 
Re si scopre in mutande, se 
non proprio nudo, anche 
un AI come il ka- 
zako Alexandre Vinokou- 
rov ha preso gusto a morde- 


re al polpaccio quell’Arm- 


strong che, fi- 
nora, non è 
mai riuscito 
| ad assestare il 
colpo del kap- 
i io Ma che, a 
| ben guardare, 
non è mai fini- 
to nemmeno al 
tappeto. 

io dubbio è 
lecito: e se Arm- 
strong avesse 
deciso di cam- 
biare soltanto 
costume di sce- 
na? Disfandosi 
della luccican- 
te, e ingombrante, tuta da 
marziano per indossare il 
più inquietante e enigmati- 
co abito da burattinaio? 
Ogni giorno lo attaccano, 
ogni giorno lui soffre, ma 
non va giù. Non scivola sul 
fondo. o. ammaina ban- 
diera. Gioca come un gran- 
de baro, e nessuno sa quali 
carte ha realmente in ma- 


no, 
Alessandro Mezzena Lona 


PARIGI Finalmente Simoni: 
dopo un Tour quasi dispera- 
to, fatto di angosce, fatica e 
veleni, il vincitore del Giro 
s'è preso la rivincita sui Pi- 
renei, andando a vincere di 
forza la quattordicesima 
tappa, la sua prima al 
Tour, dopo aver tirato e 
spinto per tutti i sei colli 
della giornata. Soddisfazio- 
ne anche per Alexandre Vi- 
nokourov, il kazako che si è 
riproposto per il vertice ru- 
bando secondi sia alla ma- 
glia gialla Lance Arm- 
strong sia al grande inse- 
guitore Jan Ullrich. La cor- 
sa del centenario è più che 
mai incerta. La vittoria fi- 
nale, che nei quattro anni 
scorsi di questi tempi era. 
già in tasca al texano piglia- 
tutto, è una questione a 
tre: il tedesco Ullrich a 15” 
dal leader e Vinokourov sol- 
tanto 8” più indietro. Ieri è 
stato, per Gilberto Simoni, 
il giorno del riscatto. Più 
volte è stato sul punto di ri- 
tirarsi, fra guai fisici, ma- 
lanni e fatica. Ci si era mes- 
sa anche un'antipatica pole- 
mica con Lance Armstrong, 
che gli. aveva risposto a 
brutto muso per aver «osa- 
to» paragonare le difficoltà 
del Giro a quelle del Tour. 
Teri Gilberto Simoni pen- 
sava anche a quell'episodio 
quando, dopo la prepotente 
vittoria, ha affermato: «Sì, 
mi sono ripreso qualcosa, 
questa giornata cancella 
tante fatiche e qualche umi- 
liazione». Non ha nascosto, 
la maglia rosa, che soltanto 
ieri stava per tornarsene a 
casa: «Il direttore sportivo 
Martinelli voleva fermarmi 
io gli ho chiesto di farmi 
stare ancora un giorno, per- 
chè sentivo di aver ancora 
voglia di lottare». Questa 
voglia, Simoni l'ha dimo- 
strata tutta durante i 


essi | Armstrong, attaccato dal kazako Vinokourov, mantiene 


191,5 chilometri di ieri, ti- 
rando fuori - nel finale - an- 
che molto di più. Era dall' 
inizio, dal quarto chilome- 
tro, che Simoni era in fuga, 
un'iniziativa che dopo un' 
ora e mezzo aveva portato 
gli uomini di testa ad un 
vantaggio di un quarto 
d'ora, con lo spagnolo Ma- 
nuel Beltran, un gregario 
di Armstrong, con una vir- 
tuale e impensabile maglia 
gialla sulle spalle. Sul Por- 
tillon, Simoni se n'è andato 
in compagnia di due france- 
si, Dufave e Virenque. In 
trio hanno scalato anche il 
Peyresourde, mentre dietro 
di loro - proprio su quella 
salita, l'ultima delle sei - 
tentava la grande impresa 
il giovane kazako. 
Alla fine, Simoni ha avu- 
to ragione sul filo del tra- 
ardo dei suoi compagni 
fi avventura di tutto il gior- 
no, mentre Vinokourov as- 
sestava una mazzata da 43 
secondi ai grandi favoriti 
della vigilia - Armstrong e 
Ullrich - costringendoli ad 
allearsi per limitare i dan- 
ni sul finire. «Sono conten- 
to del risultato e della mia 
condizione - ha dichiarato 
ai microfoni Vinokourov - 
Sabato sono andato a fon- 
do, ieri mi sentivo di nuovo 
forte. Per il morale va be- 
nissimo». Armstrong è par- 
so in lieve ripresa, soddi- 
sfatto di aver limitato i dan- 


ni ma preoccupato dagli av- ‘ 


versari che ora sono due. 
«Teri non andava ancora be- 
ne, dopo il disastro della 
cronometro - ha ammesso - 
oggi mi sentivo meglio ed è 
la cosa più importante. 
stato importante avere Bel- 
tran davanti, così hanno la- 
vorato gli altri. D'altra par- 
te sta a Ullrich tirare, non 
soltanto a noi, deve prende- 
re in mano la corsa se vuo- 
le provare a vincere». 


aglia gialla 
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La grinta di Ullrich. 


GIRO D'ITALIA La manifestazione entra nella fase decisiva con la diciottesima tappa, Napoli-Fiumicino di 110 miglia, che si concluderà nel pomeriggio di oggi 


Cian lancia il guanto di sfida ma in agguato c'è Benussi 


E GIRO DI FRANCIA 
Vascotto imbarca Favini: 
una coppia con il turbo 


TRIESTE Vasco Vascotto imbarca Flavio Favini, il suo 
«prossimo» timoniere di Coppa America. I due, che fa- 
ranno coppia nel pozzetto di Mascalzone Latino, si alle- 
nano in una manifestazione prestigiosa, ma con imbar- 
cazioni ben più piccole, i Mumm80. Si tratta del Tour 
de France a la voile, il Giro di Francia a Vela, che giove- 
dì ha concluso la parte atlantica, e dopo un giorno di 
trasferimento via terra è giunta in Mediterraneo, per 
le ultime e decisive regate. Vasco Vascotto, da quando 
è salito a bordo di Joe Fly, l'unico scafo italiano che par- 
tecipa all'evento, con Federico Michetti nel ruolo di 
Skipper, è riuscito a far avanzare di un posto il teamin 
classifica generale. Gli italiani ora si assestano in setti- 
ma posizione, e proprio le regate mediterranee potreb- 
bero permettere un ulteriore salto in avanti in gradua- 
toria. La coppia Vascotto-Favini ha senza dubbio qual- 
Che marcia in più, soprattutto adesso, che non si tratta 
di combattere contro la forte corrente degli approdi at- 
lantici. Il Tour de France a la voile si conclude ad Anti- 

es il 28 luglio, prima si disputeranno le talle di La Cio- 
tat e St. Maxime. Miglior posto conquistato da Vascot- 
to, la seconda posizione nel bastone di mercoledì scorso 
ad Arcachon. 


fr.c. 


2 TROFEO BELLETTI 


TRIESTE Si concluderà oggi nel 
corso del pomeriggio la diciot- 
tesima tappa del Giro d'Ita- 
lia a vela, la Napoli-Fiumici- 
no di 110 miglia, partita ieri 
alle 11.30 con poco vento, cir- 
ca 6 nodi, a disposizione de- 
gli equipaggi. L'evento, che 
entra adesso nella sua fase 
decisiva, vede sei imbarcazio- 
ni contendersi i quattro posti 
per la finale, che si disputerà 
a Piombino, e che quest'anno 
si svolgerà con la formula a 
match race, come già avvenu- 
to numerose edizioni fa. Tut- 
to il Giro d'Italia, insomma, 
serve a scegliere i quattro mi- 
gliori equipaggi che si conten- 
deranno il titolo, giunto alla 
quindicesima edizione, in, 
una serie di scontri diretti, 
in programma a Piombino il 
25 e 26 luglio, praticamente 
in concomitanza con l'avvio 
della Copa del Rey di Palma 
de Mallorca, che porterà via 
all'evento i principali timo- 
nieri. Intanto, a bordo di 
Fiamme Gialle, in testa alla 
classifica generale, è salito 
nelle acque di casa anche il 
noto timoniere Paolo Cian, 
ex Mascalzone Latino: ieri 
Cian ha compiuto un'ottima 
partenza, portando la barca 


Gabriele Benussi alla tattica del Roma Fondazione. 


dei finanzieri in prima posi- 
zione alla boa di disimpegno, 
dopo circa un miglio di navi- 
gazione. 

Seconda posizione al disim- 
pegno per il triestino Gabrie- 
le Benussi, al timone di Ro- 
ma Fondazione Serono, che 
deve riscattare due risultati 


negativi ottenuti nelle ulti- 
me due regate disputate; ter- 
za sposizione per il russo Vla- 
dimir Siamenau, al timone 
di Circolo Carpena Nemo, se- 
conda in classifica generale e 
sempre più determinata a la- 
sciare il ruolo di sparring 
partner e godersi la testa del- 


la graduatoria. In serata Ri- 
va del Garda si trovata in te- 
sta al gruppo, nel Golfo di 
Gaeta, e procedeva a una ve- 
locità di circa 7 nodi, che se 
costante nel corso della not- 
te, dovrebbe portare a conclu- 
sione la prova (da chiudere 
nel tempo massimo di trenta 
ore) entro il primo pomerig- 
gio. 


d'Italia assiste a un vero e 
proprio mercato di timonieri 
esperti della formula match 
race: i quattro team che arri- 
veranno in finale, infatti, ar- 
ruoleranno talenti di questa 
specialità per vincere il tito- 
lo, e se Paolo Cian per le 
Fiamme Gialle è già stato in- 
gaggiato, si parla del Polacco 
Jablonsky, primo della 
ranking list mondiale, e di 
Peter Holmberg come possibi- 
li accreditati per l'evento, 
che si prefigura come una 
manifestazione da non perde- 
re, e che si disputerà nelle ac- 
ue di Piombino negli ultimi 
ue giorni di Giro d'Italia, 
sotto gli occhi vigili di Cino 
Ricci, patron della manifesta- 
zione, e da sempre sostenito- 
re e promotore in Italia della 
formula match race. 
Francesca Capodanno 


Trieste: fra i «centometristi» del mare primeggia il forte team guidato da Tomsich 


Intanto quest'anno il Giro . 


TRIESTE Miglior successo non poteva arridere al sedcondo 
Trofeo Belletti match race, iniziativa di stile dello Ye San 
Giusto riguardante la formula delle sfide fra due barche 
uguali su brevi tratti e tempi ridotti. Sorta di regate per 
«centometristi» del mare. Nella specie riservata a giovani 
under 25. Quattro equipaggi a invito di società del golfo. 
Il presidente del San Giusto, di concerto con papà Maria- 
ni, dell'omonimo marina che ospita il sodalizio, sostiene 
che è stata precipuamente la Coppa America dei due ulti- 
mi decenni a trasmettere, anche nelle sedi veliche dei ma- 
ri interni, l'innovativa moda dei match race. 

Sta di fatto che oramai i round robin e i match race, per 
spirito emulativo arrivano anche su barche di minori pro- 
porzioni. Da noi la prima «clonazione» di Coppa America è 
stata offerta dalle due Tuttatrieste. Ma da cosa nasce co- 
sa ed è la volta di imitatori in piccolo, di società dilettanti- 
stiche dipendenti dalla Federvela, sodalizi senza sponsor 
e privi di timonieri professionisti, ma tentati di «coppame- 
rica» coi loro giovani skipper. ; 

Il giovanissimo (quasi appena nato) Yc San Giusto, che 
fruisce delle strutture moderne del marina del molo Pe- 
scheria, ha trovato soggetti ferrati dal punto di vista dei 
regolamenti di questi duelli fra due sole barche per volta, 


e si è impegnato, con scafi di soli metri 6,60 per 2,55 con 
randa, fiocco e gennaker e s'è buttato nell’avventura, di- 
ciamo con valore e onore a giudicare dai risultati del se- 
condo Belletti Prophy con due giornate fortunate ma an- 
che condotte con tutti i riguardi del caso, con la collabora- 
zione dei presidenti Marussi dei giudici-arbitri e guagnini 
del comitato regata, nonché dei logistici Davanzo e Sinico 
di Numa Italia. I componenti dei 4 equipaggi, con dignito- 
so e attento comportamento tattico, hanno effettuato 3 gi- 
roni all'italiana tra sabato e ieri. Sabato con vento teso 
(12-16 nodi) e mare mosso, ha primeggiato l’armo timona- 
to da Paolo Tomsich con Andrea Micalli e Anan Fonda 
(Nautica Grignano), piazzatosi subito al vertice della gra- 
duatoria; seguito dal terzetto Arlom Stok, Bruno Pittini e 
Fabio Toffanin (Ye Cupa); terzi ex aequo Nicola Annis con 
Mario Zeraschi e Matteo Bettoso (Ye Adriaco), nonché ti- 
moniere Michele Bassa, Emanuele Noè, Gea Cracco e Pier- 
filippo Barison riserva (Ye s, Giusto). 
eri, concluso il secondo girone ed effettuato il terzo con 
vento di 6 nodi da Sud-Ovest e mare liscio, la classifica di 
testa è rimasta invariata. Pertanto la finalissima del Bel- 
letti Trophy si disputerà nel prossimo semestre ancora 
nel bacino di San Giusto. 
Italo Soncini 


Em RICORRENZA 


L'ex Mascalzone Latino balza in testa alla classifica inseguito in seconda posizione dal timoniere triestino 


Azzurra festeggia vent'anni: 


raduno di vip 


PORTO CERVO Si sono ritrova- 
ti 20 anni dopo, a Porto 
Cervo, da dove l'avventu- 
ra era cominciata ufficial- 
mente, con qualche capel- 
lo bianco in più e tanti bei 
ricordi da scambiare. So- 
no i velisti dell'equipaggio 
di Azzurra, protagonisti 
della prima, esaltante sfi- 
da italiana all'Americàs 
Cup, nel 1983. L'incontro 
è avvenuto l’altra sera, 
nell'esclusivo Yacht Club 
Costa Smeralda, eletto, 
dopo la ristrutturazione, 
uno dei più belli del mon- 
do. Qui è andata in scena 
la cerimonia per festeggia- 
re i 20 anni dalla nascita 
di Azzurra. Non c'era 
l'Aga Khan, il 
padrone di ca- 
sa, e non c'era 
neanche lo 
skipper di Az- 
zurra, Cino 
Ricci, che ha 
inviato un tele- 
gramma di sa- 
luti ai vecchi 
amici scusan- 
dosi per l'as- 
senza dovuta 
a impegni di 


lavoro. Ma gli Mauro Pelaschier 


altri protagoni- 

sti, dal progettista dello 
scafo, Andrea Vallicelli, a 
Mauro Pelaschier, c'erano 
proprio tutti. 

Baci e abbracci, qual- 
che lacrima di commozio- 
ne per un vecchio amico 
che non si vedeva da anni 
(non tutti, infatti, sono ri- 
masti in contatto in que- 
sti lustri) e poi un bel sor- 
riso per la foto di rito, nel- 
la hall dello Yacht Club, 
pine di raggiungere il 

ordo piscina per il cock- 
tail che ha dato il via alla 
festa. 

A Porto Cervo non han- 


a Porto Cervo 


no preso bene l'esclusione 
dalla prossima fase finale 
della Coppa America. Qui 
sì facevano già grandi pro- 
getti per diventare la ca- 
sa di Alinghi, si era mos- 
so in prima persone pure 
l'Aga Khan, con il neo pa- 
drone della Costa, l'ameri- 
cano Tom Barrack. Ci spe- 
rava la gente e tutti gli 
amministratori del territo- 
rio della Gallura. Sarebbe 
stato un bel colpo, aggiudi- 
carsi la sede della Coppa 
America a 20 anni esatti 
da quella prima sfida, par- 
tita proprio dalla Sarde- 


à. 

Adesso Azzurra se ne 
sta, in bella evidenza, nel 
centro sporti- 
vo dello Yacht 
Club: Fuori ac- 
qua, attende 
una degna si- 
stemazione, 
probabilmen- 
te in un mu- 
seo navale. 12 
metri di staz- 
za internazio- 
nale, fu vara- 
ta il 19 luglio 
1982. Proget- 
tata. da An- 
drea Vallicel- 
li, Azzurra ha una lun- 
ghezza fuori tutto di 19,9 
metri, una lunghezza al 
galleggiamento di 14,2 
metri, una larghezza mas- 
sima di 3,8 metri, un di- 
slocamento di 28 tonnella- 
te; le superfici veliche so- 
no di 110 mq per la ran- 
da, 115 mq per il genoa e 
280 mq per lo spinnaker. 
Azzurra si comportò otti- 
mamente nelle regate di 
selezione giungendo alle 
semifinali: in 49 regate di- 
sputate ottenne ben 25 
vittorie. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


GRAN PREMIO DI GRAN BRETAGNA Sie in giornata «no» termina quarto 


Rubinho va in paradiso 


- . F. Alonso Spa Renault 


A. Pizzonia Bra Jaguar 


, J.P. Montoya Collane) . a 


2 
3. K. Raikkonen (Fin/McLaren) . a 10656 
4 M.Schumacher (Ger/Ferrari) . a 25648. 
5 D. Coulthard (Gbr/McLaren) . a 36827 | 
6 4. Trulli (Ita/Renault) a 43067. 
7 C. Da Matta (Bra/Toyota) a 45"085, 
8. J. Button (Gb/BAR) | a 45"478 | 
9 R. Schumacher (Ger/Williams) | a 58"032. 
10. 4. Villeneuve (Can/BAR) . 21:09" 559 | 
11 0. Panis (Fra/Toyota) a 1:05"207 | 
- — 12 H.-H. Frentzen (Ger/Sauber) a1:05"564 | 
13. Ralph Firman (Gbr/Jordan) a1 giro | 
14 Mark Webber (Aus/Jaguar) a1giro | 
| 15 Jos Verstappen (Ola/Minardi) a2 giri 
16 Justin Wilson (Gbr/Minardi) a2 giri | 
a2 giri 


17 NickHeidfeld (Ger/Sauber) 


- — G. Fisichella Ita Jordan 


5462 | 


58° giro 
45° giro 
33° giro 
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Prima vittoria stagionale, 


SILVERSTONE Hat Trick per 
Rubens Barrichello a Silver- 
stone. Il brasiliano, dopo la 
pole position, conquista la 
piena nel Gp di Gran Bre- 
cagna e fa anche il giro più 
oce, al termine di un 
Vai e di una gara entu- 
siasmante, non solo per la 
strepitosa guida del brasi- 
liano, ma per la serie incre- 
dibile di colpi di scena. Il 
più grande, l'invasione di pi- 
sta di un folle di 56 anni ve- 
stito in kilt. Anche nel 2000 
a Hockenheim vinse Barri- 
chello, dopo un'invasione di 
pista. 

Dietro di lui, la Williams 
di Juan Pablo Montoya e la 
McLaren di Kimi Railkko- 
nen. Quarto Michael Schu- 
macher, in una giornata in 
cui alla fine contiene i dan- 
ni di una condotta non al 
suo livello. Barrichello ottie- 
ne la prima vittoria della 
stagione, sesta della carrie- 
ra, 164.a di squadra, s’inse- 
dia al quinto posto, dove 
Schumacher mantiene set- 
te punti su Raikkonen e 
Montoya scavalca Ralf 
Schumacher, non al termi- 
ne. La Ferrari consolida il 
primato nel Mondiale co- 
struttori: va a 118, contro i 
108 della Williams e i 95 
della McLaren. Insomma, è 
di nuovo supremazia Ferra- 
ri, dopo lo choc del Nurbur- 
gring e di Magny Cours. In 
un giorno in cui Barrichello 
ha entusiasmato, con alme- 


: no cinque sorpassi mozza- 


fiato sui principali rivali. 

Il via ha regalato emozio- 
ni su emozioni. Il gran bal- 
zo di Jarno Trulli, subito in 
testa nonostante la parten- 
za sul lato sporco della gri- 
glia Gl pescarese ha usato 

‘comme diverse da tutto il 
otto Renault e questo spie- 
gherebbe la gran prova in 
qualifica), il sorpasso di 
Raikkonen su Barrichello, 


Arnold, dopo il Tour emozioni anche quattro ruote 


SILVERSTONE Arnold Schwarzenegger dopo la visita ad Armstrong al Tour de France 
ha deciso di vivere le emozioni delle quattro ruote ospite di Casa Jaguar 

al Gp di Gran Bretagna (nella foto con i piloti Jaguar Webber e Pizzonia 

e l’attrice Kristanna Loken). Il divo Usa non è nuovo al mondo dei motori, 


con sorpassi da antologia 


solo terzo dopo la pole posi- 
tion di sabato, seguiti da 
Ralf e Michael Schuma- 
cher, che hanno mantenuto 
le posizioni. Il campione del 
mondo l’ha fatto anche gra- 
zie a una manovra al limite 
per resistere all'assalto di 
Alonso, che in conseguenza 
di ciò è stato scavalcato da 


Montoya. Dietro, Cristiano, 


Da Matta e David Coul- 
thard, bravo a guadagnare 
tre posizioni allo start, dopo 
essere stato 12.0 sabato. Al 
sesto giro, mentre Barri- 
chello aveva cominciato l'at- 
tacco a Raikkonen, è Gua 
ta in pista la Safety car, 

una perdita di un pezzo n 
la scocca di Coulthard. Lo 
scozzese è andato ai box per 
rimediare: ne ha approfitta- 
to da Toyota di Da Matta 
che è potuto andare al pit 
stop per caricare benzina. 

Il giro dopo 
la gara è ripre- 
sa, senza varia- 
zioni nel grup- 
po di testa. 
All'11.0 iro, 
con perfetta 
manovra per 
giunta all'ester- 
no, Barrichello 
ha compiuto 
un sorpasso 
tanto perfetto 
quanto inusua- 
le nell'attuale 
Formula 1. Su- 
bito dopo il col- 
po di scena, lo | 
spettatore in pi- 
sta col kilt, un 
cartello con la | 
scritta «Legge- 
te la Bibbia, la |l 
Bibbia ha sem- | 
pre ragione», 
una specie di 
bandiera, per 
qualche minu- 
to di suspense 
si è fatto sfiora- 
re dalle macchi- 


ne a 300 km/h, prima di es- 
sere placcato con energia 
da un commissario di gara. 
È stato identificato poi in 
Neal Horan, incrnimato 
per i i ill legale. È en- 
trata la Safety car e tutti, 
meno Coulthard e Da Mat. 
ta, sono andati alla sosta, 
per Ipo La classifi- 
ca al rientro è risultata 
sconvolta. Primo Da Matta, 
davanti a Raikkonen, Pa- 
nis, Coulthard, Trulli, Bar- 
richello. Michael Schuma- 
cher è sprofondato al 14.0 
posto, essendo arrivato do- 
po il brasiliano e restando 
danneggiato. Intanto il sem- 
pre più scatenato Barrichel- 
lo aveva sorpassato con una 
manvrra da brivido Ralf 
Schumacher. Dopo una pri- 
ma resistenza del tedesco, 
il brasiliano si è accodato, 
si è portato all'interno della 
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L'incontenibile gioia di Rubinho sul podio britannico: è la sua prima vittoria stagionale. 


prima di tre curve e dopo 
aver fintato l'attacco sull' 
esterno ha resistito all'inter- 
noo, concludendo una mano- 
vra da applausi all'ultimo 


‘tornante. Poi ha cominciato 


l'assalto a Trulli. Intanto 
Schumino è dovuto rientra- 
re per la seconda volta. Die- 


Un fermo-immagine tv con lo squilibrato poi placcato da un commissario di gara. 


tro, Schumacher ha avuto 
un bel po’ di problemi con le 
Bar di Don e Villeneuve. 
Al 26.0 giro Rubinho ha sor- 
passato Trulli, . scavalcato 
anche da Montoya. Da Mat- 
ta ha abbandonato la testa 
al 30.0 giro, subito dopo che 
Barrichello e Montoya ave- 
vano superato 
Panis. È lì che 
la gara ha as- 
sunto dimensio- 
ni normali. Pri- 
mo Raikkonen, 
davanti a Ru- 
binho e a Mon- 
Intanto, 


ve, iniziando la 
rincorsa alla zo- 
na punti aven- 
do finalmente 
strada davanti. 
Dopo la secon- 
da sosta 
Raikkonen si è 
trovato davanti 
a Barrichello, 
Da Matta, Mon- 
toya, Coul- 
thard, Trulli. 
Schumacher, 
in giornata no, 
è rimasto otta- 
vo. Subito do- 


po, il ritiro di Fisichella per 
uscita di pista e l'ennesimo 
capolavoro di Barrichello: 
con una manovra agghiac- 
ciante da tre curve ha umi- 
liato Raikkonen, costretto a 
mettere le ruote sull'erba 
nel disperato e inutile tenta- 
tivo di resistere. Di nuovo 
primo, Rubinho, in una ga- 
ra che ha ricordato la strepi- 
tosa rimonta di Hockenhe- 
im 2000 per il primo succes- 
so in carriera. 

Dietro invece Trulli ha re- 
sistito a Schumacher, che 
peo è andato al 5.0 posto 

lopo il terzo pit stop di 
Coulthard. Poi ha battuto il 
pescarese (manovra riusci- 
ta a due giri dalla fine an- 
che allo scozzese), dopo un 
duello SIP OaRe al 
49.0 giro. Montoya intanto 
aveva preso la posizione di 
Raikkonen, secondo, E così, 
Schumi si è piazzato, anche 
grazie agli errori del finlan- 
dese, subito dietro di lui, 
contenendo i danni a un 
punto in un giorno che pote- 
Va essere davvero negativo: 
entrato e uscito assieme ad 
Alonso nella prima sosta, a 
metà gara era distaccato 
dallo spagnolo da una venti- 
na di secondi. Poi l’ha sca- 
valcato, prima che la Re- 
nault si rompesse, al 54.0 gi- 
ro. Ma prima aveva subito 
una sorta di lezione. 


Il 56enne in kilt che ha turbato la gara aveva innalzato cartelloni religiosi. Rubens: «La Safety car non mi ha avvantaggiato? 


«Dedico la vittoria a Dio, Malelingue zittite» 


Ancora una volta il sudamericano si afferma dopo un'invasione di pista 


SILVERSTONE Come a Hoc- 
kenheim 2000, in tutti i sen- 
si. Vittoria clamorosa allo- 
ra, successo stupefacente ie- 
ri a Silverstone per Rubens 
Barrichello. «Dedico questa 
vittoria a Dio - ha esclama- 
to a fine gara il brasiliano -. 
Finalmente ora qualcuno ta- 
cerà, dopo i bla-bla che ho 
sentito su di me dopo l’inci- 
dente al via 14 giorni fa a 
Magny Cours». 

E come nel Gp di Germa- 
nia, c'è stato un uomo in pi- 
sta, a sfiorare i bolidi della 
Formula 1 e rischiare la vi- 
ta per attirare l'attenzione 
sui propri problemi. 

«La gara più eccitante 
dell’anno» ha commentato 
Juan Pablo Montoya. In 
Germania fu un disoccupa- 
to francese di 45 anni a fare 
la sorprendente protesta 
contro il licenziamento subi- 
to dalla Mercedes, spiegata 
in una serie di cartelli espo- 
sti sulle recinzioni della pi- 
sta. Nel Gp britannico l'in- 
vasore è un uomo che appa- 
rentemente ha motivazioni 
religiose. Almeno così la- 
sciano intendere i due car- 


telli esposti mentre ha cor- 
so per un centinaio di metri 
in mezzo alla pista di Silver- 
stone, lungo il rettilineo 
dell'Hangar. Era in piena 
traiettoria delle monoposto, 
in sette l’hanno sfiorato, al- 
cuni piloti hanno dovuto 
cambiare direzione per schi- 


varlo. «Leggete la Bibbia», 
«La Bibbia ha sempre ragio- 
ne» ha scritto l'invasore soli- 
tario di pista, un uomo di 
cui la polizia britannica ha 
diffuso solo nome ed età, 
Neal Horan, 56 anni, dopo 
averlo portato nella caser- 
ma di Northampton, per 


Le classifiche di F1 


2 | Williams ii . 


| 

| 3. McLaren > 

| 4. Renault 
(_B.BAR— 


‘ANSA-CENTIMETRI 


l'interrogatorio, con l'accu- 
sa di avere oltrepassato ille- 
citamente le recinzioni del 
circuito. L'invasore indossa- 
va un tradizionale gonnelli- 
no scozzese, il kilt, e aveva 
anche un impermeabile 
quando è stato placcato 
piuttosto vigorosamente da 
un commissario di pista. 
Poi è stato trascinato sull' 
erba e infine costretto a sca- 
valcare un muretto. «Stavol- 
ta - ha detto Rubens Barri- 
chello - non me ne sono ac- 
corto. Non ho visto quell'uo- 
mo, in quel momento ero co- 
perto da qualcosa. Stavolta, 
a differenza che in Germa- 
nia, non mi ha dato nessun. 
vantaggio, anzi la Safety 
car mi ha rallentato, così co- 
me Îl pit stop». «Io l'ho visto 
- ha detto invece Michael 
Schumacher - perchè ho do- 
vuto pure evitarlo. Mi sono 
spaventato, perchè lui era 
davvero vicino, ero subito 
dietro mio fratello Ralf, fuo- 
ri scia per tentare il Sorpas- 
So, cercare spazio. Una si 
tuazione i in cui non ti aspet- 
ti che qualcuno ti attraversi 
la strada. Però in effetti 
analizzando a freddo Ja si- 


tuazione non è stato così pe- 
ricoloso. L'uomo voleva fare 
solo un pò di spettacolo, far- 
si vedere mentre correva vi- 
cino alle auto. Mi sono ricor- 
dato subito di Hochkenhe- 
im e ho capito che sarebbe 
entrata in azione la Safety 
car. Non capisco cosa muo- 
Ve queste persone, ma esi- 
Stono». 


Auto storiche, muore 
un pilota britannico 


SILVERSTONE Un pilota bri- 
tannico di 56 anni, David 
Gordon Heynes, è morto 
per le conseguenze di un 
incidente avvenuto du- 
rante la sfida per vetture 
storiche a Silverstone a 
margine del Gp di Gran 
be a di Formula 1. 

andato a sbattere con 
la sua Lotus 15 numero 
28 contro il muro di gom- 
me alla curva Becketts. 
Heynes ha ricevuto i Lena 
diate cure mediche in 
sta e poi nel centro me i 
co del circuito, dove è sta- 
to dichiarato morto. 


Il pentacampione si lecca le ferite, ma sdrammatizza il quarto posto e la sua posizione, a un certo punto della gara, che lo vedeva 15° 


«E' stata dura, me la sono cavata con un occhio neron 


SILVERSTONE «Alla fine di 
una giornata così difficile, 
posso dire che me la sono 
cavata con un occhio ne- 
ro». Michael Schumacher, 
quarto in un Gp di Gran 
Bretagna in cui a un certo 
punto era 15.0, si lecca le 
ferite ma sdrammatizza: 
non è stato un colpo da 
Ko. 

«È stata una gara inte- 
ressante, un pò caotica - 
dice il campione del mon- 

o -. Non si capisce che co- 
sa sia successo e quando». 

Sicuramente una ma- 
novra che lo ha danneg- 
giato è stata la sosta in 


contemporanea, ma in 
ritardo, ai box dietro a 
Barrichello: 

«In ogni caso ognuno di 
noi due avrebbe perso del- 
le posizioni. E comunque 
era meglio dover aspetta- 
re ai box dietro a Rubens, 
piuttosto che fare un altro 
giro dietro alla Safety car. 
L'unica cosa è che non 
c'era il caffè...». 

Schumi nota che non 
è stato solo lui ad esse- 
re danneggiato. 

«Anche Rubens lo è sta- 
to. La sosta in contempo- 
ranea di tutti gli ha fatto 
perdere posizioni. Compli- 


menti a lui, ha fatto una 
gara perfetta con alcuni 
sorpassi fantastici. Ha li- 
mato posizioni su posizio- 
ni. Si è meritato di vince- 
re, sono molto contento 
per lui. Il mio quarto po- 
sto non è così male perchè 
ho perso solo un punto ri- 
spetto a Raikkonen». 

Si è divertito a sor- 
passare Villeneuve? 

«Quel duello non era ne- 
cessario. L'avevo già pas- 
sato, ma ho fatto uno sba- 
glio. Sono andato fuori pi- 
sta e ho dovuto di nuovo 
lottare con lui per un se- 
condo sorpasso che è stato 
però poco spettacolare». 


Ora che c' è la pausa 
tecnica, che le prove so- 
no sospese, ritiene che 
la macchina sia pronta 
alle prossime gare? 

«Direi che si è visto che 
è pronta. Rubens ha vinto 
ed è stato sempre estrema- 
mente veloce. La macchi- 
na è buonissima, siamo 
molto ben preparati». 

Schumi ricorda che 
situazioni analoghe 
quest'anno le aveva già 
vissute all' inizio della 
stagione: 

«I cinque punti che ho 
preso oggi sono molto im- 
portanti. È un bilancio 


molto soddisfacente, an- 
che se mi dà fastidio aver 
dovuto fare un passo indie 
tro. Puoi leggere i 1 risulta- 

ti in due modi, io preferi- 
sco leggere in modo positi- 
VO». 

È convinto che a que- 
sto punto lei e la Ferra- 
ri siate favoriti per il 
campionato? 

«Ogni gara è diversa. Si- 
curamente abbiamo mi- 
gliorato molto la nostra si- 
tuazione. Se il migliora- 
mento che abbiamo fatto è 
sufficiente per restare da- 
vanti lo vedremo. Adesso 
è difficile fare previsioni». 


Jarno Trulli con lasua Renault guida la «muta» di vetture dopo una partenza sprint. 


